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Navigazione favorevole 
IDA BORDO DELL'«ITALIA», ore 24 
La navigazione procede favorevol. 


mente, A bordo tutti bene. Saremo]! 


in vista di Vadsoe fra poche ore. La 
eventuale sosia al pilone potrà avve» 
mire fra le 4 e le 7. La sosta non è 
ancora decisa, Continuando le con. 
dizioni favorevoli, la navigazione po. 
trebbe proseguire direttamente per 
la King'e Bay. 


Momentaneo errore di orientamento? 
COPENAGHEN, 4, ore 2 
Da Helsingfers viene segnalato un 
radiotelogramma, trasmesso alle 18.30 
* gi iari dal generaio Nobile, secondo cui 
l’eltalia» aveva smarrito la rotta a cau 
sa della foschia menire navigava sui 
Golfo di Boinia, In seguito a ciò il di- 
rigipile fu costretto a deviare a destra, 
raggiungendo la picesia città di Gamla 
Karicby (Finlandia centrale). 
‘Alle cre 21, l’aeronave però perdette 
È nuovamente . l'orientamento,  Tuitavia 
prosesuì in direzione nord, con l'eviden. 
li te speranza di trovare più precise in- 
x dicazioni di rotta. A mezzanotie veni- 
Va segnalato che l’«italia» navigava in 
bueno. condizioni nelle vicinanze di Lo- 
hecova, nella Finlandia settentrionale. 
Questa informazione indusse a credere 
7 che l’aeronave abbia ritrovato. ii. suo 
pi orientamento, depo aver oltrepassato la 
di zona di Gamla Karieby. 
Alla stessa ora, vari massaggi diret 
ti dallo stazioni radiotelesrafiche terre- 
Stri all'citalia» rimasero senza risposta, 
(«United Fa 


Ratiogrammi dell'Italia" 
IDA BORDO DELL’allALIA», ore 12 


Tutto. bene, Abbiamo passato di 50 
chilometri Stoecolma, (Stefani). 


ORE 17 


‘utto procede benissime. Siamo vici 
fl Haparanda:s 


CRE 20.20 


(Partiti alle ‘ovo/9,245 Abbiomo nassa« 
#6 Stoccolma alle cre 11,5. Abbiamo in 
marcia tre motori, nel primo tratto, 


i all'ora. La navigazione su terra fer= 
‘ma è stata agitata, calma invece sul 
mara, Finora abbiamo aule Vento cone 


| trario. 


nostro dirigibile aeroplani ed iurovola 
ti, che hanno fatto evoluzioni 
alì'citalia», tl ciclo è sereno. ‘com 
dî nebbia Alvorizzonti 
formata sul: mare. di E 


presentano. ‘alcuna a si 
‘dono venti forti e nebbia. | 


(ORE 22.15 
Tutto procede bene. 


Le segnalazioni 
COPENHAGEN, 3 


‘Alle 16 l’«Italia» è passato in territo. 
Tio svedese, sulla città di Haernoesand. 


OSLO, 3 
L'«Italia» ha lasciato sulla sua de- 
Stra Ja costa finlandese alle 20.30, pro- 
cedendo in direzione ovest, verso la Nor- 
Vegia settentrionale. La navigazione si 
svolgeva normalmente. 


VADSOE, 8 
navigava tra 
città della 


‘Alle 20.45 Pulttalia» 
Nystad. e Ohristiansad, 
Norvegia, meridionale. 


HELSINGFORS, 8 
Il dirigibile «Italia» cè ‘passato in 
prossimità da città di Gamla Harle- 
i alle ore 22, e ha proseguito iu dire- 
gione nord. 


STOCCOLMA, 3 
‘Alle 19.30. la stazione radiotelegrafi- 
ca di Haernoesand, a 500 chilometri a 
mord'di Stoccolma, era a » in comu 
micazione facile con il bile «Ita 
Jia», (Alle 19.20 l’«Ttalia» è stato osser- 
wato a sud-ovest di Vasa, in Finlandia. 
Il generale Nobile ha diretto un ra- 
diotelegramma al comandante delle for- 
ze aerce svedesi, in risposta ai voti ri- 
voltigli per un folico viaggio. Nel suo 
‘messaggio il generale Nobile ringrazia 
per. l'accoglienza cortese della Svezia, 
che ha dato alla'spedizione polare del- 
UHtalia il valoroso meteorologo Malm- 
gren. 


VADSOE, 13 

Secondo le ulbime notizie, l’«Italia», 
che sta attualmente sorvolando le mon- 
tagne e le foreste della Finlandia, è at- 
tesa a Vadsoe per le: 7. Regna grande 
impazienza in tutta la popolazione. Le 
Yie sono affollate. di. gente. che veglia 
in attesa dei radiotelegrammi. Le con- 
«dizioni atmosferiche sono favorevoli, 


; de se mi 


on vento contrario, da 25 - 25 chilome»|! 


Da Stoccolma sono velati Tpcantio) a S 
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La nave e 
La Donde dllreronave “ili, 


3 maggio, ore 20 

Lettore, io ti prendo per mano e ti 
conduco in visita Urcve nella nostra 
volante casetta che il bel nome d'I- 
talia porta su, su, în mezzo alle nu- 
bi, im mezzo alla nebbia, a vincere 
tantì segreti è tante bufere. Ti pre- 
senterò al comandante — calmo ti- 
ranno della casa — ai miei compa 


pausa. 


Lala i. 


i p 
concedì alla. nostra casa i comple 
mento getta tre 


Una compagnia di soldati dell’eserci- 
îto norvegese è qui giurita, allo scopo 
‘li dare tutta l'assistenza possibile du- 
rante le operazioni d'ormeggio, dell'«Ita- 
lia» ‘al pilone. crede che il riforni- 
mento non durerà più di duo ore, dopo 
Je quali il dirigibile riprenderà imme- 
‘diatamerite Jai Totba per la King's Bay, 
via Tanafjord Gamvik e l'isola degli 

orsi, (United Press), i 


ca ‘ed aristocratica 


‘colla 


una; ‘stanzetta, 

si ‘estremo di 
‘prio sul timone, è l'im 
Madonna di Loreto coperta di fiori. 


prua, pro- 


‘| Sulle pareti laterali San Cristoforo, 
‘| Sàn Nicola di Bari, la Vergine del 


Puoco, protettrice di Forlì. Il nostro 
cuore fedele ha volentieri visto la ca- 
setta ‘adornarsi di sacre figure, per- 
chè non nel negare vogliamo essere 
forti, ma'nell'operare. Una fede fer- 
ma nell'animo, vale più di mille 
braccia. 

Dove c'è un angoletio libero poi, 
han trovato collocamento a bordo ‘al- 
cunì augurali giocattoli. di‘ stoffa: 
cagnette, pupazzetti; orsacchiotti: 
tutti omaggi, di brave persone che 
pensano forse di partecipare così in 
qualche modo al volo artico. 


La radio 

Un ritratto della piccola Maria No- 
bile è appeso alla parete interna del- 
la cabina. E° il ritratto che seguì il 
generale nel suo volo polare due an- 
mi fa, 

Il resto dello spazio è utilizzato 
scientificamente: quei tubi ad U con 
dentro un liquido rosso che sale e 
‘scende, mon sono, lettore, un dono 
porta fortuna, sono semplicemenie 
dei manometri. Lo sgabuzzino della 
radio è subito dietro la cabina di co- 
mando; possiere molti fili, molti in- 
ferruttori, cento  sirani bottoni e 
chiavette e perfino. un. minuscolo 
seggiolino. Non sì riesce a capire co- 
me i nostri due instancabili radiote- 
legrafisti, Biagi e Pedretti, riescano 
a starci a:lungo contemporaneamen- 
te, e come trovi posto di tanto în 
tanto anche la testa del generale, il 
quale richiede informazioni, 0 quella 
di qualcuno di moi. Certo la radio @ 
bordo è uno degli elementi di primo 
ordine dinanzi al quale tuiti ci in- 
chiniamo ossequienti. 


Un piecolo passaggio, lungo la pa-| 


tele sinistra della navicella, intro- 
duce mel salottino di riunione, vale 
a dire in quello spazio ‘ove abitano 
normalmente quelli di noi non inte- 
ressati al comando, dove c'è un pic- 
colo ‘tavolo per lo studio della rotta, 
una dozzina di cronometri dì varia 
natura e cento altri strumenti di fi- 
sica e, credo, di metafisica, intorno 
ai quali il mio amico Pontremoli si 


|{lia», nel suo 


I preparativi alla King's bay 
L'arrivo previsto per le 24 di oggi 
KING'S BAY (Spitzbergen), 3 

L’«Italia» è attesa in questo hangar 

verso mezzanotte di domani venerdì. 


guito al diradamento accentuatosi nel 
la giornata d’oggi della foschia, ll fred- 
do diminuisce sensibilmente, mentre la 
notte bianca facilita i preparativi in- 
tesi a mettere l'hangar in condizione di 
ricevere il dirigibile. 

I preparativi sono stati febbrili in 
questo. ultime 48 ore e l'hangar sarà 
completamente a posto nella giornata 
di domani, cicò parecchie ore prima det 
l’arrivo del dla nave. 

La temperatura Ò attualmente di. 5 
gradi sotto lo zero. (United Press). 


Tempo favorevole fino alle Spifzhergen 
AMBURGO, 3 
Su l’Europa settentrionale si trova 
una vasta regione in cui la pressione 
barometrica è di oltre 770 mm. L’dta 
aggio verso la IDO 
pe incontrerà dapprima venti di es 
nord-est della velocità di circa 40 chic 
metri all'ora. Nel contro di detta re 
gione, il tempo sarà chiaro con venti de- 
boh: Nel nord della regione medesima 


ei 
5 loro voti ion e Fonpeszati RE di 


lo): dove il gene-|: 


agine della È 


l’Italia» incontrerà strati di nubi, 
Ki ®_® 
gii uomini 


Gli strume.ti e il comandante 

Tra bussole, termografi e simili 
diavolerie, la circolazione nella start 
sa în parola è diventata impossibile. 
I giornalisti, indignalissimi, hanno 
traslocato i loro uffici în una ‘sorta 
di appendice angolare a poppa del- 
la navicella è sì servono di una:sca- 


tola di istrumenti come tavola di la-; 


voro; talvolta li ospita il trave; tal- 
volta sono utilizzati, con molta. dif- 
fidenza, come osservatori o come ti- 
Tre come savorrid al solito. 
GA «qual caso disogra correre difla- 


7 Tper ‘il ‘mangiare; per il tempo, per 


[el Duce, di Balbo e dai 


soprattutto per ragioni di 
la rotta,: le bussole, L06I de 


‘vi passeggia lentamien: 


( (n) din , anche i p avi, 


La canzone cel generale 
Ho creduto qualche volta di veder- 
lo distratto, assente; invece no: era 
apparenza, Egli può sempre dire tut- 
te le circostanze di tuitì. i momenti 
della navigazione; sa quante volte 
ciascuno di noî si è sdraiato per ri- 
posare e quanto tempo ci è rimasto. 
Non conosce pause in volo, il cervello 
di quest'uomo eccezionale, al cui co- 
mando il dirigibile obbedisce con do- 
-cilità immediata, 

Sulla . terraferma qualche‘ volta, 
con' gli intimi, Nobile non. nasconde 
il suo cuore sentimentale. In un pic- 
colo albergo di Stolp, una camera 
al primo piano ha potuto godere le 
canzoni di Napoli che il generale 
fece eseguire dal fonografo di bor- 
do. Egli si sdraîava ‘sul divano, in 
quei brevi momenti di tregua, e se 
ne stava con le mani sugli occhi 
chiusi a rivedere, forse fantastica- 
mente, l'incanto del mostro sole e 
del nostro mare, a. fonderlo con la 
nosialgita melodia di quel canto 
partenopeo. 

Stu. core sbarca. a Napule 

Comme ’nu gran signore! 

Campai tant’anni *a Merica,., 

mo’ chi ’o cunosce cchiù, poveru core. 


E° la ‘canzone’ che più ama il ge- 
nerale: «Cuore furastiero» Io pen- 
so. tornando in Italia di risentire 
questa’ canzsoncita in condizioni di 
spirito e di corpo più tranquille. Ora 
che l'ho imparata l'ho posta fra gli 
ideali. del mio riposo al ritorno. 
Conserverà, ‘sentita nella patria ter- 
ra, il fascino con cui imprigiona i 
nostri. cuori lontano? Perderà la sua 
forza? 

Stu core sbarca a Napule. 


Dice Nobile, e quando gli si vuol 
fare veramente un' dispetto basta .in- 
vitarlo a colazione. E° questa una 
fobia che egli ha in comune con inol- 
ti nostri illustri personaggi e che ha 
Tagioni di varia natura. 


Îl distintivo fascista. 
Al generale non è avvenuto mai 
di arrivare in stazione più di due 
minuti prima della partenza di un 


affanna con impegno più che mira- 


4 bile. 


treno, nè di perdere una sola corsa. 
Quando una volta egli giunse e tn) 


ni 
icielo va facendosi più limpido in se 


e è più urgenti, con infinita pa- 


locomotiva sì cera avviala trascinan- 
do inesorabilmente dietro di sè le 
vetture, allora avvenne il prodigio: 
uno scambio malfatto o che so io 


fece. fermare il treno. Il generale 
salì. La corsa fu ripresa come per 
magia. 


Sopra ogni cosa Umberto Nobile 
ama VItalia. Questa siva passione si 
{manifesta in ogni gesto, in ogni pa- 
tola che eglì pronuncia, spcecialmen- 
fe all’estero. Al:;Vorge” due anni 
fa ‘fu imposto. anthe il segno 
5 perchè. si leggesse sul dirigibile 
una lettera almeno di un nome ila- 
liano in mancanza d'altro, Oggi è 
stata per ordine inesorabile di No- 
bile cancellata la. leitera ,,N" e il 
numero zero dalla nosira aeronave. 
C'è scritto grandè grande , Italia”. 
Basta! 

All'occhiello ‘della ‘giacca il ‘geno- 
vale hon dimentica mai il distintivo 
fascista. Esige che ciascuno di noi 
lo porti all’estero, perchè tutli sia- 
mo fuscisti. Con un carattere e una 
anima come questa noi sentiamo vi- 
cina la vittoria. 


It re Cei meccanici 


Natale Cecioni, fiorentino, spirito 
bizzarro — fiorentino di Fiesole — 
protesterebbe subito se mi vedesse 
scrivere. Egli è ,,la mano destra ed 
anche la sinistra.di Nobile”. C'è in 
questa espressione dutta la stima 
che il capitanb ha per li, c'è Vin- 
gegno, Vattiv abilità di Cecioni, 
[tecnîca principi i bordo ll, ,Ita- 
lia”. Una pane discreta ed una 
certa abbondanza. di forme non im- 
pediscono a questo re dei mecennici 
di correre testo, di arrampicarsi, 

Cecioni è presente dove, non po- 
tendoci essere il generale, c'è Viso- 
gno di una testa decìsamente ,,diri- 
gibilista”. IL suo parlare, nato nel. 
l'Arno, risciucquato nel Tevere, è ar- 
gufo ve spesso-îronico, In terra str, 
i to brontolare molto |' 


re, di questa gente) 
È “mennche il tosca- 
ulla nave par, ia poco. Amiets: 
i ‘giornalisti e degli scienzia- 


stanno a poppa a mo’ di za- 


x 


verra. 
sla mi moglie, per non far peso, 
ha messo du' santi e pochi quat- 
i nel portafoglio?” 
ioni si avvia verso Te region 
olari come se facesse le sue solite 
‘gite în dirigibile. Noncurante del ri- 
schio. Sicurezza? Chissà! To penso. 
che. ogli ritiene impossibile non tro- 
|vare il mozzo di cavarsela in qual- 
siasi caso. E non è poco, per un uo- 
(SEL che -come lui conosce gli organi= 
smi e î meccanismi della nostra 
| macchina volante. 


TIE . è 
Il sorvegliante ai motori 

C'è il sottotenente Ettore Arduino, 
anche egli transvolatore molare del 
1926: misurato e taciturno. Lo 
vede quando si parte e quando sî 
arriva. 

Durante il volo egli non abbando- 
na mai la sorveglianza dei motori: 
è în diretta relazione con Alessan- 
drini, con Caratti, con Pomella; con 
Ciocca, la cui intraprendente viva- 
cità rimane a terra dimenticata fino 
all'istante in cui l’Italia” sì pre- 
para a levarsì. Ciascuno di essi si 
attacca quand'è al suo turno, al 
motore. Non esistono, în navicella. 
Non chiedono nulla. Non hanno bi- 
sogno di nulla. 

r Spesso volando i0 li penso vicini 
alle macchine, sospesì ai. fianchi 
dell'aeronave, storditi forse dal'ron- 
zia delle vseliche; preoccupati che 
nulla interrompa il funzionamento 
di quei meccanismi... Bravi ragazzi! 
To mon sono debole, nè pauroso; 
credo... ma non saprei fare questo. 

Alberto Mariano, capitano di cor- 
vetta, è. stato non so più da quale 
cronista gratificato con la banale 
espressione di ,,sorriso. tipicamente 
anglo-sassone'. Non credo sia vero. 
Il sorriso anglo-sassone è assai vi- 
cino alla rumorosa ilarità, Mariano 
è un diplomatico: nel sorridere, nel 
parlare, nel gestire; ha cordialità 
pronta, ma riservata, amicizia lea- 
le, affettuosa, anche, ma le cose a 
posto... Mariano è inun certo senso 
un diplomatico. In casi esiremi con 
n' saperlotte, “se la cava. 


Uomini d'azione 


Filippo Zappi, anche luî coman- 
dante di corvetta, dice poche paro- 
le, le necessarie. Ha tutte le carat 
teristiche dell'uomo dazione. che 
vuole e sa vincere: Se non ha vo- 
glia di qualche cosa non cerca è 
mezzi termini. Tace. ‘Del’ vesto 
Zappi come Mariano, come.il gio- 
vane tenente di vascello Alfredo Vi 
lieri — i tre marinai — sono tutto 
altro che alieni dulla battuta spi- 
ritosa, dalla frase gaia “quando le 
circostanze 0 lè mersone lo consen- 


metri. Ama molto è suoi strumenti 


‘la diversa forza‘dei venti che incon- 


tono. Ma non c'è uno dell'equipag- 
gio che non ami l’aliegria quando 
l'allegria può essere permessa sen- 
za transazioni e’ senza preoccupa- 
zioni, 

Durante i riposi ira un volo e 
l’altro anche il nostro supremo. co- 
mandante può darsi alla sincera ri 
vald, quando. ci si racconta @ vi 
cenda episodi e aneddoti del viaggio 
più recente, 

Tisico 
lui, Aldo 
universitario, 
mica gravità 


ufficiale a bordo è beato 
Pontremoli, professore 
lontano dall'accade- 
come io lo sono da 
un oltentotto. E° un uomo che tra 
quelli da me conosciuti. portano 
con maggiore, disinvoltura la ‘pro- 
pria cultura. 


Uno scienziato all'antica 


— 1,Sì vede che non hai viaggia- 
to” - egli mi disse un giorno chei 
gli espressi sinceramente la mia am- 
mirazione. In verità l'ingegno di 
Pontremoli è abilissimo nel. farst 
perdonare. Ha scatti quasi ‘infantili, 
riflessioni assolutamente  scientifi- 
che. (Quand'egli leggerà queste mie 
note porrà come fa spesso le brac- 
cia al modo dei violinisti fingendo. 
di. tirare. l'archetto per indicare che 
io voglio .,,wiolinario!, adularlo. 


Felice Troiani) ingegnere, vecchio 
collaboratore di Nobile, dopo il qua- 
le e dopo Cecioni, è il più profon- 
do conoscitore della nostra nave 
aerea, Scienzialo . all'antica, cioè 
senza chiacchiere. Ottimo compagno 
non fa pesare l’aiuto che egli da e 
non ammette parole di convenevoli 
Pronto anch'egli alle graziose frec- 
ce verbali! E° l'anello di congiun- 
zione a bordo ijra la scienza e I'a- 
zione. E' rimasta famosa fra ‘noi 
una frase che egli la inventato © 
che'si deve rispondere tutte Te molte 
— e sono mille — in cui ci si do- 
manda, il gior no e l'ora di un 
: Ditegli che partiromo... 


10: 


ili Malmgrenn, svedese, Non e’ 
minuto în cuì Bchonneck, peso ma. 
‘simo, non abbia voglià di‘ sdraiare 
e mon esclami: Ga, c'est formidable! 
Anche se gli si dice a mo d'esem- 
più che il dirigibile fila alla norma- 
lissima. velocità di trenta all'ora, 
alla, normalissima quota di mille 


e la musica di Verdi, non disdegna 


dità. Una volta. che Pontremoli si 
‘permise di disturbare un suo piso- 
lino . per fargli osservare che non. 
so più quale. fenomeno strano ves. 
rificatosi in un’ solo sirumento, 
Behohneck | “senza aprire” gli occhi 
balbettò: ‘Bien, je vous croîs sur la 
parole, 

Un'altra volta Pontremoli lo pregò 
di alzarsi.. da letto perchè lo sposta- 
mento di due fili di'un altro mecca- 
nismo era degno di speciale osserva- 
ne. ,;Mfon Dieu — esclamò lo scien- 
ziato cecoslovacco gratiandosi la te- 
sta — Toutes les fois, que je repose 
les fils vont hors du champ». 

Però a malgrado di questi istanti 
brevissimi il nostro Behonneck è in 
tutto degno in attività e prontezza, 
degli ‘altri scienziati di bordo, 

Pinn Malmgreen, meteorologo, ha 
în sè clementi contrastanti nei vari 
momenti della sua vita; gato, simpa- 
ticamente e sornione in terra, a bor- 
do diventa di una serietà talvolta al: 
larmante. Come faccia a mosirare la 
pueritità dei 15 anni e la severità dei 
60 con lo stesso volto è un mistero 
che tenteremo di comprendere e di 
svelare în seguito, 


L’“Italia,, fila... 


Ed ora, 0 lettore, che ho:finito dì 
passare în rassegna gli momini i 
quali hanno la responsabilità di que- 
sta impresa, volgiamo to sguardo a 
ciò che Uvviene fuori «della nostra 
bella nave, in questo succedersi di 
paesaggi nordici, dove le popolazio- 
ni ci lanciano ad ogni momento salu- 
ti e domande a mezzo della radio, 

L’,,.Italia” fila già da alcune ore 
verso la sua meta lontana. TL volo 
‘promette di essere ben diverso da 
quello compiuto nel primo tratto da 
Milano a Stolp. Nebbie leggere ve- 
lano l'orizzonte. Il vento soffia for- 
tes ma in complesso l’aria-si man- 
tiene diuna chiarità veramente in- 
solita per è paesi che si accostano 
ab'circolo polare. 

Fra poco saremo a Stoccolma. Poi 
proseguiremo lungo la costa orien- 
tale della Svezia puntando in dire- 
zione di Haparanda. La velocità del- 
la nave non è uniforme a causa del- 


Iriamo, Passiamo da una; velocità di 
100. chilometri all'ora ai 60. I motori 
si comportano meravigliosamente be- 
ne. A/bordo regna quell'atmosfera di 


tezza del successo, 
È. «UGO LAGO 


“{#an e sivera portata în città per assi- 


ehonneck di Pra-| ; 


come accennammo una certa como-| 


Nel cielo di Stoccolma 


STOCCOLMA, 3 


Il viaggio dell’acronave «Italià» so- 
pra la Svezia. è finora ‘favorito da ‘un 
tempo magnifico: Pin delle 9. del mat- 
tino le piazze di Stoccolma e le loca- 
lità alte della città sono state la meta 
dei ‘curiosi, desiderosi di assistere al 
nassaggio dell’aeronavo italiana. | Però 
soltanto cinque minuti prima delle 11 
apparve allo onte la sagoma mae 
stosa dell’«Italia». 


dopo l'i 


menti della 
so —- dite 


Le prime segnalazioni 

La .siazione radiotelegrafica della pic- 
cola fortezza di Waxrholm, raccolse 
alle 5 del mattino segnali radiotelegra- 
fici dell’«Italia»; perà, data la distan- 
za, non era possibile comprenderli. Al- 
le 6.10 sì riuscì a mettersi nuovamente 
in contatto e da allora la stazione co- 
municò continuamente, senza difficol- 
tà, con.l’aeronave. 
L'«Italia», che procedeva ad una ne- 
locità di circa 100. chilometri all'ora, 
teneva una. rotta diretta. Alle 5.85. essa 
sorvolò la città di Karskrona, ad una 
altezza di circa 250 metri; alle 8 Viso- 
lu.di Oeland. Poco dopo si înalzarono 
due apparecchi della Scuola militare di 
dlalmstaett, per andare incontro all’ae- 
ronave e portare il saluto della Svezia 
ai generale Nobile ed al suo equipag- 
gio e quindi scortare Vacronave fino a 
Stoccolma. 

Ad Stoccolma, sì unirono altri acropla- 


trasmessa di 


Tasse; 
delle buone 


pubbliche, 
crisi, veniva 


Gowerno,; 

marlo, Chi 
tei sono le 
dell'Egitto, 


ni del s o aereo svedese. L'acrona- 
ve sorvolò la città. ad un'altezza da 500 
a.$50 metri e alla velocità di circa 80|co ‘inglese 
chilometri ail’'ora. ostacolare 


@spresso qu 


I{sa'uto alla madre di Malmgreen 


Giunta sopra la città, V«Italia» cam- 
biò improvvisamente rotta e, tra la sor- 
presa generale, volò in direzione occi- 
dentale: ma presto giunse la spiegazio- 
me di questo incomprensibile mutamen- 
to dì volta. L'acronave voleva «fare 
visita» alla madre del meteorologo sve- 
dese Malingreen, il auale fa parte della 
spedizione polare. La madre della scien- 
ziato abita in una piccola villa nei 
Pressi della città. Ma la signora Malin- 
green non'avera atteso questa alta visi- 


domandato 


la nota 
egiziana, 
dente. consi 
nirelpiù.o 
dissidio con 


stere, dalla più alta torre, al passag- 
gio dell'aeronave ‘e inviare è suoi ‘au- 
guri ‘e saluti al'figlio che si reca al Polo 
Nord. 

L'aeronave si abbassò sopra la villa. 

e gettò un sacchetto di sabbia con UNA; 
idiera era. legata |- 
; Aalgrera 
pina 
d 
‘| Lromsoe prega no pinorio 
î voler tenere al corrente l'acronave 
ille condizioni atmosferiche. 
Durante il pussaggio dell'Italia» ‘su 
Stoecolma, il'capo delle forze aeree sve- 
desi ha inviato al generole Nobile un 
telegramina di augurio per la comple- 
ta riuscita deli’ardua impresa. Alle 15 
Vaeronave. si trovava fra Sundsvall e 
Hernoesand, ‘alla. costa orientale ‘sve- 
dese. 

TI palazzo della Legazione d’Ilalia a 
Stoceblma ha esposto oggi il tricolore. 
Il ministro d'Italia e il personale della 
Legazione al completo. hanto assistito 


protezione 


ancora più 
ro, ma. cid 


la più viva 


i del palazzo ‘al (ROSSAURIA desi. 
dell’aeronave 
Dultalian si trovava alle 16 nei Va la 
si dì Haernoesand, a circa 40 chilome- Chi A 


tri dalla costa svedese. VAlle 78:10 rag- 
giunse Seinaeiuti, alla ‘costa finlande- 
se, Alle 19 Vaeronave si trovava a 198. 
chilometri mord da Seinaejuti, presso 
Gamla Karleby. Per le 21 di questa se- 
ra è attesa a Kemi. 


L’ottima prova dei servizi radio 


della “Città di Milano,, 
ROMA, 3 

La navigazione della «Città di Mila- 
no» dalla Spezia alle Isole Svalbard ha 
fornito nuova prova dell’alto rendimen- 
to raggiunto dai servizi radiotelegrafici 
della Marina e dei risultati che se ne 
possono trarre in determinate circostan- 
ze in cui, come nella spedizione Nobile, 
è in giuoco un interesse scientifico ‘e 
nazionale. 

Dalla partenza dalla Spezia, avvenu- 
ta il 19 marzo; fino al suo arrivo fra ì 
ghiacci della Baia del Re, alle ore 10 del 
2 corr., la «Città di Milano» si è mante- 
nuta costantemente in comunicazione con 
la stazione R,.T. di S. Paolo, impiegan- 
do l'onda lunga soltanto nella naviga- 
zione nel Mediterraneo. Sotto il punto 
di vista scientifico, la navigazione della 
eQittà di Milano» ha offerto la partico- 
lare constatazione che, impiegando \on- 
de di lunghezza appropriata; la comuni. 
cazione risulta possibile; non soltanto 
nelle ore notturne, come abitualmente si 
RIO ma anche in pieno giorno. (Di- 
fatti il contatto fra detta nave e Roma 
è risultato praticamente continuo anche 
dalle ‘profondità dei fiards norvegesi, 
nei quali era da prevedersi il massimo 
assorbimento dell'energia irradiata. 

Per dar modo a tutte le stazioni R. 
T. di ascoltazione ad onda corta, di ri- 
cevere notizie della spedizione Nobile e 
di farne eggetto anche di esperienze di 
carattere scientifico sulla propagazione 
radioelettrica. dalle | regioni polari, la 
«Città di Milano» irradierà giornalmen- 
te, alle ore 28, di tempo medio Green- 
vich, un bollettino circolare speciale, im- |ra analoga. 
piegando l’onda di diecimila chilocieli al | 
secondo (20 metri), L'indicativo interna- 
zionale di chiamata della «Città di Mi- 
lano» è I.S.G.S.I. 


Il Quartetto Triestino dal Duce 
ROMA, 3 

Questa. sera il Quartetto Triestino 
composto di Fameovich,. Viezzoli, Dudo- 
vich e Baraldi è stato riceruto dal Duce 
nel suo appartamento privato ‘di Villa 
‘Torlonia. 11” magnifico complesso trie- 
stino ha ‘esegnito musiche di Boccheri. 
ni, Schubert, Tocchi e Borodine. Nelle 
pause il Haga! ebbe parole molto lusin= 
ghiere per i valorosi artisti +riestini. 
Egli disse che pur avendo inteso molti 


sforzo vanag 
mn secondo 


pravvivere 
male che le 


ti saranno 


be anche d 


conclusione 


ebbero gi 


spresso in 


conclusione 
deve essere 
T capi del 


tumn'e uni 


correre al s. 


luoghi 


con dedica ai ‘valorosi ‘esecutori. NJ 


Gli ultimi 
egiziana, che si è risolta 
quarant’otio ore e prima ancora che le 
corazzate inglesi facessero la loro te- 
muta apparizione nelle acque di Ales- 
sandria e di Porto Said; sono i cor 


dive, espree. 
famoso incriminato «bill» sulle riunioni 


ispi 


sure analoghe sotto 


nieri in Egitto. Sir 55 Gean 


po dei nazionalisti scomparso. Egli ha 
giuocato male la partita; ha cioè perso 
la buona reputazione che si ‘era acqui- 
stata nel'paese non solo; ma anche nel 
Walf. Nessun usmo. politico. può so- 
a lungo a una simile ba- 
tosta «diplomatica. 

Certe sferzate da Londra fanno diù 


zioni fra i.due paesi, i quali si sforze- 
ranno d'ora in avanti di mantenere un 
«modus viventi» fino a che l'atmosfera 
sì’ sia maogiormente chiarita, Potreb- | 


piena solidarietà col Governo. In ur 
riunione dei capi liberali, discussasi. È 
questione egiziana, si è arrivati alla 


tato ao all'Egitto, una procedu 


L'unica voodi discorde è quella | 
labomrista Daily. Heraîd, il 
scaglia. violentemente contro il vantai o 
rapido suetesso della tesi inglese. Si 
ci sono ‘state. disenssioni nè ni 
o altre mosse per la composizione "ila 
vertenta. Mi fu soltanto un «ultima- 


no. gli strumenti sintomatici. di cui. 
è servito Chamberlain, Non è difficile 


zia. del cannone. e 
Dopo aver invotato gli ideali della, | ie 
Lega delle Nazioni e sciorinato +utti i 
comuni 
debole: contro. il forte; l'organo rosso. è 
mon si: perita a paragonare V'rrultimal 
serenità e di fiducia che dà Ta cer-|quartetti esteri, quello triestino’ deve | tum» di Chamberlain.a quello del conte 

essere ‘considerato fra î primissimi, Berchtold' alla: Serbia nel 1914. Ma la 
Il Duce ha regalato la sua fitografia [seco ‘ostile sì ‘perde nel coro dala sode 
zione ‘generale. . 


La posizione di Helos 


cidente con l'Inghilterra 


LONDRA, 3 
della crisi 
nel 


‘echi anglo- 


giro di 


stampa, L'incidente è chiu- 
qualche commentatore con 


uni. grazioso eufemismo — e il Goyver- 
no britannico va congratulato 
sua energica e decisi 


per la 
a nota di risposta 
eri al gabinetto ‘del Cairo. 


L'incidente è chiuso 
Prima ancora che l'eultimatumy spi- 
l'Inghilterra 


aveva preso nota 
intenzioni, per quanto tar- 
se dal Governo egiziano. Il 


corpo di reato di questa 
considerato molto tanto nel 


paese del Nilo che a Londra. 

Gli uomini politici egiziani, chiunque 
siano i successori 
non. ‘oseranno Certo 


futuri. dell’attuale 
riesi 
se ne ral legra maggiormen- 
Stesse comunità straniere 


che si erano. viste in ipro- 


cinto di cader preda degli elementi di 
disordine; che, in altre parole, si chia- 
ano nazionalisti fanatici. 
Non c'è aleun desiderio da parterdel 
l'Inghilterra e di nessnn partito politi 


di umiliare ‘l'Egitto ‘e ‘di 


il suo progresso politico. 

In qualche circolo conservatore si 
alche disappunto, per il fat- 
to che il Governo inglese non 


e 


avera 
garanzie preventive circa la 


sepoltura della leggo sulle riunioni pub- 
bliche. E° infatti possibile che il Walf, 


organizzazione nazionalista 
. da qualche impru- 
gliere, ritenga in un arxe- 
meno lontano di riaprire il 
la introduzione di altre mi- 
aspetti diversi. 


Soddisfazione generale 


Ma in questo caso l'Inghilterra non 
avrebbe che da ripetere l'inequivoca- 
bile‘gesto dei giorni scorsi, per far ve 
nire a patti i recalcitranti e, magari, 
con una dose di energia di più. 

E opporto: ? dilevaro che lo scopo del 
Governo ingleso non Li quello. di ‘otte- 


o Bi 
possibile. «ni residen 


ampie dal Governo dal Gai: 
avrebbe. dato l'impressione — 


di voler mosirare èroppo facilmente di 
puguo di ferro, 


A Londra e al Cairo regna Sibva 


soddisfazione per la: fine del 


la tensione, Il fatto si è risolto altret- 
tanto rapidamente com'era. sorto, E' 
vero che covava da tempo; ma si ha 
un po” di conoscenza con la natura del- 
le crisi perpetue egiziane che rassomi- à 
gliano pericerte analogie a quelle irlan- a 


;À 
sconfitta di Nahes 


esce malconcio. da. questo 


scoppio d'ira anglo-egiziano è Nahas — 
pascià. Il suo prestigio personale ka 
ricevuto. un. colpo tremendo nel suo 


glorioso di voler posare come 
Zaglul pascià, il grande ca- 


cammonate, ma i loro effet- 
salutari per le buone rela. 


arsi che Nahus pascià ten- 


tasse ora di riaprire i negoziati per la. 


di un trattato, ma la cosa 


appare alquanto dubbia, in vista delle 
dichiarazioni che intorno all'argomento. 
\ a fare i membri del Governo, 
allorchè l'Egitto ha respinto lo schema 
di trattato ch'era stato già elaborato di 
comune accordo, 


Il consenso dei liberali 


E' interessante notare che anche il 
partito e la stampa liberale hanno 


questa circostanza -la | loro 


che l'opera del Governo. 
approvata senza restrizioni. 
partito liberale hanno per- 


fino ammesso che se al posto di Baldwin 
e di re sì fossero trovati al 


invio ‘di corazzate. Questi. 80: 


liccesso con questa FIRIORE 


dell’ impotenza. del 


È 


È 
î 
i 
i 


Meippitatm 


usi 


de aerei «ie catena. 


IL PICCOLO di Trieste, Pag, 


II venerdì 4 maggio 1928 - Anno .VI 


alla presenza del Duca di Bergamo e del ministro Volpi 


VENEZIA, 3 

Dopo la cerimonia per l’inaugurazio- 
ne dell'Esposizione internazionale d’ar- 
te — di cui abbiamo dato motizia ieri 
— il corteo, che aveva accompagnato il 
Duca di Bergamo ai Giardini, lo ha 
riaccompagnato sino alla riva del pa- 
lazzo Brandolin sul Canal Grande pres- 
so Ca’ Foscari, ove il Duca ha parteci- 
pato a una colazione offertagli dal vice- 
podestà, conte Carlo Brandolini d'Adda, 

Alla colazione era stato invitato un 
piccolo numero delle più cospique perso 
nalità. 


Le case degii impiegati statali 

Dopo la colazione il Principe è sceso 
nel motoscafo reale che lo ha traspor- 
tato velocemente a Sant'Elena, dove ha 
inaugurato la nuora casa della Coope- 
rativa fra gli impiegati dello Stato. 

Qui ha parlato brevemente il sen. Mo- 
sconi, e quindi il..Principe ha visitato 
alcuni appartamenti. 

A Sant'Elena si sono rinnovate le 
manifestazioni di entusiasmo e di de- 
vozione alla Casa Savoia, che avevano 

“caratterizzato la cerimonia del mattino. 

Da Piazza Isola, dove si svolge con 
fervore buona parte della rinascita edi- 
lizia veneziana, il Duca di Bergamo, 
sempre in motoscafo, si è portato a Ca’ 
Pesaro, il magnifico palazzo del Lon- 
ghena, in cui hanno sede la Galleria in- 
ternazionale d’arte moderna e il nuo 
vissimo. Museo d’arte orientale, che il 
Governo, con significazione altissima, ha 
woluto intitolare a Marco Polo. Alla ri- 
va di Ca' Pesaro è stato ricevuto dal 
sopraintendente generale allo Belle Ar- 
ti, Arduino Colasanti, dall’ordinatore 
del Museo, Nino Barbantini e dal conso- 
le del Giappone a Venezia, comm, Fu- 
sinato, che rappresentava l’ambasciato- 
re del Giappone a Roma. Con il Duca 
erano il ministro Volpi con una rappre- 
sentanza del Senato e le maggiori auto- 
rità cittadine, 

Il Principe è salito al primo piano, 
ove nel vasto salone si erano adunati gli 
invitati, che lo harino accolto con una 
calda manifestazione, I! Duca si è quin- 
di in una poltrona con a fianco le 
autorità, 

L’inaugurazione 
del Museo d’arte erientale 

Si è alzato subito a pariare il gr. uf 
‘Arduino Colasanti che ha detto: 

«Altezza Reale! La creazione di pri- 
vate e pubbliche raccolte d’arte dell'E- 
stremo Oriente è un fatto di grande im- 
portanza, che da oltre 100 anni accom- 
pagna dall'America all'Europa lo svol 
gersi della cultura. Non avevamo anco 
ra in Italia grandi Istituti come quelli 
d'Inghilterra e di Germania o che po- 
tessero gareggiare col Museo di Beston 
o col «Guimet» di Parigi; ma un note- 
volissimo sviluppo della coltura e della. 
passione orientale ha dato luogo fin dal- 
la prima ‘metà dell’800 alla raccolta di 
armi cinesi e giapponssi, inclusa ‘nel 
Museo Filamgeri, al Museo Chiossone di 
Genova, alla piccola ma sceltissima rae- 
colta del filologo fiorentino Puini, di re- 
cente passata allo Stato, ai doni, anche 
ricchissimi, di stoffe orientali faiti al 
Museo Sforzesco e &lla meraviglio: rac- 
colta di ceramiche cinesì e giapponesi di 
straordinaria bellezza e rarità, che for- 
mano in Napoli il Museo della Flori, 
diana, 

Questo crescente desiderio delle civil- 
tà occidentali di aprire le porte all'ar- 
te di quei lontanissimi paesi, non na- 
sce soltanto da moda o da curiosità, ma 
esprime un mostro bisogno di conoscere 
ciò che quelle civiltà rivelano fuori di 
moi e.in noi stessi, pensieri ignorati, 
armonie e Fibmi sconosciuti, una» più 
profonda visione della natura, un senti- 
mento religioso, muovo per noi, um'an- 
tichissima vita, la quale, benchè tanto 
lontana mello spazio e nel tempo, sen- 
tiamo: far parte della nostra vita. Po 
tremmo definire l'importante avveni- 
mento una marcia dell'Oriente sull'Oc- 
cidente, la quale è cominciata da. seco- 
li, senza arrestarsi mai. A questa mar- 
cia dobbiamo ferse la volontà di rinno- 
varci per non morire, 


Il significato della Mostra 


Per Venezia il valore di ciò che oggi 
si compie nen può non essere straordi- 
mario. Non solo nella sua storia glorio- 
sa © nell'arte, ma nella stessa sua vita 
nazionale, Venezia tenda all’Oriente, e 
forse, oggi l’orolegio dei mori sulla piaz- 
za di San Marco segna una nuova ora 
orientale, Nato dalla guerra, illuminato 
dalla Vittoria, questo Museo parla un 
alto linguaggio d’augurio e di fede. 
Perciò il significato della sua inaugura- 
zione supera di molto quello che essa 
potrebbe avere in ogni altra città d’Ita- 
lia, anzi d'Europa. Questo sale vivono 
ormai nell'amore e nell’ammitazione de- 
gli italiani.in ritmo con l'architettura 
araba e bizantina, con tutto ciò che dal- 
l'Oriente è qui giunto per essere com- 
posto dagli artisti veneziani in una vi- 
sione di armonia unica al mondo. 

A questo punto l'oratore si dilunga a 
illustrare i motivi di ispirazione degli 
artisti dell'Estremo Oriente e ne mette 
in luceì caratteri, che li distinguono, 
Parla poi degli influssi dell’arte cinese 
sulla giapponese, 

«E lo stesso fatto — continua il gr. 
ufî. Colasanti — che per secoli accom- 
tpagna fo sviluppo della Grecia in sot- 
terranea comunicazione con l'Egitto, il 
quale, come ln Cina fa col Giappone, 
trasmette i suoi più antichi pensieri al- 
la razza affine, Due continenti e due ar- 
cipelaghi da essi alimentati nella vita 
avventurosa dei loro papoli, nel loro 
perpetuo mutare e rinascere, 


La marcia dell'Oriente 

Codesta legge, a chi lo sappia intuire, 
è scritta nelle mille forme esposte in 
queste sale, accompagnata con tante ri- 
velazioni del suo continuarsi nei seccli, 
da allora a oggi, da oggi al più lonta- 
no avvenire. La marcia aull’Qccidente, 
che contiene il segreto della mostra ri- 
mascita, non. si arresterà fino all'ultima 
ora del mondo da noi abitato, e soltanto 
l'attrazione orientale può far compren- 
dere la bellezza della vita di Marco Po 
lo, che dè il nome glorioso al nuoro 
Museo, una vita che passa intera nelle 


collezioni qui raccolte, insieme con l’ar- 
dorè di conoscenza e l’innocente mera- 
viglia che accompagnano il racconto af 
fascinante del suo «Milione». 

Senza il viaggio di un tale vero eroe, 
questo Museo non sarebbe mato nè nel- 
VEstremo Oriente si saprebbero tante 
cose divinamente belle, quante oggi gi 
conoscono, Ma oltre a questo, jo credo 
che dall’avere il nome di Marco Polo, la 
raccolta acquisti un fascino profondo e 
un aspetto singolare, 

Come FPimmortale Periegeta compì le 
sue marce e i suoi peripli, sfidando tut- 
ti i pericoli dei corsari, le crudeltà dei 
popoli primitivi e le insidie della matu- 
ra, senza mai atteggiarsi a eroe, così lo 
spirito veneziano sembra qui rinascere 
nel gusto e nell'amore col quale, senza 
la più Here pedanteria, ogni cosa è col- 
locata e ordinata. 


La visita alle sale 


Venezia si compiace nel contempla 
te il suo volto del tempo delle antiche 
avventure e mel semtirsi ancor più ve- 
neziana oggi, che la volontà nazionale e 
la passione del Duce magnifico, la spin- 
gono di nuovo verso il mare delle an- 
tiche sue glorie e delle future con- 
quiste». 

Dopo il discorso del gr. uff. Colasanti; 
che è stato vivamente applandito, il 
Principe e il ministro Volpi, seguiti dal- 
le autorità, salirono al terzo piano. del 
palazzo ove visitarono le 16 sale del 
nuovo Musso. Il Duca di Bergamo si 
interessò vivamente alle spiegazioni che 
gli venivano date dall’ordinatore Nino 
Barbantini. 

Tra muove manifestazioni di entusia- 
smo lasciò quindi Ca' Pesaro, diretto a 
palazzo Morosini, ove partecipò al rice- 
vimento cfferto in suo onore dalla con- 
tessa Annina Morosini, prendendo par- 
te alle danze. Dopo circa um'ora il Du- 
ca lasciò palazzo Morosini per rientrare 
a Palazzo Reale. Alle 20 partecipò al 
banchetto offerto in suo onore dal Co- 
muns nelle sale apollinee della Venice, 


Telegrammi al Re e al Duce 

Il Podestà ha inviato oggi al Re il se- 
guente telegramma: «Aprendosi oggi 
per la sedicesima volta queste mostre 
veneto biennali create mel 1894 per da- 
ro degna e durevole forma a una mani- 
festazione di profondo affetto verso gli 
Augusti genitori di V. M., Venezia ri- 
volge il suo primo pensiero al Re vitto 
rioso, che compendia tutte le virtù della 
stirpe ed è il simbolo vivente delle spe- 
ranze, della fede, della passione e della 
gloria d’Italia, Voglia V. M. accoglie- 
re l’espressione di codesti «sentimenti. 
Pietro Orsi, podestà, presidente della 
Biennale». 3 

Stasera il Re ha così ‘risposto al Po- 
destà: 

aLa ringrazio molto dei sentimenti 
che Ella ha voluto con gentile pensiz- 
ro esprimere all'aprirsi della sedicesi» 
ma Biennale veneziana e cordialmente 
confido nella migliore riuscita di code- 
sto grande convegno d’arte,-che nel nò- 
me di Venezia trae sicuro auspicio: 
Vittorio Emanuele». 

E’ stato inviato anche un telegramma 
di omaggio a Benito Mussolini, 


Lo spettacolo di gala 

Dopo il banchetto ufficiale il Duca di 
Bergamo con il ministro oVipi, il Po 
de il Prefetto 6 lammiraglio, ha 
assistito ad un atto dell’«Aida», che si 
rappresentava al nostro massimo teatro 
in serata di gala. Quando il Principe è 
entrato mel palco reale, era appena ini- 
ziato il secondo ‘atto. La folla degli 
spettatori, che gremiva ogni ordine di 
posti, si è levata in piedi applaudendo e 
acclamando, mentre l'orchestra intona- 
va la Marcia Reale. Il Principe è usci. 
to alla fine del secondo atto e la mani- 
festazione si è rinnovata anche più en- 
tusiastica. 

Il Duca di Pergamo è sceso quindi 
dalla riva del teatro nella gondola di 
gala, fatto segno a una dimestrazione 
eutusiastica di simpatia dalla folla che 


gremiva i dintorni del teatro, 


Il Musco Nazionale d'Arte Orientale 
«Marco Polo» trae le sue crigini dalla 
magnificenza di un principe della Casa 
di Borbone di Parma, Enrico conte di 
Bardi. 

Negli anni 1888-S9 viaggiando nelle 
Isole della Sonda, dell'Indocina, nella 
‘Cina, nella Corea e nel Giappone, que- 
sto fastoso Principe di una casa spode- 
stata, aveva messo insieme uma ricchis- 
sima collezione d’oggetti d’arte e di 
curiosità, moltissimi dei quali di va- 
loro inestimabile che, a mano a mano 
di'evano acquistati; venivano imballati 
a spediti ca Triesto per cura dello si 


ungariche, 


Com'è passato a Ca’ Pesaro 

Più di millecinquecento grandi casse 
furono così concentrate nel Porto Fran- 
co di Trieste in attesa di disposizioni 
per lo ulteriore invio a des 
lo disposizioni vennero sul finire dell’89 
quando il principe fece ritorno in En 
ropa. i 

Egli rimase per qualche tempo in- 
certo se collocare l'imponente radeolta 
nel Castello di Chambord o nella sua 
residenza invernale in' Palazzo Vendra- 
min-Calergi a Venezia: optò per la se- 
conda e le collezioni furono sistemate 
mel vastissimo secondo piano del Pa- 
lazzo Vendramin-Calergi. 

Passate poi, alla morte di Enrico di 
Borbone, nell» i dell'antiquario 


mani 
vierinese Franz Trau, la preziosa rae- 
colta cadeva in possesso dopo-la guerra 
dello Stato italiano in virtù delle di- 
posizioni del Trattato «dii Pace relalivo 
ai beni di sudditi di Stati ex nemici, 
Nel frattempo, però, oltre quattromila 
oggetti erano stati venduti ed intere 
raccolte andate pressochè: dispe 'co- 
me quella davvero cospicila delle «gia. 
de». Pur tuttavia anche così depaupe- 
rato, il Museo di Enrico «di Borbone 
rimameva nno dei più rappresentativi 
dell’arte dell'Estremo Oriente. 


L’armeria giapponese 

Nel terzo piano di Ca Pesaro, al vi- 
sitatore, si presenta anzitutto, sullo 
scalone e în bre ampie sale Parmeria 
giapponese che costituisce, per numero 
6 per varietà di oggetti, la più impor- 
tante raccolta del Museo. Queste armi 
sono laverate con un'arte che sbalor- 
disco e della quale si può rendersi ra- 
gione soltanto pensando . all’altissimo 


concetto. che ne avevano i giapponesi. 
L'arte di forgiare le spade era infatti 
considerata in Giappone fra le più no- 
bili ed essa si svolgeva come un vero 
e proprio rito. Di spade giapponesi il 
Musso ne possiede circa trecento e tut 
to con foderi di lacca artisticamente 
lavorati in vanio modo, a specchio, a 
guscio d'uovo, a nuvole con stemmi, 
‘ora imitanti il cuoio, ora in legno deco 
fato; più preziosa fra tutte appare una 
lama attribuita a Rai Kunimitsu, ar 
tefice del XII secolo, che reca l'imma- 
gine a cesello della dea Kwannon. 

L'armeria comprende. poi. cinquanta 
armature di guerra e di parata, che 
Spiceano fra una selva di insegne, di 
crifiamme, dì lancioni, di falchi, di ar- 
chi, di turcassi, Esse impressionano spe- 
cialmente per l'orribile maschera della 
visiera destinata ad incutere terrore al 
memico, 

Pitture e statue 

Nelle sale dove sono esposte opere di 
pittura, coco una sarie magnifica di 
quindici grandi paraventi raffiguranti 
vari episodi della guerra famosa di 
Gen-Pei. Ecco ancona centocinquanta 
kakemono attraverso i quali l'atto nip- 
ponica del dipingere trova la sua mi- 
gliore rappresentazione dal secolo XVI 
în poi. Assieme ai kakemono di sogget- 
to religioso, appaiono preziosi oggetti 
consaarati al culto, come altari dome: 
stici giapponesi, profumiere di bronzo; 


campano dal suono armonioso, fornelli, I probloma cittadino, 
Ias! aituali, immagini sacre in bronzo; missario Vianellis, 


rità diplomatiche e. consolari austro=. 


i 


La raccolta preziosa 


in alabastro, in pietra, para- 
stole, mantelli sacerdotali. 
Ia l’attenz'o. . del visitatore è sopra- 
tuito richiamata da una stupenda sva- 
tuctta di pietra grigia, raffimoranio 
Budda, di una purezza di linee sor 
prendente e tale di rivelare, per l'armo- 
nia «ella forma, linfluenza greta nel- 
l’arte ariantale, influenza. penetrata 
nell’Estremo Oriente con le conquiste 
di Alessandro. Questa statuetta. pro- 
veniente dal Cambodge, è mutilata del 


in rame 


la gambe e della braccia. Essa eosti-. 


tuisco comunque l’opera prozi 
del-Museo.e solo possono. avvicinarg 


per. valore artistico due altro stutuette| |. 


in legno laccato, anterior) al 1000, che 
raffigurano due guerrieri guardiani del 
tempio, 


Le lacche meravigliose 


Sono state riservate eschisivamente 
alcune sale ai lavori in lacca. S' tratta 
di opere meravigliose, che shalordisco- 
no noi europei, incapaci di comprendere 
la inverosimile pazienza degli sttefici 
giapponesi, sperimentatasi attravenso 


anni interi per creare la materia pre- 


ziosa di questi oggetti, per i quali si 
sono rese talvolta necessaria fino a qua 
ranta sovrapposizioni di sottilissimi 
strati di laccatura lunghissimi a sec- 
care, Oltre allo lacche, sono disposte nel 
Musco, ordinate esclusivamente con cri- 
terio artistico da Nino Barbantimi, va- 
rie bellissimo porcellane cinesi ed in- 
fine una sala è dedicata a quanto pro- 
viene dalle isole della Sonda. Qui vi 
chiama la curicsità del visitatore una 
serie di marionette del Wajang, teatro 
«i ombre giavanese. Queste marionette 
vengono proiettate in ombra su uno 
schermo e quindi non richiederebbero 
nessun pregio speciale di fattura. Ed 
invece hanno una efficacia di espres- 
sione, una finezza decdrativa stupefa- 
centi. Ritagliate in pelle di bufalo, ac- 
curatamente dipinte, le marionette 
giavanesi sono montate su tre baston- 
celli di corno, uno dei quali serve a se- 
stenere il compo, gli altri a muovere le 
enormi braccia. Taline hanno fisiono- 
mie burlesche, altre comicamente terri- 
ficanti: è tutto un mondo satirico di 
effetto divertentissimo, 

IL Museo che raduna ancora, olfte a 
vari strumenti -, musicali cumiosissimi, 
una collezione unica in Italia di pu- 
gnali malesi, annovera infine un’opera 
di eccezionale valore: un magnifico pa- 
ravento del Coromandel, che Enrico 
di Borbone. ebbe in dono. dal nonno 
Carfo IT, duca di Inucca. - 


I lavori nel porto di Rovigno 
Ii procetto approvato dai mia'stro Giuriati 


POLA, 8 

. Il prefetto Leone ha inviato al com- 
missario prefettizio di Rovigno il se 
guente telegramma: «Piacemi comuni- 
carle che S. E, ministro Lavori Pub- 
blici, accogliendo mia preghiera, ha 
approvato progetto prolungamento molo 
Sauro e ha disposto appalto lavori lici- 
tazione privata. Prefetto Leone». 

La notizia dello stanziamento di due 
milioni di lire concessi dal. Ministero 
dei Lavori Pubblici. per importanti e 
urgenti lavori nel porto di Rovigno, è 
stata appresa con vivo compiacimento. 
Mercà l'interessamento della Profettu- 
ra e della Federazione fascista, il de- 
siderio di Rovigno, che da tanto tem- 
po chiedeva al. Governo provvedimenti 
atti a salvaguardare i natanti ancorati 
nel porto aperto alle intemperie, è in 
tal modo esaudito. 

Il commissario prefettizio di Rovigno 
ha risposto a 8. E. Leone nei seguenti 
termini: «Ringrazio vivamente cortese 
comunicazione e prezioso interessamen- 
to prolungamento molo Sauro. vitale 
Ossequi. - Com- 


e ati Ca E 


E; inaugurazione del Museo “Marco Polo, a Ca' Pesaro 


(Oggi: S. Monica ved.; domani: S. Pio V papa. Leva il sole ‘alle 4.48: tramonta alle 19.16 


Il resime dei porti franchi 


I lavori della Commissione 
ROMA; # 

La Commisisone nominata per lap. 
plicazione del regime di franchigia do- 
ganale a diversi porti del Regno,. ha 
proceduto con alacrità nell’ulteriore 
svolgimento. dei \suoi lavori, recandosi 
nelle diverse località e compiendo accu- 
rate indagini sulla situaizone dei no- 
stri traffici marittimi. Visitati i nostri 
maggiori porti, sono stati esaminati an- 
che quelli minori, e sono state presen: 
tate al Ministero delle Comunicazioni 
ie relazioni riflettenti i porti della Si- 
cilia, di Cagliari e di Bari, 

Tenuto conto dello stato e dell’ubi- 
cazione dei vari scali dello diverse ne 
cessità dei traffici locali, e prese in 
esame le aspirazioni dei ceti intere 
ti, è stata riconosciuta l'opportunità, 
per Palermo, Catania, Messina e Ca- 


esiari, di costituire in porti franchi 
Una ‘parte dei porti stessi, più adatta 
illa nuova funzione. 

Per ‘qualche altro porto, come quello 
di Bari, a somiglianza di quanto è sta- 
ta praticato per i maggiori porti di Ge- 
nova, Napoli ece., è stata proposta la 
dichiarazione di franchigia. per tutto il 
porto. Intanto la Commissione mini 
steriale è stata convocata a Brindisi, 
sotto la presidenza del generale Polica- 
stro e con l'intervento dei rapresentan- 
ti dello dogane comm. d’Etrico, comm. 
Muratori, comm. Dente, dell'Economia 
Nazionale, del dott. Pepe e dell'ing. Bo- 
selli, dell’ Amministrazione ferroviaria, 
ci ha preso in esame la situazione del 
porto e le richieste locali, riconoscendo 
che anche Brindisi sia costituita in por- 
tu frarico. 

La Commi 


ione sta ora completando 
per detto porto e per pre- 
sentare le proposte definitive al Mini 
stero delle Comunicazioni. 


) CI) È) 


aLtiVO di 


Toila Giovani Îl 


ano a doni 


per-il-Concorso ginnico-atletico fascista 


7 È ROMA, 8 

Oggi sono arrivate ‘a Roma oltre 150 
squadre di Giovani Italiane per parteci. 
pare al grande concorso ginnico-atletico 
fascista. Complessivamente sono tremila 
fanciulle dai 16 ai 18 anni, magnifica. 
mente inquadrate in una disciplina co- 
sciente e perciò perfetta, che inizie- 
ranno domani, allo Stadio nazionale del- 
VUrbe, le loro prove collettive di squa- 
dra. Nessuna regione è mancata all'ap- 
pello del Comitato presieduto dall’on. 
Augusto Turati. 

1 muri di Roma si sono andati ra- 
ridamente coprendo di manifesti inneg- 
gianti alle belle squadre giovanili, fra 
cui quello superbo dell’artista Pattiol 
recente vincitore del Consorso interna- 
zionale per il manifesto olimpionico. 

Al loro arriyo nella città, le squadre 
sono state accolte dal. Comitato orga- 
nizzatore con la massima cordialità e 
trasportate con. vetture tranviarie, po- 
ste a ‘disposizione dal Governatore di 
Roma, ai rispettivi alloggiamenti, 

Alle 9.40 sono arrivate con il diretto 
di Trieste la maggior parte delle squa 
dre giuliano. All’arrivo era anche pre- 
sente il gr. uff. Sereno Sereni, direttore 
dell'Educazione fisica 1a ‘Trieste. Con 
questo treno sono giunte: le due squa- 
ire del Fascio femminile di Trieste, 
una comandata dal capo manipolo Nino 
Lorenzetti e l’altra dal maestro de 
Jurco, la squadra del Fascio femminile 
di Parenzo, guidata da Ferruccio Alba- 
nese, la squadra del Fascio femminile 
di Pola, comandata dalla professoressa 
Galimberti e la squadra del Fascio fem. 
minile di Rovigno, comandata del signo: 
Barzellato. 


raaro 
sull’Aitare: della Patria 


squadre di Gorizia e Fiume. Le Giovani 
Italiane di Gorizia sono comandate dal 


la signorina Teresa Bramante e ‘sono ae 
compagnate. dalla. delegata del ‘Fascio 
femminile signera Massig, dalla delega- 
ta delle Giovani Italiane, Pina Barba- 
setti, dall'istruttote prof. Cingolani 
e dal centurione Sirk, 

La squadra di Fiume è guidata dalla 
signorina Nada Tolomei e accompagna 
ta dalla delegata provinciale della Gio- 
vani Italiane signore Lia Marassi dei 
Pazzi. Questa valente squadra della Cit. 
tà Olocausta reca con sè due corone di 
lauro del Carnaro, che verranno deposte 
una sull’Altare della Patria e l'altra 


dino, consorte del primo governatore 
Italia a Fiume. 

Pure nella giornata sono arrivate le 
due squadre di Udine: la squadra del- 
le Giovani Italiane, comandata da Paolo 
Cecchina e quella dell’Associazione spos- 
tiva udinese, guidata dalla prof. Elena 
Corradi e accompagnata ‘dal vicepresi- 
dente Augusto Degani. 


Gli alloggi delle squadre 

Le squadre femminili sono alloggiate 
nelle scuole elementari di Roma, apposi. 
tamente attrezzate, in modo veramente 
perfetto. Non la paglia sciolta dei con- 
corsi precedenti, ma comodi e puliti let- 
tini, con lenzuola e coperte. Un ordine 
soverissimo regna in questi dormitoi, 
dove a nessun estraneo è permesso l’ag- 
cesso, nemmeno ai familiari delle stessy 
fanciulle, Nel pomeriggio Mon. Turati 
sî è recato personalmente a ispezionare 
tutti gli alloggiamenti per randersi con. 
to di ogni più lieve mancanza. 

Tutte le ginnaste sono arrivate in ot- 
time. condizioni di salute e poco affati 
te dal Jungo viaggio, perchè + 


distintamente hanno usufni 


cop il'tiro a segno verrà fatto alla Far- 
nesina. Der | 


Fameebanditismo 
Conssgnenze della querta civile in Cina 
; LONDRA, 3 

Un piccolo bombardamento dal cielo 


ha gettato oggi tin po di spavento fra 
la popolazione di Sciangai. Due aeropla-. 


-ni hanno fatto un'incursione improvvisa 


sulla città, lanciando varie bombe. 
due ‘apparecchi, uino dei quali un idro- 
volante che si. crede sin venuto dal- 
l'inerociatore «Haicki», hanno compiu; 
to evoluzioni sopra il quartiere. britan- 
rico, dirigendosi poscia verso l'arsena- 
le di Kiangnan.. 

Quattro bombe hanno, prodotto gravi 
esplosioni. nelle vicinanze della, stazione 
al sud di Sciangai e altre esplosioni fra 
le navi. nazionaliste, ancorate al largo 
dell'arsenale. I duo velivoli ritornarono 
poscia indisturbati alla loro, base. l'or- 
tunatamente non si hanno ‘a deplorara 
morti, Rimasero ferite soltanto due don- 
ne e due giovenche, 

l’esercito del nord è ora in ritirata 
su tutto il fronte e cerca di consolidar- 
si sopra una nuova linea di battaglia. 

Nella capitale dello. Schiangtung si è 
avuto un episodio di ammutinamento 
fra i nordisti. Due soldati, o piuttosto 
due briganti, avevano Xantato un ricat. 
to di un milione di dollari, minaccian: 
do in caso diverso di uccidere a casac- 
cio e far man basya sulle proprietà, I 
capi non si lasciarono intimorire e riu- 
scirono a disarmare i due facinorosi 

Alla capitale dello Schiangtung la ca- 
restia si fa sentire su larga scala, Intesi 
villaggi dell'interno song; stati abbando- 
nati @ migliain di case sono state di. 
strutte dai loro proprietari, per vendere 
il legname. Colonne interminabili di 
fuggiaschi, centinaia di migliaia di in- 
dividui sono in marcia verso la Manciu- 
ria, e tutte le strade che conducono al 
nord brulicano di gente che cerca una 
via di scampo nella fuga. i 

Im conseguenza della persistente sio. 
cità, il raccolto è andato completamente 
distrutto. Si prevede come inevitabile 
una grande percentuale di mortalità, so- 
prattutto fra i vecchi e i bambini, 

Come dicevamo, i sudisti, malgrado 
la occupazione della capitale. dello 
Schiangtung, non hanno interrotto la 
loro avanzata vittoriosa e le forze dal 
nord indietreggiano sempre più, avvici. 
nandosi alla loro capitale, Tutti i sut- 
cessi sudisti nello Schiangtung sembra 
abbiano incapponito l'esercito a oppor- 
re una vivace resistenza. 

Comunicati ufficiali. indicano anche 
Un certo ottimismo in previsione delle 
nuove battaglie; Altri. concentramenti 
di truppa e di artiglieria si stanno ef- 
fettuando melle vicinanze di "Y'cekow, 
luogo di ammassamento generale dele 
forze del notd. E° qui che i nordisti spe- 
Tano in una giornata campale decisiva. 

La spedizione militare giapponese a 
Tsi-Nan è antrata in conflitto con le for- 
ze cinesi, ma non si crede che ciò debba 
condurre a gravi controversie. Il dissi- 
dio ha avuto inizio dal momento che 
i giapponesi si provavano a impedire i 
saccheggi e i vandalismi che avevano 
preso una brutta piega. La lotta tra i 


Mipponici e i briganti continua tuttora. 


Il ministro degli Esteri di Tokio in- 
forma che 20,000 soldati del generali: 
simo sono arrivati a Tsi-Nan, 


Quindici soldati francesi 
“davanti iI Consiolio di guerra per. ammutinamento 
PARIGI, 3 
Dinanzi ad un Consiglio di guerra a 
Marsiglia si è iniziato oggi un pro- 
cesso di una certa importanza. Si trat- 
‘ta dell’epilogo giudiziario di un am- 
mutinamento avvenuto in Corsica, a 


IH Qalvi, in una compagnia di disciplina 
dislocata nell’isola. I colpevoli, tradot-|_ 


ti dinanzi al Consiglio di guerra, ap: 
partengono alla «Sezione speciale» del 
123.0 fanteria. Essi sono imputati di 


vie di fatto ‘contro i superiori. 

I fatti incriminati risalgono alla fine 
del mese di dicembre scorso: il:27 di 
cembre scorso i soldati della -Compa- 
gnia di disciplina, invitati a mettersi 
in fila per recarsi alle esercitazioni, 
rifiutarono di obbedire, poi si raccolse- 
ro nelle loro camerate e incomincia. 
Tono. a protestare e ad alzare grida 
Yiolente a. cagione del cattivo nutri- 
mento, Il capitano comandante della 
Compagnia, fece allora togliere dalla 
camerata tavolo è paglicricci; ‘ma i sol- 
dati non vollero. muoversi e ingiuria- 
tono i sottufficiali incaricati di togliere 
il materiale. Una bomba da incendio 
venne diretta contro gli. ammutinati, 
che vennero abbondantemente innffati, 
senza che sì potesse avere ragione della 
loro. resistenza. 


Un. secondo . gruppo di soldati fece 
poi causa comune con i primi, asserra- 
gliandosi insieme a loro nella camerata 
e tifiutando di uscire nonostante le in- 
timidazioni. La. ribellione si prolungò 
per due giorni fino al 89 dicembre 

Gli ammutinati. cantarono spe 
mo l’«Imternazionale». Finalmente, do- 
po l'atrivo di rinforzi, si potè aver ra- 
gione dei ribelli, 15 dei quali furono 
denunciati al Consiglio di guerra della 
15.ma Legione, che ha sede a Marsiglia. 

Stamane tutti gli imputati sono stati 
interrogati. Essi hanno ammesso di 
essersi rivoltati, ma tutti si Tagnarono 
del cattivo trattamento di cui sarebbs- 
ro stati oggetto, specialmente da parte 
del loro capitana. 


Nove sonveriti al Tribunaio Scerial 


È dro ROMA, 3 

Stamani, dinanzi al Tribunale Spe- 
ciale, presieduto dal generale Saporiti, 
SÌ è Iniziato il procesto a carico di un 
gruppo di sovversivi rinviati a giudizio 
{Per propaganda da essi svolta nel Mez- 
zogiorno d’Italia e in Sicilia. Essi so- 
no: Ernesto Tanni, da Avezzano; Ore- 
ste Weigert, da Milano; Ernesto Troia- 
no, da Genzano: Giuseppe Seraci, da 
Messina; Francesco Scienti, da Citta. 
nova (Reggio Calabria); Giuseppe Bo- 
naccorso, da: Messina, Giuseppe Muso. 
lino, da Gallica (Reggio Calabria); Giu 
seppe Pianuzza, da Vignola Barbera 
(Alessandria) e Giovanni Scilipoti, da 
Reggio Calabria, 

Devono tutti rispondere del reato di 
cospirazione e di propaganda sovversi- 
va, svolta in ispecial modo com opuscoli 
e manifesti stampati alla macchia; Gli 
imputati, interrogati all'udienza di sta- 
mani, hanno ammesso l'esattezza degli 
accertamenti fatti dalla polizia e Ja loro 
attività, aggiungendo che non credono 
di aver compiuto un’azione delittuosa. 


sulla tomba di donna Margherita Giar-| 


rifiuto di cbbedienza, di oltraggio el; 


Il Derby Reale di 200.000 lire 


vinto da “Dervio,, di G. De Montel 
ROMA, 3 

La grande prova classica dell'annata, 
il «Derby reale», che costituisce il so- 
gno mitico di molti allevatori, si è di- 
sputata oggi sulla severa pista del 
grandioso ippodromo delle Capannelle e 
ha avuto il grande e solito successo di 
mondanità e di pubblico; che ne è ormai 
tradizione. Come negli anni passati, la 
folla vi è accorsa 2 fiumane. Già al 
tocco, nel recinto del «pesage» ‘non si 
circolava. di 

Molti colori, toilettes eleganti e raf- 
finate mettono una nota vivace. Notia- 
mo #&nche numerose, autorità. Si atten. 
de, ma invano, l'attivo del Re. Il 
vano, che raramente manca di as 
Te a questa corsa, è invece a Firenze, 
per assistere alla seduta di chiusura del 
Congresso etrusco. Notiamo intanto fra 
i presenti l'on. Turati, segretario del 
Purtito, il maresciallo Badoglio, il 
principe Boncompagni, l'on. Bottai, il 
marchese Guglielmi e un'infinita schie- 
ra di autorità politiche, amministrati- 
ve e militari. 

Ma non soltanto il «pesage» è giù af- 
follato, ma anche il prato, che presen: 
ta un aspetto imponente, tutto gremito 
di una folla varia che vi sì è recata 
Gal mattino, per la tradizionale cola- 
zione. Le vecchie e simpatiche abitudi- 
nì dei romatti ‘mon hanno subìto muta- 
menti, 

Si svolgono le prime corse e frattan- 
to il pubblico aumenta. Ma, alfine, 
mancano pochi minuti per disputare la 
grande corsa, è in tutto l’ippodromo si 
stenta a circolare. Gli allibratori ura- 
ne: le ultime quote, mentre i cavalli 
(concorrenti sono assai ammirati dalla 
folla. Favorito è «dsson, che dalla pari 
è sceso a tre quinti e anche a una 
metà. Ormai non mancano più che po- 
chi minuti. I sei concorrenti gono già 
nel «paddoch», contornato dalla folla, 
che non si stanca mai dall’ammirare. 


Lo svolgimento della corsa 


Alle 17.10 si avviano sulla pista, 
mentre il pubblico prende posto nelle 
tribune per assistere alla corsa. I cin- 
que concorrenti, poichè alla sfilata 
manca «Isso», con alla testa il mar- 
chese Theodoli, presidente della Socie- 
tà delle Corse, sfilano davanti alle tri- 
bune delle. autorità, indi si portano 
allo «start». 

L'attenzione della folla ei fa vivissi- 
ma. La partenza si fa attendere un po' 
e al segnale valido «Dervion si trova 
in testa, seguito da «Lionello», «Ake- 
haton», «Guido Guerra», «Liberio Grae- 
co» e «Isso». Dopo circa 200 metri «Is- 
0», superati tutti i concorrenti, si por- 
ta al comando della corsa, seguito da 
«Guido Guerra» e da «l'iberio Gracco» 
e corduce ad andatura piuttosto mo- 
derata, 

La curva è affrontata in questo or- 
dine: «Isso», «Guido Guerra», «Tiberio 
Gracco». Ultimo «Dervio». In dirittura 
è ancora «Isso» che mantiene il coman- 
do, seguito da «Guido Guerra» e dagli 
altri concorrenti quasi apparigliati.. 

A circa 200 metri dal traguardo «Is- 
so» dà segni di stanchezza e, dopo una 
certa lotta con «Guido Guerra», cede 
sulla distanza. Orsini, quando .vede il 
favorito della scuderia De Montel bat 


te della folla, 
Ecco l'ordine di arrivo: 1) «Dervio» 
di De Montel, montato da Orsini; 2) 
«Guido Guerra», di Neni Da Zara, mon- 
tato da Sumter; 3) «Isso» di De Mon- 
tel, montato da Caprioli; 4) «Lionello» 
di Guaglino, montato da Regoli. 
[Piazzati:  «Akenaton» e “Tiberio 
Gracco», tempi 2° 39”, distanza: una 


e. Tob. 7, 28, 27.50. 

Premio Castel Sant'Angelo: 1) «0- 
tasson; 2) «ui; 3» ‘«Dustigano». 
RT Ao 

Premio Doralice: 1) «Ontario»; 2) 
«Kurò»; 3) «Oivetta», Tot. 9.50, 6, 
Premio Castelli Romani: 1) «One- 
glia»; 2) «Tempt'ng»; 8) «Bellalba», 
IEEE 
Premio Anzio: 1) «Fobos»r; 2), «So 
viano; 3) «Trenno». Tot, 18.50, 7.50, 


8; 


La manifestazione gionico-sportiva 
della Scuola «C. Stuparich» 

Le gare eliminatorie di prepara- 
zione alla manifestazione ginnico4spor- 
tiva degli alumni e delle alunne delle 
classi integrative, che si terrà nell’oc- 
casione della festa annualo della scuola, 
il 20 corr, avverranno. mel seguente 
ordine: 

Domani alle 16, sul campo del Rierea- 
torio E. De Amicis: campionato di tiro 
alla fune: 1) VIIa contro VII, 2) 
VII contro ‘VILa, 8) VI a contro 
VI b, 4). VILa contro VIh, 5) VIID 
contro VI h, 6) VITI contro VII b. 

Lunedì, alle 16: 7) VIII contro VI a, 
8) VITI contro VIb, 9) VII a contro 
VI b, 10) VII contro VI a. 

Campionato staffetta: VII a - VID, 
VI a -, VID, VIII per sorteggio con 
suna delle. vincenti, o 

Campionato di palla al cesto. Merco- 
ledì 9 corr, alle 16: VI a - VIID, Vla 
= VI b, VIII per sorteggio con una delle 
vincenti. 

i FERSOI 


! campionati atletici giuliani 


organizzati dall’ A. S. Ferrea 


Sul campo ‘di San Sabba si svolge 
mammno domenica | campionati giuliani 
di atletica (serie B), organizzati dalla 
A. 8. Ferrea, comprendenti Jo seguenti 
gare: corse piane metri 200, 800 e 5000; 
coma con ostacoli metri 400; marcia 
metri 10.000; salti in alto e in lungo 
con rincorsa; lancio del disco e del mar- 
tello, Fa 

Nella mattinata, dalle 9 in poi, si 
svolgeranno le. eliminatorie. por tutte 
le gare; nel pomeriggio, dalle 15:30 ‘in 
poi, seguiranno le fimali, ; 

Alla società «Ferrea» sono già pernve- 
nuti numerosi iscrizioni di atleti trie- 
stini, goriziani e polesi, sicchè le gare 
si preannunciano interessanti e disputa- 
tissime. ì 

SEI 


TENNIS 


Finlandia contro Jugoslavia 
per la Coppa Dawis 
BELGRADO, 3 
La squadra finlandese di tennis. che 
disputerà l’eliminatoria per la «Coppa 
Dawisy con la squadra jugoslava, è giun» 
ta a Zagabria. Essa è composta di Arne 
Grahn, Bo Grotenfeldi e Runald Gram: 


holn. La squadra della Jugoslavia è star 
ta formata con i seguenti giocatori: 
Popovie di Belgrado e Franjo Shoffer 


di Zagabria. Le gare si svolgeranno ve Ì 


nerdì, sabato e domenica, 


Ie live or 


lunghezza, due lunghezze, tre lunghez- | 


La rinnione di boxe a Fiume 
FIUME, 8 

Eccovi i risultati della riunione di 
bose disputatasi questa sera al Sem- 
bioneino: 

Pesi gallo: Daniele Mellis, dell'Acca- 
demia Pugilistica Fiumana, batte Giu- 
seppe. Zaccolo, dell’Unione Sportiva 
Triestina, per abbandono, al quarto 
«round». 

Pesi piuma: Tommaso Zivkovie, del- 
UU. P. F. batte Markovic Rodolfo, del- 
LU, S. T., per k. o. al secondo «round». 

Pesi leggeri: Valerio Mikelauz, della 
A; P. F. e Oliviero Renco, dell’U. S. 
., «match» nullo in 4 riprese; 

Pesi medio leggeri: Gustincich Pietro, 
dell’U. S. T. batte Calcich Dante ai 
punti in 4 «rounds, 

Pesi medi: Manti Vezio, dell'A. P. P, 
@ Biarchet Marino; dell’U. 8. TT, 
«match» nullo in 4 riprese, x 

Pesi medio massimi: Danielis Nran- 
cesco, della d.a legione ferroviaria, bat- 


prese, ; 
Pesi piuma professionisti: Jean Joup 
batte ai punti, in 10 riprese, Paul Ju- 
Jen. 
STO 


CICLISMO 


Elininatoria Campionato Ifallene allievi 
e derza prova Maglia d'onore 


Domenica 20. maggio p. v., il 0. V. 
510. , 


Giusto» organizza tna corsa risery 
agli Allievi, quale eliminatoria giuliana 
Campionato italiano. allievi, e valida 
anche quale ILL prova per ia classifi 
della Maglia d'onore di Y categor 


Il perc inte 
Opicina, Sesana, Sattoriano, 
chia (controllo è firma) e ritorno Opi- 


cina, Prosecco, Trieste, arrivo a Bar- 


cola. Chilometri 75. 

I premi c.rsisteranno in medaglie di 
oro, vermeil è d’argento fino al decimo 
arrivato, Ù 


I primi cinque attivati avrammo il di- 
Titto di partecipire alla finale «Cam- 
pionato italiano allievi», che si svolgerà 
a Milano il 10 ciusno a cura del Com- 
missariato regionale lombardo. 

Le. iscrizion i, accompagnate dalla 
tassa di lire 2, si ricevono seralmente 


ii 


F. I 6. €. 
Direttorio Regionale Giuliano 


Comunicato Ufficiaio N, 34 
del 2 iMaggio 1928 — Anno VI 
Presenti: Bolzoni, Sponza; assente 
giustificato: Castiglioni; assiste il fidu- 
ciario del C. I, T. A.: Petarinj, 


Coppa Venezia Giulia: Si omologa 
her-Capodistriana 6-6. 


a 6 corr, con due gare 


po dell'A. S. Edera a "îrieste, 
segue: ore 13.30. Dreher-Cividalese; 
15.80 Edera-Capodistri&, Domenica 
Cividalese-Capodistriana,; 
imEdera; domenica 20 com. Ei 
Cividalese; Capodistriana-Dreher, 
Debiti socictà: S'invitano 1 
2,04, voler vj 
nettorio federale a Bolo 
sta del 
fianco 


na 


Miro 99.15, 


Ss 
dinese 


Ei comunica che il pirostafo 


«NIPPON» 
di partenza da ‘Prieste in Linca COM- 
MERGIALE dell’INDIA il 95 correntò, 


. | effettuerà, dopo Trieste la toccata di 


FIUME, 
La motonave | 
' «ESQUILINO» 


di partenza da Triesto in Linea del 
l’ESTREMO ORIENTE il 7 0: r., farà 


a PORT SWETTENHAM, 
Il piroscafo 


«BUCOVINA» 


annunziato in partenza da, Trieste il 5 
corr., in Linea MERCANTILE ALES- 
SANDRIA B., partirà invece martedì 
8 corr, Il viaggio in Linea Mercantile 
Alessandria A. con partenza da Triesta 
îl 12 corr., vieno sospeso. ; 


Società di Navigazione + Venezia 


VENEZIA - TRIESTE 


DALMAZIA 


Linea bisettimanale celere di lusso 


artenza da TRIESTE (inolo Bersa- 
glierì) ogni mercoledi e sabato, ore 12, 
per Pola, Lussino, Zara, Spalato, Lago: 
sta, Gravosa, 


alle oro 19,15. 

Ufficio Passeggeri. del «Lloyd, Triestino» 
(piazza Unità) — Tarabochia & Co. (via 
S. Lazzaro), — O. LT. RE della Rorsa 
N, 2) — P. Cristofidis & C. (piazza Libertà). 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8.9, 11-14 e 16-19 


MALATTIE VENEREE E COTANEC 


LGorsa V. E, 111, N. 41 — Tolef. 13-52 


GABINETTO DENTISTICO 


RODOLFO SCHULTZE 


riceve dallo 9 alle 12e dalle 14.20 alle 18 
VIA MURATTI 1 
entrata anche VIA CARDUCCI 20 
Telefono 47-55 

*) La Redazione sl dichiara. estranéa 
tanto riguardo alia forma, quanto al con- 
tenuto e non assume alcuna Tesponsabilità 
fuori di quella voluta dalla leggo, 


LA FILM DI TUTTE LE EMOZIONI: ; 


| gicaore di sca. 


dall’originalissimo e ammirato romanza 
di HENRY BUPUY - MAZUEL 


PROSSIMAMENTE A TRIESTE 


dalle ore 18 allo 20 presso il Comando: - 


1 girone di ritorno avrà .. 


che si disputaranno entrambe sul cam Ir 

“come 
cnr © 

13 


scalo in'andata — depo Penang — anche . 


SAN MARCO 


ra PALATINO 


Partenza per VENEZIA, ogni lunedì, 


ti 
sal 


te ai punti Valentich Rodolfo, in'4 ri- - 


Gwuppo sportivo della 58,2 Lezione «E. > 


ML PICCOLO Ul Trieste, Pag. TIf, venerdì 4 maggio 1928 « Anno VI 


* Grandioso manifestzi 


ROMA, 3 

Oggi alle 16 ha ripresi i suoi lavori 
il Senato del Regno, Questa prima riu- 
nione dopo le ferie pasquali ha assun- 
to particolare importanza e solennità, 
per la manifestazione rivolta dal Se- 
nato al Sovrano per lo scampato peri- 
colo nell’odioso attentato di Milano e 
particolarmente per le ferme dichiara- 
zioni pronunciate dal Capo del Gover- 
no in quest'incontro, il quale disse che 
degli attentatori sarà fatta severa giu- 
stizia, «prima che l’oblio pietoso ‘allon- 
tani dalle memorie l'episodio barbaro 
del 12 aprile». 

Seguì quindi la commemorazione del 
maresciallo Armando Diaz, che fu alta 
e severa, quale alla fulgida figura del 
Duca della Vittoria si conveniva nel- 
l'aula ch’Egli aveva onorata del suo 
sapiente consiglio e della sua appas- 
pionata operosità. 


Il tragico attentato di Milano 


TITTONI, presidente, apre la ‘sedu- 
ta e in piedi, mentre s’alzano senatori 
| ministri, dice: i 

«Il primo nostro pensiero in questa 
ripresa del lavoro legislativo, il primo 
saluto commosso e riverente è per Sua 
Maestà il Re, che venti giorni indie 
tro, inaugurando in Milano una nobile 
festa del lavoro, corse gravissimo peri 
colo. x 

Il Re e l’Italia tutta hanno pianto 
fe numerose innocenti .vittime dell’in- 
fame attentato. La mente sì ferma 
inorridita di fronte a queste inesplo- 
rate profondità del male e constata con 
mestizia che il progredire della civiltà 
non riesce a domare la primitiva sel 
vaggia ferocia dell'anima umana. 

Sì illusero gli organizzatori, verso i 
quali qualsiasi espressione di esecrazio- 
ne e maledizione sarebbe inadeguata, 
di spargere il terrore nella cittadinan- 
za, di scuotere l'ordine del Paese, In- 
vece, subito dopo, il Re, autorità e po- 
polo parteciparono serenamente all’au- 
stera celebrazione del lavoro e l’intera 
Nazione, come ben disse il Capo del 
Governo, si strinse con più intensa de- 
dizione alla Maestà del Re. Il nostro 
amato Sovrano ebbe a Milano, qui a 
Roma e a Siracusa, sul punto d’imbar- 
carsi con la Sua Augusta Famiglia per 
la Tripolitania, manifestazioni di af- 
fetto, che non si possono descrivere. 

Che dire poi di quelle che lo atten- 
devano in Libia? Jo e alcuni colleghi 
della Presidenza, che avemmo la-ven- 
tura di assistervi, me riportammo in- 
dimenticabile impressione di conforto 
e di orgoglio, 

Non in colonia di recente e contra- 
stato acquisto è parso che andassero i 
. Sovrani e le Principesse, ma in provia- 
‘di antichissima fedeltà. E lì, tra 


zione e la chiara visione dell’Italia che, 
È nom, arrestata da alcun ostacolo e non 
scossa da nessuna sventura, procede ri- 
soluta e concorde per la via gloriosa 
che ad essa indicano le fiere tradizioni 
della sua Dinastia e la saggezza del 
euo Re e del suo Governo. (Applausi 
vivissimi). 

Le dichiarazioni di Mussolini 


| MUSSOLINI, Capo del Governo e 


Primo Ministro, dice: Prc di 
«Il Governo si associa alle alte e com-|i,: 


© mosse parole pronunciate dal Presiden- 


‘tanza, di rimpianto, di esecrazione, 
Di esultanza, perchè lo scempio mi- 


o. cidiale lasciò. illesa la sacra persona 


ti 
È 


del Re; di rimpianto per le vittime 
innocenti falciate improvvisamente dal- 
la morte, e vi furono fra di esse donne, 
fanciulli, soldati; di esecrazione per gli 
uutori di tanta ‘strage. 

Al’annuncio del luttuoso evento, Ta 
Nazione fu, profondamente rattristata. 
Milano non meritava tale mortificazio- 
ne e tale dolore, proprio nel giorno în 


| cui si apprestava a mostrare al mondo, 
H x rom una @espos 


ione superba, presenti 
ben sei mila espositori, i progressi com- 
piuti in questi ultimi anni dall'Italia. 
Milano, instancabile nel suo lavoro, 
| inesauribile nelle sue iniziative, incrol- 
labile nel suo patriottismo; Milano as- 
‘re dell'economia italiana; non è rima- 
sta che poche ore sotto. il peso della 
sanguinosa onta. Già mel pomeriggio 
Wella stessa giornata, Milano raccoglie- 


ba a masse înnumeri il suo popolo perl 


onorare il Re. 

Composti religiosamente e solenne- 
Mente: nelle fosse i suoi cittadini ca- 
duti, Milano riprendeva il suo intenso 
lavoro, al quale sono, per tanta parte, 
legate le fortune d’Italia. Come ben 
disse testè il Presidente di questa as- 
semblea, ‘Villusione dei criminali non 
poteva avere durata più breve, La di- 
sciplina della Nazione rifulse come non 
mai nella tragica giornata e, quanto 
ul Itegime, è semplicemente ‘insensato 
illudersi che attentati del genere pos- 
sano in qualsiasi guisa indebolirlo, 

Cè ancora una parola che dovrà es- 
sere pronunciata: prima. che il tempo 
fuggervole e Voblio pietoso allontani 
alle memorie Vepisadio barbaro del 12 
uprile: i morti, è feriti, i vivi, voglio: 
ho palese ma severa giustizia!» 

(Vivissimi, generali applausi saluta- 
ho le farme parole del Duce. 


La commemorazione di Diaz 


Il PRESIDENTE s'alza di nuovo e 
onatori e ministri lo imitano, quindi 
Îlice: 

«Onorevoli colleghi, prima di ripren- 
îlere i nostri lavori, raccogliamoci in 
ispirito, in mesta e commossa adora- 
tione, nel tempio michelangiolesco, ovo 
ana bara racchiude la spoglia mortale 
Îli Armando Diaz. Con lui non abbia- 


E simbolo egli fu veramente dell’ul- 
timo grandioso sforzo del popolo ita- 
liano. Si è di lui ricordato la luminosa 
carriera militaro, il valore guervesco, 
che gli valse la gloriosa ferita di Zan- 
zur è la seconda ferita del Carso, l’o- 
pera sua felice e silenziosa di coman- 
dante di reparti, che ne rilevò nono 
stante la modestia. le altissime doti, 
‘onde fu prescelto nell’ora tremenda, 
quando occorreva un cuore più saldo, 
la fede più incrollabile, la mente più 
acuta. Allora, Armando Diaz, con sem. 
plicità austera, posto all'improvviso 
alla testa  dell’Hsercito, assunse, con 
una calma e una forza d’animo prodi- 
giose e divinatrici, la tremenda respon- 
sabilità. 

E? da questo momento che Armando 
Diaz passa alla storia della nuova Ita- 


i randiosi ricordi dell’antica | ‘Roma;!. 
toa Timnovellò la profonda sensa-| 


| te di questa assemblea. Parole di. esul-| 


lia. Egli fu lo strumento fedele e ge- 
niale della Nazione; risoluta di risol 
levarsi e di vincere. 


L'organizzatore della resistenza 

In modo mirabile egli seppe orga- 
nizsare la resistenza dapprima, prepa- 
rare la rivincita poi. Con sapienza fat- 
ta di amorosa sollecitudine e di sorri- 
dente umanità, non meno che di pro- 
fonda conoscenza della psicologia guer- 
resca egli seppe rialzare l'animo dei 
soldati e degli ufficiali, ricondurre in 
tutti la fede nei destini della Patria 
e cogliere il lauro di quella memoran- 
da Vittoria finale, ch'egli annunciò 
con l’epico Bollettino, che rimarrà pe- 
rennemente inciso nelle tavole della 
storia. 

E il Governo, disponendo che la glo- 
riosa salma, nell'ultima veglia, sostas- 
se sull'altare della Patria, presso il Mi 
lite Ignoto, non riassunse soltanto il 
sentimento del popolo italiano, che con- 
giungeva in un solo pensiero di rico- 
noscenza il Comandante supremo e Vu 
mile fante, ma interpretò anche il ge- 
neroso animo del Condottiero, il quale 
arera affermato che solo ai suoi sol- 
dati era dovuta la Vittoria, come già 
pur dopo assunto il Comando, avera 
proclamato che il contegno dell’Eserei- 
to era pari alla grandezza dell'ora, 

Ma con la Vittoria, non cessò egli 
di servire la Patria, nonostante che la 
sua salute fosse stata non poco prova- 
ta dalle vicende di guerra, ed eccolo, 
messaggero di italianità, compiere nel 
1921 un lungo viaggio negli Stati Uni- 
ti, dove, con un'incredibile. resistenza 
fisica, percorrendo tutto l'immenso con- 
tinente 6 pronunciando centinaia. di, 
discorsi, seppe esaltare in tutta la sua 
grandezza la. nos toria, seppe 
far rifulgere il no, decisivo 
contributo dell’Italia, l’eroismo, il sa- 
crificio della nostra gente, ; 


"STlStrionfo desretatogiii lore al po. 


Diaz soffriva e taceva in sdegnoso 
mortificante silenzio, ma quando Ben 
to Mussolini, in nome dei fanti di Vit- 
\torio Veneto salì al potere, egli sentì 


>. Accettò Ja carica di ministro 
della Guerra, dando tutta la sua ope- 
ra a risollevare l'Esercito dalla crisi in 
cui era caduto. ; 

E l'intenso lavoro ne logorò la fibra 
ed egli fu costretto a lasciare la cari- 
ca, fiero del dovere nuovamente ‘com- 
| piuto, del bene ‘fatto alla Nazione. 

Il magnifico spirito di Armando Diaz 
è ora asteso fra gli eroi della Patria e 
di là ne propizierà le fortune, ne se- 
guirà il trionfale cammino, ch'egli in 
vita ha grandemente contribuito ad 
aprirle. La Nazione tuttay in un solo 
slancio di amore e di pietà, ne ha pian- 
to l’amarissima perdita e per i secoli 
avvenire me venererà la memoria. Il 
Senato del Regno, che già si associò 
unanime al lutto della Patria, dell’E- 
sercito, della famiglia desolata, ne esal- 
ta oggi nuovamente il nomea e dice di 
lui come Tacito del suo grande con. 
giunto trionfatore dei britanni: «Po- 
steritati narratus et traditus superstes 
erit». (Vive approvazioni). 


JI discorso del ministro Giano 


CIANO, ministro delle Comunicazio- 
ni, dice: «Onorevoli senatori, il Capo 
del Governo, nell'altro ramo del Par- 
lamento, a pochs ore dall’imatteso an- 
nuncio della morte del maresciallo d’I- 
talia Armando Diaz, Duca della Vit- 
toria, nella singolare mestizia di quel 
le ore di virile dolore e.di orgogliosa 
fierezza, scultoriamente diceva di lui e 
dell’appassionato accoramento del. Go- 
verno e del popolo italiano. To debbo 
oggi esprimere in nome del Governo e 
per incarico. del Primo Ministro, dla 
viva partecipazione del Governo fasci- 
sta ai sentimenti di questa alta assem- 
blea; ma la formula sarebbe troppo 
fredda, se non rievocasse quella com- 
memorazione che, del grande artefice 
della Vittoria, Re, Governo e popolo 
hanno già insieme fervidamente cele- 
brata in questa Roma immortale, com- 
ponendone la salma nel tempio miche- 
langiolesco, dopo la' sosta. sull’Altare 
della Patria, accanto al Milite Ignoto, 
commemorazione, che se fu superba e 
giusta esaltazione dell'Uomo, fu anche 
rievocazione di quell’anno memorabile 
di sacrificio, di passione, di ansie e di 
gioie che condusse alla Vittoria. 

Armando Diaz fu autentico trinceri- 
sta, che a Zanzur e sul Carso, con due 
ferite eroiche, consacrò il sacrificio e la 


dedizione. alla Patria. Salutiamo ed 


mo: perduto soltanto un collega amato,|esaltiamo l’artefico della Vittoria, l’os- 


lì cui nome suona; 
dlo. Ci è sembrat 
guasse uno di que 
accompagnarono. l' 
pbituirsi a Nazi 


randi spiriti che 
Italia nel suo rico- 


rioso nel mon-|servatore freddo e acuto; il perfetto|i quali, 
con lui si dile-Iconoscitore di 


uomini e di sistemi, 
Uomo che alla scienza seppe unire la 
tealtà dell’esperienza contingente e mu- 
4evole, per avete in pugno tutti i mez: 


Ferme parole del Duce - Eloquente rievocazione di Armando Diaz e di Ferdinando Martini 


no) 


zi del successo, e si compendia in due 
nomi sacri alla nostra storia: Piave e 
Vittorio Veneto; ma non dimentichia- 
mo il colonnello di Sidi Silal che, col 
pito gravemente, resta al suo posto per 
incitare alla vittoria e, solo quando è 
certo del successo, cede allo strazio del- 
la ferita e consente di lasciarsi traspor- 
tare, dopo aver baciato la bandiera del 
suo 93.0 Reggimento ‘glorioso. 

Dopo la guerra vittoriosa, Armando 
Diaz fu coi giovani che la guerra ave- 
vano fatta e che la vittoria vollero di- 
fendere. Dopo la Marcia rinnovatrice, 
chiamato dal Capo del Governo a un 
nuovo posto di responsabilità e di co- 
mando, entusiasticamente accettò. Se- 
reno e forte al dovere sempre e ovun- 
que compiuto, affidò il suo glorioso pas 
sato al solo giudizio della storia e, con 
animo giovanile, sì accinse al nuovo 
compito. 

Onorevoli senatori, il Governo Fasci 
sta, espressione dell’intervento, della 
passione e dei sacrifici della guerra, 
nuovamente si inchina dinanzi allo spi- 
rito del grande Condottiero in nome 
di tutti i combattenti di terra, di ma- 
te e del cielo e di tutto il popolo ita- 
liano, (Vivissimi applausi). 

Il PRESIDENTE commemora i sena- 
tori Cefalù, Pensa, Faldella e Martini. 


Ferdinando Martini 


FEDERZONI, ministro delle Colonie; 

Alle alte parole di cordoglio. dette 
dal Presidente del Senato per cnorare 
gli illustri senatori scomparsi, piena- 
mente si associa il Governo, ma esso 
vuole particolarmente tributare onore e 
rimpianto alla cara memoria di Ferdi- 
nando Martini, scrittore, uomo di Go- 
verno e colonialista, che ha lasciato lu- 
minoso segno della molteplice opera sua 
nella coltura e mella storia dell'ultimo 
nostro cinquantennio, 

Lo scrittore fu il primo di quei tosca- 
ni che nel travaglio della nuova vita 
unitaria, crearcho il giornalismo nioder- 
mo e diedero all’Italia come un dono 
senza pretesa la parola agile, chiara e 
aderente, spoglia di frangie retoriche, 
ma pure elgante ed arguta, di cui essa 
aveva bisogno per superare i dialettismi 
regionali, con un mezzo di espressione 
che fosse nazionale, senza essere più nò 
aulico nò accademico. La penna li Fer- 
dinando Martini non seppe le tempeste, 
il senso infallibile della misura e della 
realtà lo tenne sempre lontano da ogm 
\sciatteria, L'intuito storico, sostenuto 
‘da una solida documentazione, l’argo- 
‘mentazione precisa e cristallina, confe- 
riscono a molte pagine di lui, la forza 
genuina che lo farà lungamente vivere. 
negli. uffici pubblici il 
'aese con un patriotti- 
0 tanto più efficace, quanto più di- 
diret Galan di signorile be. 
momia, + 

Governatore dell’ Eritrea 

Antiafricanista' per preconcetti eco-| 
nomici, mandato nel 1891 dal Rudinì 
con cha quattro deputati egualmente 
avversi alla \conquista dell’Eritrea ‘a 
compiere un'inchiesta sulle condizioni. 
di quella terra, ritornò. “convinto 
e consapevole colonialista italiano; pro- 
va non troppo frequente allora e sempre 
di sincerità politica, 

Divenuto nel 1897 governatore della 
‘stessa Eritrea, in un momento nel qua- 
le tutto era da rifare, si accinse tram 
quillamente alla realizzazione del pro- 
gramma ricavato sei anni avanti dall’ 
same diretto delle esigenzo e delle pos 
sibilità. Quella costruttiva azione di Go- 
verno fu un capolavoro «di Ferdinando 
Martini. Egli vi spese nove silenziosi 
anni della sua vita con ‘una lucidità e 
organicità d'intendimenti, che per l’IHa- 
lia coloniale di quel tempo ebbero del 
meraviglioso, con una pazienza di meto- 
do che fu costantemente indirizzata alla 
visione del fine lontano da raggiungere. 

Così il Martini salvò all'Italia la sua 
prima colonia; la prima tappa del suo 
cammino provvidenziale, L'Eritrea deve 
aluila propria florida e gloriosa esisten- 
za. Di lui, ministro del Gabinetto per 
la. preparazione e dichiarazione della 
guerra, fu già nobilmente detto. 


Patriota è fascista 

Anche nel 1915 si vide quale ardore 
generoso di fede patriottica si nascon- 
desse sotto così amibili eleganze intel 
lettuali; ma ricorderò che, seguita alla 
pace la crisi torbida delle violenze par- 
ticide, il Martini non ehbe esitazioni € 
fu ancora pronto e apertam: solidale 
con. quella parte, dove si difendevano la 
salute e l'avvenire della Patria, Nel ve- 
gliardo serenamente estintosi tra i colli 
ameni della sua Val di Nievole, la Na- 
zione esalta l'uomo di squisito ingegno 
® di fiera coscienza italiana, il Fascismo 
china riverente tutti i neri gagliardetti 
dinanzi alla tomba di uno dei suoi più 
preclari e fervidi militanti. (Applausi). 

MUSSOLINI, Primo Ministro, Capo 
el Governo, comunica al Senato le va- 
tiazioni avvenute nel Ministero durante 
l'intervallo delle sedute, 

La seduta viene levata alle 17.15. Da- 
mami seduta alle 16.30. 


I prossimi lavori del Senato 


ROMA, 3 

Domani il Senato continuerà i suoi 
lavori iniziando la discussione del bi- 
lancio del Ministero della Guerra, su 
cui è inscritto a parlare il senatore Li- 
bertini. Dopo le dichiarazioni del sot- 
tosegretario di Stato alla Guerra, ge- 
nerale Cavallero, sarà iniziata con ogni 
probabilità la discussione del bilancio 
della Pubblica Istruzione, su cui risul- 
tano inscritti i senatori Tamassia e 
Berti. 

Prima della seduta pubblica si riu- 
nirano gli Uffici del Senato per proce- 
dere, dopo la loro costituzione, all’esa- 
me di numerosi disegni di legge, fra 
di rilevantissima importanza, 
sono quelli che si riferiscono alla rifor- 


a el Regine 


La Camera convocata 


per il 21 maggio 
ROMA, 3 

La riapertura. della Camera avverrà 
il giorno 21 corrente, Così è stato sta! 
bilito nel colloquio che il Presidente 
della Camera ha avuto stamane a Pa- 
lazzo Viminale con il Capo del Governo 
on. Mussolini. Nel corso del colloquio 
è stato stabilito anche l'ordine dei la- 
vori che si svolgeranno nella prossima 
sessione a Montecitorio. Le sedute sa- 
ranno otto 0 nove e dureranno proba- 
bilmente sino al 2 giugno. 

La Camera comincierà con  l’appro- 
vare la legge sulla caccia, e quindi sa- 
ranno approvati tre bilanci, che resta- 
nio ancora da esaminare, e cioè: quello 
dello: Colonie, . quello. degli. Esteri e 
‘quelio delle Finanze. È 

Interessanti saranno le dichiarazioni 


Una azienda senza «tecrame» e come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 
0g 


elettiva. sulla situazione economico- 
finenziaria. Su di essa ieri sera il mi- 
nistro ha avuto un colloquio a Palazzo 
Chigi con il Capo del Governo, dando 
notizie anche sull’esito delle conversa- 
zioni ormai quasi concluse con S. E. 
Stringer per la definizione completa dei 
rapporti tra il Tesoro e la Banca d’Ita- 
lia. Non sembrano invece esatte le no- 
tizie diffuse in questi giorni sui collo 
qui Volpi-Stringer circa la nomina del 
successore del defunto comm. D'Aro- 
ma, anzi più precisamente circa la isti 
tuzione del Governatore della Banca 
d’Italia e la nomina del direttore e del 
vice-direttore dell’Istituto. Questa si- 
stemazione non è affatto vicina e, per 
ora, può dirsi soltanto certo che la ca- 
rica di Governatore sarà affidata a S. 
E. Stringer. 

La Camera in questa prossima ses- 
sione approverà anche qualche disegno 
di legge e una cinquantina di conver- 
sioni di decreti, trenta dei quali sono 
già stati inviati ella Presidenza. Il 24 
maggio l'assemblea elettiva celebrerà 
solennemente l'anniversario dell’entra- 
ta dell’Italia in guerra. La Camera 
‘provvederà anche alla nomina dei suoi 
tappresentanti per le due Commissioni 
parlamentari previste dalla legge per 


che. il sen. Volpi farà ‘all'assemblea 


la nuova rappresentanza . 


La giornata del Re a Firenze 


Entusiastiche dimostrazioni di popol 


L'attesa di Firenze per la. 
Sovrano è fervidissima. Ogni edificio, 
dal centro al suburbio, è pavesato di 
tricolori. ‘Anche le vetture pubbliche 
circolano ornate di bandierine, I muti 
degli edifici sono completamente tappez- 
zati di nobilissimi manifesti pubblicati 
dal Podestà, dalla Federazione fascista, 
dai Sindacati, dalle associazioni com- 
battentistiche, culturali, industriali, ece, 
Sono pure affissi striscioni multicolori, 
inneggianti al Re, alla Famiglia Reale, 
al Duce, alla Patria. 

Alla stazione centrale, sfarzosamente 
decorata con trofei, bandiere, piante 
€ fiori, giungono man mano le autorità 
e le personalità. Sono fra queste i eot- 
tosegretari di Stato, Bodrero e Martelli, 
il podestà. sen. Garbasso, il prefetto 
Regard, il marchese Ridolfi, segretario 
federale; il generale Montanari, .co- 
mandante d'Armata; il generale Romei, 
comandante il Corpo d'Armata; il gen 
Coralli, comandante la Divisione; il 
generale Guidotti, comandante l’8.a; zo- 
na della Milizia; numerosissimi sena- 
tori e deputati, ufficiali generali e su- 
periori di tutte le armi, compresi quelli 
della Milizia. 

Poco prima dell'arrivo del treno reale, 
giunge in stazione il cardinale Mistran- 
gelo, ossequiato da tutte le autorità. 


L'arrivo del Sovrano 


Alle 9.15 precise, | preceduto dalla 
macchina staffetta, giurige in stazione 
il treno reale. La musica dei carabinie- 
ri, schierata. sotto la pensilina. della 
ione, intona Ja Marcia Reale, men- 
ela. ità si affrettano al vagone 


9 donde, discende S. Ml Re, as eme al 


èampò, gen, 
-Pasqualini. 
imo passa in rivista una compagnia del- 
|l'8d.a fanteria, che rende gli onori mili 

tari nell'interno della stazione, e po 

scia, seguito da tutte le antorità, passi 
nella saletta reale, ove hanno luogo le 
presentazioni, Quindi il Re, insieme al 
podestà Garbasso, prende posto in unu 
automobile che si avvia sulla piazza del- 
‘la stazione, ove sono schierate lo rap- 
presentanze di tutte lo armi. 

La folla immensa che si accalea die | 
tro i cordoni, tributa al Sovrano la pri 
ma entusiastica dimostrazione di dero- 
to affetto, acclamandolo continuamen- 


|te col più grande entusiasmo, 


La chiusura del Congresso etrusco 


II Re, seguito dal corteo delle auto- 
mobili delle autorità, e acclamato lungo 
tutto il percorso dalla folla, si dirige 
alla visita del Museo archeologico, men- 
tre dal forte del Belvedere vengono spa- 
rate.le salve d’uso. 


JI Re giunge al Museo archeologica 
alle 9.29, ricevuto dal direttore prof. 
Minto, dal dep. Maccarini Carpiniani, 
dal sen. Pullé, dall'ammiraglio Moreno 
‘e da. altre personalità. 

Guidato dal prof. Minto, il Sovrano 
inizia la. visita del Museo, soffermaa- 
dosi nella sala delle urne, nella nuova 
galleria dei bronzi, nella galleria di pit- 
tura etrusca e presso il medagliere, or- 
dinato in base ai criteri esposti nella 
monumentale opera di S M. il eCorpuj 
nummorum italicoruma, 

H Sovrano, uscendo dal Museo ar: 
cheologico, si reca in piazza S. Marco, 
fatto segno continuamente a entusia- 
stiche ovazioni della folla enorme che 
si assiepa dietro i cordoni, e, nell'aula 
magna dell’Università, presenzia la se. 
duta di chiusura del Congresso inter- 
nazionale etrusco. È 

L'ingresso del Re nell'aula viene sa- 
lutato da una entusiastiea ovazione de!- 
le personalità e dei congressisti che la 
gremiscono, i 

Terminati gli applausi, il rettore cel- 
l'Università prof. Burci, rende omaggio 
al Sovrano a nome del Corpo accademi. 
co, Parlano quindi il podestà sen. Gar- 
basso, porgendo il devoto saluto del po- 
polo fiorentino, e poscia il prof. Minto, 
presidente del Comitato ordinatore del 
Congresso. 

Quindi il prof, Grenier, dell’Universi- 
tà di Strasburgo, dopo aver rivolto in 
italiano parole d’omaggio a S. M. il Re, 
svolge la sua relazione sul tema: l’arte 
e la civiltà etrusca in Roma. Infine il 
sottosegretario di Stato S. E. Martelli, 
a nome del Governo Nazionale, pronun- 
cia il discorso di chiusura. 


Alla Fiera del Libro 


Terminata la ‘cerimonia di chiusura 
del Congresso etrusco, il Re, seguito 
dalle autorità, in automobile, fra gli en- 
tusiastici applausi della popolazione, cl 
fa ala al suo passaggio, si reca a visi- 
tare la Terza Fiera Internazionale del 
Libro, dove sono riunite ‘innumerevoli 
associazioni, che agitano i loro vessilli 
per salutare il Sovrano. 

Al palazzo dell’Esposizione il. Sovra 
no è ricevuto dal gr. uff. Bemporad, da! 
cav, Barcucci e da numerosi delegati di 
nazioni estere, partecipanti alla. Fiera. 


0 


Sì riforma quindi il corteo reale, che 
si reca alla Stazione. 

La popolazione entusiasta, che si ae 
calca lungo il percorso per rivedere il 
Re, prorompe «in continui applausi e 
dovunque si grida: Viva il Rel Viva 
l'Italia! Viva il Duce! 

Alla ‘stazione centrale, il Re, osse 
quiato da tutte le autorità civili, mil; 
tari e politiche, parte alle 12.40 alla 
volta, di Roma, 

Il Sovrano è accompagnato dal gene- 
rale Cittadini, suo aiutante di campo, 
dall'ammiraglio Moreno, da S. E. Mat 
tioli ‘Pasqualini e dal seguito, Quando 
il treno reale si mette in moto, le au 
torità e la folla dèi viaggiatori e dei 
ferrovieri acclamano lungamente. 

n 


I{ Re giunto a Roma 
ROMA, 4 
Alle 18.15 ha fatto ritorno a Roma 
il Re. 


sont 


TI comitato centrale det Mutilati 


ROMA, 3 
Si è riunito in Roma sotto la presi- 
denza dell'on. Carlo Deleroix il Comi- 
tato centrale dell’Associazione naziona- 
le fra mutilati e invalidi di guerra pre- 


collegio del sindaci. All’inizio della 
prima seduta, su proposta del presi 


ego ano 

«Il comitato centrale dell’Associazio: 
ne nazionale mutilati iniziando ‘i la- 
vori della sua prima giornata annua- 
le, rivolge un devoto saluto a S. M. il 
Re, che l’orrore del nefando attentato 
ha. ancor più strettamente legato al 
cuore dei soldati che sotto la sua alta 
guida ebbero l'onore di sacrificarsi per 
le fortune della Patria,» x 

Il segretario generale comm. Gianni 
Beccarini ha poi riferito sulla recenta 
efficienza del sindacato all’interno ed 
all'estero, rilerandone la sempre più 
intima e feconda collaborazione con 
tutte le forze e le gerarchie del Regi- 
me. Ha quindi illustrato Ja piena e fe- 
lice attuazione del patto sindacale, in- 
tegrato da analoghi accordi con le as- 
sociazioni fasciste dei dipendenti sta- 
tali, ed ha messo in rilievo come anche 
nelle ricorrenze del Natale di Roma 
abbiano avuto luogo solenni manife- 
stazioni di fraternità fra i sindacati 
fascisti e l'Associazione. 

Egli ha poi comunicato, fra gli ap- 
plausi dell'assemblea, che S. E. Augu- 
sto Turati ha accettato di partecipare 
al pellegrinaggio dei mutilati che nel 
decimo anniversario della Vittoria del 
Piave si svolgerà sui luoghi delle bat- 
taglie. 

I singoli segretari hanno quindi rife- 
rito sui vari problemi delle pensioni e 
dell'assistenza e le loro relazioni dopo 
ampia ed esaùtriente discussione sono 
state approvate a unanimità. Il cegre- 
tario amministrativo ha infine presen 
tato il consuntivo per l’anno decorso 
e il preventivo per l'anno corrente, ri- 
lerando che in seguito alla forte ridu- 
zione subita dall’assegno straordinario 
del Governo e nell’intento di chiedere 
il minimo sacrificio possibile all’erario, 
sì impongono nuore restrizioni alle già 
rigide ‘norme di economia sempre se- 
guite dal sodalizio: Il' comitato centra- 
le ha approvato entrambi i bilanci e 
tutto le proposte contenute nelle rela- 
zioni prendendo atto con seddisfazio- 
ne che questo primo trimestre sono già 
state ritirate oltre 130 mila tessere so- 
ciali, 

L'on. Deleroix ha bevemente ed effi- 
cacemente commemorato nell'ultima se- 
duta l1l.o anniversario della fondazio- 
no del sodalizio, rievocando la figura 
del mutilato ten. Aldo Cardea, cadu- 
to nell'ultima vittoriosa battaglia libi- 
ca, ed esaltando quell'idea del sacrifi- 
cio cui le schiere dei mutilati han dato 
ininterrottamente apostoli e martiri in 
pace e in guerra, À chiusura dei la- 
vori è stato approvato il nuovo distin- 
tivo' sociale di cui il primo esemplare 
per unanimità di voto. dell'assemblea, 
sarà offerto al Capo del Governo, socio 
effettivo. dell’ Associazione; 

lo 


Estrazione dei buoni novennali 


ROMA, 3 
Presso la Direzione gen. del Debito 
Fubblica sono continuate le operazioni 
di estrazione dei premi peri buoni del 


Il Re visita minutamente tutti gli 
«stands» italiani ed esteri, interessan- 
dosi vivamente alle singole mostre e ri- 
ceve molte pregevoli pubblicazioni in 


ma della rappresentanza politica e alle 
esenzioni tributarie alle famiglie “i 
merose, ; 


omaggio. Al termine della visita, il So- 
vrano esprime il suo comuiacimento per 
da riuscita dell’Esposiziona. 


Tesoro novennali. Per la terza serie il 
premio di lire 100.000 è stato assegna- 
to al buono n. 1820541. Quello di lire 
50.000 al buono n. 655786. Quello di lire 
10.000 al buono n. 1548490, ed i quattro 
premi: di lire 5000 ciascuno rispettiva- 
mente ai buoni. n. 1196266, 1691317, 
d14l41. 1839988. A di 


I rapporti col partito e l'onera assistenziale |: 


senti i delegati di tutte le regioni e il 


dente e. per acclamazione, è stato vo-|. 


L'Assemblea generale 


Teri, con l’intervento di numerosi 
azionisti, rappresentanti ‘în ‘proprio e 
per procura N. 62.575 azioni, ebbe luo- 
go nella sede sociale di via Mazzini 
l’89.a. Assemblea generale ordinama, 
nella quale furono presentati i bilanci 
per l'esercizio 1927. 

Presiedeva l'avv. Eugenio Brunner, 
il quale, dopo le constatazioni d’uso, 
fece dar lettura della seguente relazione 
del Consiglio direttivo: 


Signori Azionisti, 


nell’anno 1927 l'economia italiana ha 
chiuso con la stabilizzazione legale del- 
la moneta il periodo più tormentosu del 
dopoguerra ed ha fatto un passo decisi 
vo sulla via del definitivo assestamento 
dopo le storiche vicende che hanno cow 
dotto il Paese al suo rinnovamento na- 
zionale, politico, sociale ed economico. 
Il processo di rivalutazione della nostra 
moneta, iniziato con mano ferma e for- 
te nell'agosto del 1926 dal Capo del Go- 
verno, ha trovato il sno coronamento 
nella ristabilita convertibilità in oro 
della valuta nazionale ed ha dato con 
ciò alla compagine economica del Paese 
una base sicura per il suo necessario 
equilibrio, per il suo ulteriore sviluppo, 
per lo sue immancabili fortune, 

Il nostro Istituto, che per la sua no- 
tevolissima attività all’estero aveva su- 
hìto nel periodo precedente tutte le con- 
seguenze delle fluttuazioni valutarie, ha 
salutato con particolare compiacimento 
la restaurazione della nostra moneta, 
la quale pone finalmente anche il bilan- 
cio sociale su una base stabile e sicura, 
ci solleva dal permanente rischio di per. 
dite sui-cambi e ci dà misura e termi. 
ne unitari per le nostre operazioni, Al: 


Polizze emesse per capitali 
assicurati: 

nel 1927 L. 917.008.560.— 
» 1926 ». 945.120.780.— 


in meno L. 28.112.220.— 


Introito premi 
nel 1927 1. 172.252.358.— 


850 


Introito premi 


nel 1927 L. 41.478.485, 
» 1926» 51.886.448. 


‘in meno ©. 10.408.011.— È 
RAMI GRANDINE, 


L’incasso per premi ed accessori in 
tutti i Rami eserciti dalla Società ascen- 
de nell'esercizio 1927 complessivamente 


nel 1926. 

Per quanto riguarda l'andamento in- 
dustriale dei singoli Rami nei quali ope 
ro. il nostro Istituto, le risultanze del 
l'anno 1927 sì possono riassumere come 
segue; 

ll Ramo Incendi ha dato in comples- 


quali soffrono di una crisi economica e 
monetaria non ancora superata. 

Il Ramo Furti continua a dare ottime 
risultanze. È 

La campagna Grandine, si chiude con 
una perdita, seppure non rilevante; 
l'esito è stato ovunque in Furopa ne 
gativo, meno che nel bacino danubiano 

Il Ramo Trasporti ci ha causato an- 
cora una perdita importante, dovuta in 
buona parte alla liquidazione di quegli 
affari diretti e indiretti che abbiamo net 
frattempo abbandonati. Continuiamo a 
ridurre notevolmente la nostra attività 
ii questo Ramo, sperando in queste 
modo ed in seguito a tutte le disposi. 
zioni radicali da noi prese e mercè tutti 
gli sforzi comuni che si stanno facendo, 
di evitare per l'avvenire il ripetersi di 
maggiori perdite. 


saldo 


capitale sociale e le diverse riserre del- 
la Società alla fine dell'esercizio si pre- 


Capitale sociale (versato Lire 
40.000.000.) . . . 0, + 1.100. 


Fondi di riserva statutari, . »° 20 
| Riserve straordinarie. — . +3 20. 
Riserve per oscillazioni nel #or- 
BOAGGISGICOO a pe BS 
Riserva. speciale oscillazioni 
cambi-e titoli... . 00.0 8 
Riserva e riporto di premi del 
Ramo Vita (al netto delle 
riassicurazioni) |. . +. . » 288 
Riserva di premi dei rami ele. 
mentari (al netto delle rias- 
Sicuramioni); va, elomrse) Mayo Bo Ot 
Riserva per. sinistri pendenti 
(al netto delle riassicurazioni #27. 


assieme L, 527,754.808.71 


con un aumento quindi — a parte la ri- 
valutazione della Lira — delle garanzie 
della Società di L. 28.514.418.76 in con- 
frouto al 1926. 5 
Vi preghiamo infine dì unirvi a noi 
nell’esprimere a tutti i nostri collabora- 
tori la più viva soddisfazione per la 
loro attività intelligente ed assidua, 
 LONQGICLIO DIRETTIVO 


detratta la quota 
dei. riassicuratori 


Introito premi senza accessori: 


a L. 402.516.097. contro L. 410.342.169 |} 


so buoni risultati salvo in eerti territo- 
ti dell'Europa centrale e balcanica, i 


pagabile dal 9 maggio a. o, in poi, riportando 1a nuovo 


E RISI RI e oi citi ai 


Se approverete le nostre proposte, i! senteranno, 


della 


Ianione Adtfafica di Sicurt 


le difficoltà ed agli oneri con i quali 
però ogni rivalutazione e stabilizzazione 
monetaria è transitoriamente congiunta, 
anche la nostra Società non può sfug- 
gire., Così noi pure vediamo ridursi al- 
meno in parte le entrate, sia che pro» 
vengano dal mercato interno dove tutti 
i valori sono in diminuzione, sia che 
provenendo ‘dal mercato estero diano, 
al cambio in Lire, cifre ridotte, mentre 
le spese non possono per ora restriu» 
gersi în misura sufficente. A taggiun- 
gere l’indispensabile equilibrio dei costi 
dovranno del resto tendere nei prossimi 
tempi tutti gli sforzi dei produttori ita- 
liani, con la ferma fiducia che mercè ja 
sana struttura della nostra economia, 
mercè lo spirito di. collaborazione dei 
vari fattori della produzione così feli- 
cemente instaurato nel nostro Paese ‘e 
mercè le. altre molteplici provvidenze 
predisposte dal Governo nazionale, la 
mèta non sarà lontana. 

Le cifre del bilancio che vi presentia. 
mo rispecchiano in ogui voce i fenome- 
ni cui sopra accennammo, ‘attenuati pe 
tò quasi su tutta la linea dall’ulteriore 
sviluppo che nell’anno decorso. hannu 
*preso i nostri affari nei vari rami @ 
nei vari paesi, Come questo ulteriore 
incremento ‘abbia in parte compensato 
la niduzione dei valori verificatasi in se. 
guito alla rivalutazione della Lira, ri- 
sulta pertanto chiaramente dalle se. 
guenti cifre che indicano l’entità degli 
affari sociali nel 1927 in confronto al 
1926, dovendosi nel paragone terier pre» 
sente la differenza nel valore della Lira 
tra la fine del 1926 e la fine del 1927, 
differenza che ascende. al 15% “circa. 
La maggiore riduzione nell’incasso pre- 
mi del Ramo Trasporti corrisponde alla 
limitazione che ci siamo deliberatamente 
imposti nell’esercizio di questo Ramo, 


RAMO VITA 


Stato delle assicurazioni di 
capitali: 
alla fine del 1927 L. 2.925.012.898.— 
» 3 » 1926 » 2.710.912.390.— 


- E III NI 
in più L. 214.100.503.— 


RAMO INCENDI 


senza accessori: 
{ nel 1927 I. 93.020.759 
» 1926 » 100.904.335. 


in meno L. 7.883.576. 


RAMO TRASPORTI 


senza accessori: 


detratta la quota ( nel 1927 L. 14.372.758. 
deì  riassicuratori 


» 19 » . 21.533, 
2 in meno L. 7.160.459. 
FURTI E DIVERSI 


ng] 1927 L. 18,683.700,— © 


nel 19271. 38.977.659. —— detratta la quota 
» 19285 10.178.960,— dei  riassicuratori 928» 21.219.840. 
in meno L. 1.201.301. in meno L. 2.536.140. 


Nel Ramo Vita, considerata la rivalu- 
tazione della moneta, abbiamo fatto un 
ulteriore passo in avanti ed anche nel- 
‘anno corrente la produzione è in au- 

inento. Notiamo però Ja percentuale al- 
|ta di storni e di riscatti che continua a 
verificarsi in dipendenza, in taluni Stati 
della crisi economica, in altri della erisi 
ed anche della stabilizzazione moneta- 
tia con le sue inevitabili Tipercussio- 
ni. La mortalità è stata l’anno storso 
meno favorevole che nell’anno prece- 
| dente, > 


. Anche nel 1927 abbiamo aumentato 
in nusura Importante la nostra proprie- 
tà immobiliare che a fine d’anno am: 
monta a L. 156.858.018.08, contro 
L. 134,144.337.55 nell’anno. precedente, 
I° portafoglio titoli è aumentato da 
L. 189.683.797.89. a L. 220.172.634.17, 
convertite sempre le nostra attività pa- 
trimoniali all’estero in Lire, ai cambi 
dell’ultimo giorno dell’anno rispettivo. 

Il plusvalore: del portafoglio titoli ai 
corsi del 81 dicembre 1927 venne asse 
gnato alle rispettive riserve per oscilla- 
zioni nei corsì dei titoli, le quali a fine 
d'anno ascendono per la sezione Acca 
L. 9.776.688.84 e per la sezione B A 
L. 2.979.576.98 quindi assieme  & 
L. 12.756.283.82, contro L. 7.784.313.18 
nel 1925. 


L'utile netto dell'esercizio compreso il saldo di L. 214.986.75 
riportato dal bilancio precedente ammonta a . 

Vi proponiamo di destinare anche quest'anno 
alla Riserva speciale oscillazioni cambi e titoli, e; dopo de- 
tratte per le competenze spettanti a norma dello statuto al 
Consiglio direttivo e al Consiglio d’amministrazione .. 
di ripartire un dividendo di L, 90.— per ognuna delle 40.000 
azioni serie A e delle 40.000 azioni serie B, con assieme . 


+ L. 10.801.390.28 
» 2.500.000. 


906.272,92 


+» 7.200.000.— 
se 
il ) 


+ Li 195.117,21 


in confronto. all'esercizio 
precedente, come appresso: 


nel 1927 nel 1926 

000.000, | L. 100.000.000,— 
000:000.— » 20.000.000 — 
700.000.— » 20.700.000.— 
756.283,82 È 7.784.818.18 
000.000.— >» 2.500,000.— o 
849.474,48 5 253.226.578.04. 
818.184.924 a 64.230.610,36. 
641.386.22 » 27.748.888.07 


tontro L. 501.240,389.95. 


L'Assemblea approvò all'unanimità il 
bilancio e la relazione del Consiglio’ di- 
rettiro. . 

A nuovi membri del Consiglio d'am- 
ministrazione furono eletti l'on: Comm. 
prof. dott. Ernesto Belloni, Podestà di 
Milano; ed. il Gr. Uff. dott. Ignazio 
Mormino, Presidente e Direttore, geno-. 
rala del Banco di Sicilia, 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


_—_____“ 
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RO 


ofacoli e diificoltà conlro 


della iniziativa eclil 


'Accennando al problema edilizio, e 
precisamente! alla estrema penwia, di 
cui soffre la città, divalloggi alla portata 
delle piccole borse, l'altro giorni lamen- 
favamo la mancanza di qualsiasi inizia- 
“tiva privata, pur non nascondendoci 
le difficoltà «esistenti Te quali. militano 
— se è lecito dire — a fuvore della tesi 
dei costruttori professionisti, molti dei 
quali, in verità, dimostrano il massimo 
buon volere per rompere questo stato 
di inerzia che, dopo tutto, ridonda a 
loro danno personale. 

Certo, le ‘condizioni attuali nei ti. 
guardi dei finanziamenti, non  sonò 
quelle di anteguerra! Per quanto si di- 
ca e st ripeta che il denaro dei rispar- 
miatori abbondi nelle casse delle ban- 
«che, la concessione di mutui, sia pure 
per costruzioni edilizit, avviene attra- 
verso tali gravami e una procedura co- 


ii Migveolio 


PO 
Izia 
possibile. E allora? Qui comincia Dav- 
ventura del signor Bonaventura! Poi 
chè dai senza tetto non ci sono posti 
beri,, tu. proprietario abbindolato per 
13.009 lire hai l'obbligo di procurare al- 
l'inquilino ‘specialista nel non pagare 
il fitto l'alloggio a tue spese. E per li- 
berarti d'un simile inquilino, vai, cer- 
chi, paghi l'affitto e Ja huona entrata 
finchè arriva la vigilia del giorno in cui 
deve avvenire lo sloggio forzoso. All’ul- 
timo momento però una telefonata del 
tuo avvocato ti comunica che lo sloggio 
non può avvenire perchò quel tale in- 
quilino specialista — che conosce tutte 
le vie che tornano a suo favole — ha 
dichiarato al pretore di essersi messo 
d’accordo coll’amministratore dello sta- 
bile, 

Il pretore in seguito a tale dichia- 
razione sospende lo sloggio e fissa udien- 


Î 


La situazione in Egitto 
Notizie rassicuranti per chi vi si reca 


Dal tono di certe notizie pubblicate 
negli ultimi giorni a proposito. ‘della 
vertenza anglo-egiziana, parecchie per- 
sone che hanno relazioni con l'Egitto o 
che desiderano recarvisi, ci hanno ripe 
tutamente tichiesto informazioni sulla 
tuazione attuale in Egitto. Ora, senza 
entrare în merito alla sostanza delle 
difficoltà presenti, che non mancheran- 
no di essere appianate, grazie alla buo- 
na volontà e allo spirito di conciliazio- 
ne degli uomini di Stato dei due paesi 
interessati, il Consolato di S. M. il Re 
d'Egitto a Trieste cura in modo ca- 
tegorico ai turisti e agli uomini di af- 
fari, che attualmente regna in Egitto 
tranquillità completa, che i turisti e i 
commercianti possono con tutta tran- 
quillità, senza timore o inquietudine, 
recarsi, attenendosi alle leggi e regola- 
menti egiziani, in Egitto, sempre ospi- 
talissimo per tutti. 

La miglior prova di quanto precede 
risulta dal fatto della inesistenza asso- 
luta di notizie allarmanti è di qualun- 
que incidente concernente la vita e gli 
averi degli stranieri in Egitto dal prin- 
cipio della presente tensione sino ad 
oggi. 


N/N ro 


La poesia dialettale triestina 
in una conferenza romana 


‘ivo il Messaggero di Roma: 
‘iurtistico salone degli arazzi del 
palazzo Rondanini, dove hanno luogo le 
geniali riunioni delle «! Venezie» € 
delle «Stanze del libro», Enrica Barzi- 
lai-Gentilli, presentata con belle paro- 
le dall’on. Dudau; parlò nel pomer 
di ieri, della «Po: dialettale a ‘Prie- 
ste». Passò in rassegma tutti quesli e- 
gregi che la coltivaronio, incominciando 
dai poeti dialettali dell'800 fino a quelli 
che il periodo bellico ha specialmente 
ispirato. La conferenziera disse, facen- 


del dottor Mi 
di Giglio Padovan, di Flan 
dali e di altri ancora. Rilevò che pure 
le donne triestine diedero il contributo 
a questa poesia, e specialmente nella 
angoscia della guerra e nell’entusiasmo 
della vittoria. 

L'eletto e numeroso uditorio, clie are- 
va ascoltato con yivo interesse quella 
poetica e patriottica esposizione, salu- 
tò alla fine la gentile conferenziera con 
fervidi applausi», 


si 
Una seduia del Comitato 
dell'Opera Balilla 

L' do stampa del Comitato pro- 
Vinciale dell'Opera nazionale Balilla 
ci comunica: «Nell'ultima seduta del 
Comitato provinciale, udita la velazi 
ne del presidente sulla manifest 
ginn'ico-a 
Roma a Montebello, alia pr 
8. E. il ministro dell'Economia 
Belluzzo, si 
Tettore pro 


ou. 
ono un plauso al di 
dell'educazione fisi 
ca prof. cav. uff. Sereno Sereni e al 
comandante la Legione Ralilla, centu- 
rione Virgilio Fabbro e un ringrazia- 
mento alla Società delle Corse che mise 
a dispos ne, l’Ippodramo. 

Il presidente riferì, inoltre, su ceri. 
inonie dell'O. N. B. tenute a Monfal 
cone, a Duttogliano e a Postumia. Si 
trattò ampiamente delle colonie feriali 
e dell'istituzione di una Casa di Balilla 


nella scuola G, Parini. Fu ficata 
la nomina dei comitati coi i di 
Moacò è di S. Dorligo della Valle. Si 


deliberò di procedere entro il corr. n 
alla benedizione vi labari delle Legio- 
ni, rimettendo alla presidenza di fiss 

re i dettagli per queste cerimonie. 
votò un ringraziamento al prof, 
Carmelo Papa che donò un gagliardetto 
alla XXVIII Centuria Balilla. Furono 


iL inquadramento noi Sindacati fascisti 
dei piccoli provrietari agricoli del farsa 


Domenica scorsa, il segretario pro- 
ale dei Sindacati dell'Agricoltura, 
rdì, accompagnato dal dott. 
la Cattedra di Agricoltura 
si è recato a San Dorligo 
e nelle Îîrazioni di Bagnoli, 
di Moocò e di S. Giuseppe, allo scopo 
«di procedere all'inquadramento nei 
Sindacati fascisti dei piccoli proprie- 
icoli della zona, i quali si sono 
assemblea in mumero di ol. 


tre 600, i 

Prano ad attendere gli ospiti il Po- 
i Dorligo della Valle, rag. 
Radovani, il sepretario politico Qua 
ta-Locatelli ed il ssgretario del sin- 
i lavoratori agricoli, Vittorio 


i dise ai convenuti i 
motivi iper coli proprietari agri- 
coli coltivatoni diretti, sono stati fino 
ad osgi fuori dalle file dei S'ndacati 
lavoratori. Cid si deve: alla, lunga 
no di un accordo ora concluso 
Federazione degli agricoltori che 
a che la categoria dei. piccoli 

iprietani appartenesse alla propria 
organizzazione, ‘Continuò dicendo della 
azione che si propone di svolgere il sin- 


Gherardi 


. . TORTO ESITA Ja 
Gli esami negli istituti medi 
nelle sessioni estiva ed autunnale 
Nei licei ci e stientifisi e nel 

corso superiore degli istituti tecnici e 

magistrali di Bari, Bologna, Catania, 

Firenze, Genova, Messin lano, Na- 

poli, Palermo, Roma, Torino, Trieste e 

Ven zia, nell'ultima elasso degli am- 

messi istituti di Î grado, e nell'ultima 

classe di tutti i ginnasi isolati, le le- 
zioni avranno termine il 5 giugno. 
Nelle altre classi degli istituti di 
I grado di cui al comma precedente, 
nei licei clas e scientifici, nei corsi 
superiori degli istituti tecnici e magi- 
strali e nell’ultima classe degli annessi 
istituti di-I grado delle altre sedi, Je 
lezioni avranno termine il 12 giugno. 

In tutti gli altri casi lo lezioni avran- 

no termine il 15 giugno. Gli esami di 

idoneità e ammissione si svolgeranno in 

tutti igli istituti regi e pareggiati, zi 
quali gli esami stessì diano accesso, Gli 
esami di licenza si svolgeranno hei licei 
femminili è nelle seuole coniplementari. 

Gli istituti pareggiati non possono es- 

sere sedi di esami di licenza se non per 

i propri alunni. 


Norme per gli alunni 
Gli alunni di istituti regi e pareg. 


si complicata, da dissuadere chiunque 
dalla via delle costruzioni, specie se de- 
sfinate alle categorie sociali meno prov. 
viste dì beni. 


za a un mese data. A questa non si pre- 
sentano î testimoni dell’inquilino e la 
udienza viene rimandata... _H moroso 
intanto continua a usufruire di due ap- 


dacato per tutelare gli interessi della | giati sosterranno le prove scritte nel 
l'istituto cui appartengono, o secondo 
le indicazioni del Provveditore agli stu- 


di nei casi di cui in nota alla tabella 


anche votati plausi al cav. Antonio De 
Dottori, reggente i comitati di Ronchi 
dei Legionani e «di Staranzano per la 
alacre attività svolta e al prof. dott. 


lità dei sindac: ta, facendo 
Gpportuni confronti con le presenti or- 


E c'è l'altra piaga degl'inquilini che 
non pagano, 0 perchè non possono av 
vero perchè mon vogliono. Sono pochi, 
è vero, chè quasi tutti, pur di -garantir- 
si um tetto, sono capact dei maggiori 
sacrifici. ‘Ma, purtroppo, innegabile 
che V’aliquota degli specializzati in fat- 
ta di morosità, per quanto sparuta, è 
tale da scoraggiare qualsiasi ardimento 
speculativo, rappresentando per sè stes- 
satun elemento d'incertezza e di sfidu- 


ga e. quello 


partamenti: quello per il quale non pa- 
la cui 
paga il padrone. 

Ora io dico: con. simili prospettive 
chi può costruire? 

To che ho costruito sono persuaso che 
fintanto che non saranno facilitati i co- 
struttori con mutui ammortizzabili e 
non sì troverà modo di citare per ditet- 
tissima chi bon vuol pagare il fitto e 


bpigione glick 


L'esonrsionismo va assumendo anche 
fra. noi proporzioni oltremodo confor- 
tanti anche quando non sia vera e pro 
pria, passione per la montagna. Infatt, 
a Trieste, l’unità di direttive anche in 
questo campo dello sport nazionale ha 
trovato elementi già ben preparati e at- 


COnvono dopolavorislicà. sull ipo. Grando 


Le norme por la grande adnnata escursionistica di domenica 


sul quale serpeggiano varie. traccie di 
passaggi e-sentieri sassosi. L’Alpe Gran- 
de si enta a circa quattro chilome- 
tri in linea retta, ma questa distanza 
| viene notevolmente aumentata dalla ir- 
regolarità del terreno, 

Uscita la strada da una specie di trin- 


Giovanni Bruggeri per l'istruzione. ol. 
tremodo proficua ‘che impartisce agli 
sti di Monfalcone, 

© ‘notizia di alcuni progetti 
ti dalla presidenza per un ri- 
amento «del regolamento dei 
nali dei Ralilla) e 
per un più redditizio inquadramento 
dei Balilla. Traitando del finanziamen- 
to dell'O, N. B., si deplerò lo scarso 
appoggio materiale di enti e di citta- 
dinî, che dimostrano scarsa compren- 


amizzazioni. Parlò del Credito agrario 
concesso dal Governo fascista per pro- 
teggere. l'agricoltura e. per aiutare e 
facilitare il lavoro dei contadini, senza 
che i debbano ricorrere allo sfrut- 
tamento della privata speculazione, ma 
pagando solamente il modesto tasso 
del 5%. Prima di terminare il suo bre- 
ve discorso, il sig. Gherardi esartò i 
convenuti a cerrare le file all'ombra dei 
gagliardetti dacali del Fascismo, 
perchè oggi tutti i produttori d’Italia 
devono formare ‘una sola grande  fa- 


stessa, e si presenteranno alle prove ora. 
li davanti alla commissione corrispbn- 
dente, I candidati provenienti da senola 
privata o patertia, agli effetti dello svol- 
gimento degli ‘esami, si intendono ag 
gregati all'istituto al quale hanno pre. 
sentato la domanda di ammissione agli 
esami, e sosterranno le prove scritte ed 
orali insieme con gli alunni dell'istituto 
stesso, 3 

I candidati militari che, per ragioni di- 
pendenti dal servizio, non abbiano po- 


farlo sloggiare in pochi giorni N pos \ireagati asti dire ch i go cea, sì arriva ad un prato.che costeggia | si PIRRIZIPRI NE na ; ; Dgr 
3 cia nel successo che giustamente do- * 3O8E ALLO x RIO ai IRR UE da SL a gara sa GEE nella Fra ae > LC duo ti sione dell'importanza di un'istituzione | SETA! tuto seguire gli alunni dell'istituto pres» 
ANI chi avranno il coraggio di costruire. |città nostra più di sessanta società|Strati marnosi e quivi, a destra della particolarmente cara al Duce e ai su-| Miglia. È ,s0. il quale erano iscritti od ageregati 
È vrebbe coronare ogni sana iniziativa. RI escursioniste, e queste seguono le diret-| Strada, si trova una sorgente d’acqua. premi gerarchi del Regime. fascista ;| . Prese, quindi, la parola il podestà potranno presentare e 
So e irene Dar il Si donna pstiva î Villa Dolcina tive della Federazione italiana del-| SI prosegue dui per un bosco, con fre- |}. emy ‘o che danno il Comune e gli che, illustrò brevemente i vantaggi che | modo di farsi riconoscere, a ione 
Gua o ini f Ù i S A È Fi 7 10 cani di ion CE ; ce DEE È dISCRE 
costruttore — ci scrive e noi ‘volentieri 9 GR IL ATO 1 ii ui l'escursionismo, la cui delegazione regio- | quenti svolte per guadagnare altezz zati dell'Arsenale del Lloyd, enti deriveranno alla categoria da iz | Is ‘prove soritte in duo sveglia ie 


zazione ed infine il dott. Giulivo, in 
una breve e precisa esposizione, spios’ 
ai convenuti i benefici che i coltivatori 
Possono micarvare dalla Cattedra ambu- 
lante di agricoltura. Il sig. Gherardi 
invitò poi i presenti a voler esporre i 
loro desiderata e le loro osservazioni su 


del Sindacato Notai quanto era. stato oggetto di esposizione. 
Presero successivamente la parola molti 


ra Sue sulla dis i lavoratori, i quali espressero la loro 
e attaccamento all'ordine che distin-| b TTI N 
gue Ja classe, furono fra i primi a co- A 


vendo dal bosco, si vede di fronte il 
fianco occidentale dell'Alpe Grande; con- 
sistente in un ripido prato con qua e là 
qualche roccia sporgente. Salendo il pra- 
to si arriva alla cima grande, coronata 
da. grossi macigni calcari. È 

La vista è ‘est Ma e molto va 
fa. Ad oriente giù dalle valli Vela Za- 
bra e Topolovaz si stende la densa fo- 
resta cho s'innalza vestendo tutto il 
gruppo dei Monti Seiano (m. 1034) e Li- 
sina (m. 1185). In lontananza il Monte 


nale per la Venezia Giulia ha sede pres 
so il. Dopolavoro provinciale, in via Pa- 
duina N. 4. 

Teri sera vi sono stati convocati tutti 
i delegati dalle ‘età che hanno ado 
rito al Convegno regionale che si tertà 
domenica prossima (0, in caso di 
vio per inclemenza del tempo, domenica 
20 maggio), sull’Alpe Grande, che, da- 
po il Monte Maggiore (m. 1395), for 
ma i punti più culminanti della catena 


in cui si tengano prove scritte, salvo a 
regolarizzare successivamente la loro po- 
sizione, chiedendo la trasmissione d'uff 
cio della, domanda e dei documenti al 
presidente della commissione, a cui fa 
capo l'istituto in cui abbiano sostenuto 
le prove seritte. 

Gli esami di idoneità, ammissione e li 
cenza, avranno luogo nei giorni stabi. 
liti dalle autorità competenti, a partire 
dai giorni 8, 14 o 18 giugno, secondo 


pubblici e privati e singoli cittadini in 
tutte le altre. provincie d'Italia, deve 
essere imitato da una città che nella di- 
fesa nazionale primeggid sempre». 


pubblichiamo, pur facendo più duna. ri- 
serva in proposito nella speranza che 
il dibattito, se pur tale può essere defi 
mito, trovi una via di uscita, onde le ini 
î ziative private in fatto di edilizia abbia- 
mo il desiderato sviluppò sia per prov- 
vedere di alloggi a vna'parte non in- 
differente della popolazione che nie è 
sprovvista ovvero è costretta ad abita- 
re in condizioni da cui esulano le più 


Un'opportuna Îniziativa del Fassio 

Ci viene comunicato un ordine del 
giorno che il solerte Fascio di Villa Opi: 
cina ha votato nella seduta del 27 apri- 
lo u. s. sul problema del... caro-pigioni 
che nella ridente plaga ogni anno si ve- 
rifica non appena al sopraggiungere delie 
prime avv. primaverili, i cittadir 
curarsi alcuni mesi di 

iorno nella deliziosa 
i dànno.alla 


I riconoscimento giuridico 


sereno e grato. s 
stazione climatica 


Cerca: 


a n Cc ene ; fe + È istriana, ci si ci rande is: x i ibi ro sinde i ai ig ste ezioni Î ni i ù 
elementari esigenze igieniche, sia Pe) | di appartamenti, o, in mancanza di me- EE Sa Je pe sei e RED Nevoso (m, 1796), i monti della Croa_ | Seittare il loro E Ì TOCE nr choga at (5 9 Iain abbiano termine il 5, il 
sopperire alla disoccupazione delle mac-|glio, di qualche sta ammobigliata, i PICCOIA, De Ia PISTONI, ie della Dalmazia. Verso sud il Quar- della Venezia Giulia si trovarono uniti ti non hanno mulla in comune con | 12 0 1 15 giugno, Le prove di riparazio» 


ne avranno luogo a partire dal 16 set. 
tembre, Le prove. avranno inizio alle 
9.30 del giorno stabilito, 

I programmi avvanno applicazione in« 
tegrale per tutti i candidati, non esclusi 
è ripetenti. x dub 

Le sedi per gli esami di maturità clas- 
Sica sono; per la Venezia Giulia e Zara: 
Trieste «Petrares» (Capodistria, Fiume 
Pola); Zara e Udine (Ci zia), 


e affratellati a tutti i colleghi del Re- 
gno. Im questi giorni è stato convocato 
a Roma il congresso di tutti i notai, 
allo scopo di affermare la loro volontà 
di venire inquadrati nella vita compora- 
tiva «dello Stato e poter portare alla 
Nazione il contributo di ‘tutta la ‘loro 
l'aperoaità 0 per coni Inolts 
diritti di uravpres 


cinquecento. metri luna dall'altra, a 
otto chilometri a nord dal Monte Mas- 
giore. 


le passate organizzazioni, e invitando i 
ipresenti ad avere siaura fede nel Sinda- 
ismo nazionale e ad eleagero il con- 
S dei fiduciari che risultò così com- 
posta: Per S. Dorligo della Valle: Vit 
torio Fedeli searetario, Giuseppe. Vo- 
° | doepivez;. per Prebenic» le Caresana: 
| Giusenpe Pras mer Bagnoli: Giusep- 
pe Zolez: per Moccd: Federico Cosmach; 


Per quanto le possibili offre 
Villa Opicina non sieno trascurabili, tut- 
tavi ha ancora raggiunto, dal 
punto di vista edilizio, uno sviluppo tale 
che le.consenta di accogliere, se non tut- 
ti, almeno la massima parte di coloro 
che la prescelzono a loro soggiorno esti- 
vo. I due alberghi che atinalmente vi 
sono e qualche pensione, rispondono a 


nero, parte delle sue coste ed isole. Ol 
tre la selva, il Monte Maggiore, la fon- 
tana e le case di Villa Grande. Verso 
occidente, gran parte dell’Istria e la sua 
costa da Brioni alle foci del Quieto, più 
oltre l'Adriatico e le Alpi Venete, Car- 
niche e Giulio. Più vicini i monti prin- 


stranze che dall'edilizia traggono 1 lo- 
ro principali mezzi di sostentamento. 


I programma della manifestazione 

Ai rappresentati delle yarie. società, 
convenuti alla riunione di ieri, il proî. 
Risegari, presidente della Delegazione 
regionale; il dott. Fuzzi, direttore te 


Onorevole Redazione 


I giornali della città spesso attacca- 
no e rimproverano più o meno aperta- 
mente i costruttori di Trieste, perchè 
‘questi mon osano costruire, malgrado 


DI 


n 


3 è È mala pena a una minima parte delle ri- | ©Nic0; e il signor Gionchetti, segretario, |. ;| sono, solo consentiti a, onganism per S, Giuseppa: Pietro Zubin. ividale, Gori: 

che il Governo nazionale abbia concesso | Chios ia È nen organizzatori della grande gita, diedero |. i È © l'ogli giuridicamente wiconosciuti PRE È Per quelli di maturità scienti n 
n feste e dello esigenze del pubblico: | 01ganizzator a gra gita, o EEEUESA: tan 1 001 gi fieamente nico È 9 Ceca quelli di maturità scientifica 

È iu i [le istruzioni necessarie. S primavera, le pendìci del Alpe Gran. i nione, i sienori Ghe-/cts (Fiume) e Udine. Per. l'abilitaz 


V'esenzione d’imposte per le costruzio- 
ni che sorgeranno a tutto il 1935. 
Ebbene, secondo me; i costruttori so- 
no i meno colpevoli. Parecchi di loro 
— che sono conosciutissimi per abilità 
‘e intraprendenza — sarebbero ben lie- 
ti di poter fabbricare, ma lo loro buo- 
na volontà ed iniziativa. non bastano 
assolutamente per dare incremento alle 


presero comiato dalle 
o. fecero ritorno a 


i villini. che sono sorti numerosi e van- 
ho via via sorgendo, appartengono, in 
linea generale, a famiglie che ne godono 
esse medesime 0. li cedono a condizioni 
corrispondenti all’agiatezza che ‘il loca= 
tario estivo vi riceten ‘@ vi ‘trova; re- 
stano quindi a disposizione del grande 
pubblico un centinaio tra piccoli appar- 
tamenti e stanze isolate, che gli abitanti 
di Villa Opicina mettono a profitto. 
Ebbene, è qui appunto che si verifica, 


Te sono ammantate di fiori variopinti, 
che formano un ridente contrasto nel de- 
e dell'altopiano carsico; 


tecnica,  Triéste, Udine; Zara, Fi 
Gorizia, Pola. Per l'agrimensura;, 
ne e Gorizia; per l'abilitazione ma 
le, Trieste, (Parenzo), Udine ( 
S. Pietro al Natisone) e Zara, 


Il diario degli esami 
Sessione estiva. Maturità 


Prove scritte: italiano (25. gi i 
te: ita giugno) 
versione dal latino (26), ni 


Erano intervenuti, portando l'adesio 
ne e fissando il numero dei partecipan. 
t1,1 delegati delle seguenti società escur- | 
sionistiche; Dopolavoro portuale, Gir- 
colo sportivo pro Trieste, Dopolavore 
tranviario, Escursionisti ottobrini, So- 
cietà Ginnastica, Mutua Impiegati, 
Stella Alpina Trieste, Ditta Mell, Im- 
piegati esattoriali, Ponziana, Pasubio, 
Dopolavoro Toti, Dopolavoro Montebei- 


bibi 
Il Municipio comunica che il vice 
podestà, visto il listino dei prenzi base 
per la vendita al minuto, fissati dal 


provredersi di viveri ed acqua per tutta 

la giornata, poichè sul percorso non si 

incontra aleun centro abitate. È 
ll prof. Risegari ci ha detto infine 


giorno, 
io ha accolto la 
ore con ‘grande benevolenza, 


costuzioni edili - specialmente a quelle i I LI one D “PRE È 
nsraa i SÉ p iudi sportivi vola 2 a. il suo interessamento peri Comitato Tovincia intersindacale, i ]at; 7 DARAI È 

pani aiuozianiontim (Ri due; jrs stanab HP 1008, Ria piesteroa fantastica cor. COGNE Granpo Size ilo dio lalo cena seo i E Ti compia: [ba determisalo die a deccueio dal dltoiro (27), versione dal greco (28 

ed accessori, dello quali — 2 Trieste — |5® all'aumento: la quale cor ‘a diventa | Gruppo Sportivo Viela, D. Fubolito Im! per quest'anno, si tetrà nel settembre CLEAR : hi ‘donne sino a muova disposi prove orali avranno inizio il 2 


one, le 
sottoelencate qualità di generi comme. 
stili dovranno essere vendute al mi 
‘nto a prezzi che in ogni caso non su 
perino quelli massimi notati 4. fialico: 

Pane: in forme del peso di gr. 200 
(filoneini e pagnotelle) lire 2.20 al chg,;. 
in forma del peso di gr. 500 (filoncini) 
dire 2 al chg.; di farina segala (in for- 
mo del peso di gr. 200) lire 2 al chg. 

Riso: originario brillato II qualità 


luglio. e a 
È Maturità scientifica. Prove scritte. 

italiano (25 giugno), versione dal 

tino (26), versione in latino (27), m 
tematica (28), disegno (2 luglio), li 
ua straniera (8 luglio). Le prove or: 
li avranno inizio il 5 luglio. 

_ Abilitazione tecnica. ‘Ragioneria è. 
commercio: Prove seritte: Computiste 
tia (25 giugno), seconda lingua str 
niera (26), istituzioni di diritto od eco- 


piego, Gruppo sportivo grafico, 8. C. 
Aquila, Gruppo XX Ottobre, Sempre 
Avanti, Edera, Escursionisti Italiani, 
Sci Club Monte Tricorno, Sordomuti, 
Perseveranza, Escursionisti. Virtus, G. 
E. M. M. A., Tocai, Esperta e molte 
E. M. M, A., Tocai, Esperia è moltel 
altre, 

Il presidente illustrò ai presenti la 
posizione geografica dell'Alpe Granda, 
portò a conoscenza dei delegati 4 num> 


erarsi co 
ito ‘successo abtenuto dalla 
per il suo inquadramento 


sempre più accelerata in corrisponden- 
za diretta con l'affiuire delle domande; 
e particolarmente quest'anno in cui le 
modificazioni apportate alla linea tran- 
viaria (la cui potenzialità è quintupli- 
cata), le opere e gli abbellimenti che 
Si Vanno eseguendo sia al Poggioreale 
che nel villaggio, rendono non solo più 
agevole e più gradito, tia molto più 
Ticercato il soggiorno în cotesto bellis» 
simo lembo del nostro altipiano, 


sui campi di battaglia, 


I premi 

Sono stati messi in pallio numerosi 
premi, Alle squadre con maggior nite- 
todi partecipanti, verranno distribui- 
ti cinque prémi: targa argentata, dono 
della F.T.P.; targa di bronzo, dono del- 
la Società Alpina «Oarsia» di Fiume: 
medaglia verieilie, medaglia d’argento 
e medaglia, di bronzo, doni della F.LE, 


più si lamenta Ja penuria. 

E' notorio che se manca il credito — 
ch'è la spina dorsale della industria edi- 
Tizia — questa non può prosperare, E 
il credito edilizio manca completamente. 

A dir il vero ci sono alcune banche 
cittadine che sarebbero disposte di met- 
‘tersi a disposizione di qualche loro vec- 
chio e Conosciuto cliente; ima purtroppo 


notai 
Sindacati. 


Per i fascisti invalidi 

I fascisti resi invalidi 1a carattere 
permanente o feriti por Ja causa fasci 
sta sono invitati a presentarsi dalle 12: 
alle 13 alla segreteria politica della 


le condizioni ch'esse possono offrire sono ‘Ottima quindi è Ja decisione adottata [ro dei premi posti in palio dalla F. I. | Alle squadre con maggior numero di si- | Federazione (piazza Verdi, 1) portando | jiro 1.80 al che.; originario brillato I| nomia (27). Le prove orali avranno 
Ì gravi: mai meno del 10}-11% fra inte- dal Fascio di Villa Cpicina col costi- |E. e dal Dopolavoro provinciale. gnorina: medaglia d’argento e medaglia | con sé i documenti che comprovino ln qualità lire 2 al chg. inizio il 2 luglio. — Agrimensura, Pro | 
3 ressi e spese. È se si grava di tali in-|tuire uno speciale ufficio a cui possono | Alla manifestazione prenderanno par-|di bronzo, dono della W.1.1. Alle squat | loro invalidità o le ferite riportate. Ill“ pista: locale comune lite 9.90 all ‘9 seritte: Estimo (25 giugno), topo | 
i teressi il capitale impiegato per la co-|liberamente rivolgersi tutti coloro che, |te manipoli della Milizia e dell'Avan-| dre meglio equipaggiate, tre premi: me- |termino utile, di presentazione scade chg.; localo fina lire 2.70 al che. grafia (26), costruzioni (27). Le prove . 

nizione, non è/più redditizio: e ion si desiderosi di godere le auto balsamiche |gnardia di Trieste, di Gorizia, di Pola e ERE vermeille, medaglia d'argento e jdomani. RL Si inizio il 2 luglio. We, 
i Tabbriea della magnifica plaga, ne sieno impediti {di Fiume; da dove partiranno anche; MSdaglia di bronzo, «dono della F.I.E. Cp SIEDE sono peo nollaime Abilitazione magistrale, Prove seri 
Lo = dirà: SIE. dalle eccessive pretese dei villici che han gruppi di ciclisti. Interverranno pure|Ai corpi musicali ed ai corpi corali, me- Convocazione fai militario afnali di I ee dive Sf Yin 5.60al te: Italiano (25 giugno), versione dal 
; Qualcuno dirà: ma se ci sono spe-| no ]a fortuna di possedero stanze o ap-|il coro del Dopolavoro di Fiîme e In|Ioglia ricordo di argento. nti sli paul eo riga. I SR 2° latino (20), versione in latino (27), 
| «ciali Istituti cho danno mutui fino al' partamentini da affittare. Questa deci [musica del Dopolavoro di Pisino. Delle squadre provenienti da più lou- volontari di guerra chg.: parti ‘anteriori rimanenti, con | matematica (28). Le prove orali avrans 
i È î P ù unta lire 6.40 al chg.; parti poste: 
i 75% del ven dell'immobile pn don SE Tisponde pienamente allo i ; tano, alla più numerosa verià conferita Tutti i militari è graduati di truppa SE ci o rar ea Aci iti 2 Mete. Ges 
| ‘tizzabili in 20-25 0 più amni? E? vero; | Spirito del Regime, ma, rendendo facil. L'itinerario è; delle squadre |usisslaz di Guest iaia e d ATI ella sessione: autunnale, lo prove 

3 gimme; o facil } Squadre | rolontari di guerra; sono invitati a pre-! osso lire 10.40 al chg.; ventraglie lire) soritto indette nella ioni era per 


mente accessibile il soggiorno a Villa 0- 
picina, ne accresce le ragioni di vita 6 
iluppo. 


Poco l'itinerario: 
Ore 3: adunata delle squadre a Ca- 
tel Lupogliano; ore 8.30: in marcia 
Si tratta gi uno dei luoghi più in- a PAIDO Grande; are 12: arrivo in 
cantevoli 6 più sani che la provridente | rotta (convegno e relazione, pranzo dal 
natura ci abbia fornito, quasi nella cer- |sa co); ore 14: partenza per Castel Lu- 
chia stessa della città: è, diremmo, per | pogliano. 
È felice positura tra mare e monte un i To squadre delle singole provincie usu- Hi faranno n 
Uineo Veramente privilegiato, ea giusto | fruiranno dei seguenti mezzi di tra È Ci Nuovo Giardino d Infanzia 
unque che sia dato modo, ai cittadini tè: per quelle di Trieste, gli es n 5 
che Me abbiano la possibilità, di poterne | sti della città si aduneranno alle ore annesso al R. Istituto Magistrale 
iack re e di poterlo godere senza. sot- 14.30 all’esterno della stazione di Campo| | Lunedì 7 cerà. comincierà È fondo 
(op i a gravi sacrifici. io, per partire con ‘il treno delle | nare regolarmente il riuoro Giardin 
E nell'attesa d'un grande albergo, am- Ogmino acquisterà per proprio | d'infanzia immessa N MESE D 
piamente capace e di cui la città potrà | conto il biglietto ferroviario. Quelli del- gistralo «G. Carducci», Vi si SR E 
l'ingresso separato di via Vittoria Co- 


ma appena ci si rivolge ad uno di essi 
e si sentono le condizioni, si scappa pet 
non più tornare. Questi mutui vengono 
dati — salvo rarissimi casi — solo a co- 
struzione ultimata. Ben poco quindi. 
Bisogna invece trovar modo di finan- 
ziare i meritevoli durante la costruzio- 
me; così come si usava uell’anteguerra 
quando, chi possedeva un fondo, irov. 
con facilità ed a buone condizioni il 
danaro occorrente ‘pet fabbricare la 
casa. 

Ma c’è dell’altro ancora. Se sì chiede, 
ammettiamo, un mutuo di 800,000 lire 


sentarsi alla segreteria della Compagnia 
volontari, (ariRe x i Ro Vitelli scelti: parti anteriori con 
sede dell'Opera azionale Mutilati), giunta liro 6.20. al chg.; parti poste 
seralmente dalle 18 alle 20, e ciò fino al-|S:cri con nio defi parti 
II corr. La segreteria. I EE posteriori senza osso lire 12,80 al che. 
ta anche domenica prossima dalle IL al- RARE: RI 
lo 12. Per volontari di uerra si inten-|_, Carni bovine congelate: parti ante. 
dono tanto gli ex itredenti del R. E riori grasse con giuhta lire 3.40 x chi 
LL 4 Corni dell'È 7 .|patki anteriori scelte, con giunta i i solco, itazi 
CHO È si li SO Oo i 4.60 al che.; parti posteriori con giun-|ne tecnica e di abilitazione magistrale 
e È n 2) tie r ragioni ta lire 5.60.al chg.; parti posterioni sen-| avranno inizio il 8 ottobre e quello per 
TE di en Lisa consi-|za ceso lire 7.20 al chg; di esami di maturità tecnica il 5 ot- 
deri tali, sieno soci o no. Carni suine: testa lire Sal chg.; WObre. 

Conferenza. sui viveiatori fotografici, | Stinco lire Ga i So 

i i To: d. a ta (2407 Olet e 

Oggi alle 20 precise, il rag. Ottone Le-|® coro hi pa 
aa i ben noto nell'ambiente | embolo lire 10.40 al chg. 
Z i 


4,40 al chg.. 


il 25 giugno, avranno luogo il 28 set- 
tembre, quelle del 26 giugno il 27 sete 
tembre, quelle del 27 giugno il 28 sete | 
tembre, quelle del 28 giugno il l.o otel 
tobre, quelle del 2 luglio il 2 ottobre. © 
o quelle del 3 luglio il:3 ottobre. Quan 
to alle prove orali, quelle per gli esa- 
mi di maturità classica, di abilitazio: 


i i della regione 
hanno assicurato dei premi speciali, Ai 
partecipanti sarà distribuito un distinti 
vo-ricordo del convegno, 


Co nella Stagione futura, bene ope- [ la, provincia, che intendessero ‘unirsi ai 
ra il Fascio disciplinando il Prezzo delle; 


Con la pasta dentifricia . 


per una casa compiuta, si deve prima 
attenderé 4 o 6, sett'mane per la rispo- 
eta alla domanda; poi, se questa è ae- 
colta, bisogna pagare qualche migliaio 


di lire per la perizia dello stabile che 
è «costaton le 800.000 lire e la perizia 


triestini, & 


nino trovarsi pure alle ore 


Stanze presso i privati. 


Il Gapo del foverno ai comandanti 


del ‘Belvedere, e della “Saturnia, 


4.20 al suddetto luogo di adunata; altri 
menti disporranno in modo da raggiun. 
\gere per le ore 8 Castel Lupogliano, 

Per le squadre di Gorizia, è cons 
bile che esse vengano a Trieste con au- 


temezzi e si trovino quindi alle ore 4.80 |; 


lonna n. 1. Le iscrizioni si accettano 


presso la Direzione del Giardino, cosi 
dalle 9 alle 12.6 domani dal 
e dalle 15 alle 18. Per l'iser 
cesserio presentare il certificato di na- 
scita, il certificato di subita rivaccina- 


9 alle 12 
ione è ne- 


fotografico cittadino, terrà una confe- 
tenza sui vari riduttori chimici impiega- 
t: per lo sviluppo dell'immagine latente 
in fotografia. A questa conferenza avran- 
no libero accesso tutti coloro che si oe- 
cupano di chimica fotografica e sono 


| Formaggio pecorino fresco (Tolmino- 
Plezzo) lire 9.50 al che.; grana «sta-| 
gionato» 1927 lire 14.60 al chg.; morta 
della I ‘qualità lire 14 al chg.; stocca- 
fisso Hammerfest live 5,20 al chg.;! 
tonno all'olio (produzione nazionale) 
lire 20 al chg.; olio oliva Bani fino lire 


di grana grossolana 


voi rovinate lentamente, ma in- 


È ci n È TA ; A 1 ni n î vi L j one e il oi sità dA Bi e t; qs Circolo Fo- 5; È 2 Sata 
non valuta il fabbricato quasi mai oltre Ci Ret la ; Sueurali | all’esterno della stazione di Campo Mar- | pii O e ele i oo all'O: N. 0D, ed.al Circolo Fo 7.50 al litro: olio di semi comane lire fallibilmente i vostri denti. Siate 
ESTER ie) Poll Capo del GO dl [zio; altrimenti siano alle ore 8 a Castel | zione del Giasdino, i PI Ie 540 al litro; zucchero cristallino lire cauti ed usate per la pulizia 


caso dunque 500-600.000, di cui offrono 


ci si rimette ancora il 6 0 7%. 1 
+ Poi ci sono le spese notarili e se non 


8. E Giano: 


Roma a S. E. 11 Capo del Governo, dai 


a seguente lettera di ringraziamento di 


Lupagliano.- 


To ore 4.50, e quelle dell'Istria alta, del 


vinciale 


L'Ufficio stompa del Comitato pro- 
dell'O. N. comunica la 


treno in partenza da Trieste allo 5. 


seguente circolare ricevuta dalla. presi- 


La Mostra della distruzione e della 


ranno tutti i Comuni che hanno subìto 
i danni della guerra, e che sulle rovine 
hanno ricostruito le loro scuole, le loro 


6.60 al chg.: zucchero semolato lire 6.80 


che.; lardo americano lire 7.40 al ch&.; 
lardo mostrano II qualità lire 8.60 al 
chg.; lardo vostrano I qualità lire: 9.40 


? n comandi del piroscafo . «Belvedero) “x 3 IT) am Rete Ti inno a Padova. À Padova sarà n È è i dei di i i 
meno, della metà e non in contanti, maly,m, E SR ASSE ES SuaLE Per le squadre di Pola e dell'Istria ’ I Rot) 7 + | ricostruziona a ARA À Sal che: caffd Rio comune lire 21.90 al M2ccanica dei denti soltanto 
c < % i ave «Saturnia; E E urta alano REA ostra della distruzione e | al che.; caffe Ri to lire 21.6 Tono 

ai elio eva Ta volle. PEPATI ta alla direzione della Società Sac 0 a n LET ter] Li dele palese L eoucazione fis Ra a dalla quale partecipe- | che.; cafid Santos buono lire 25.30 al la rinomata Pasta dentifricia 


ODOL di grana finissima e 
di sapore gradevolissimo. La 


E 


«I comandanti dei piroscafi «Belve- 
dere» p «Saturnia» hanno, in occasione 
del Natale di Roma, radiotelegrafato a 


ci si è occupati personalmente nel trat- 
tare il mutuo, si deve versare ben il 
5% al mediatore che lo trattò. 


Le squadre fiumane, usufruendo di au 
tomezzi, dovranno trovarsi alle ore 8 
a Castel Lupogliano, oppure alle ore 12 


al cha. ; strutto nazionale l're 8 al chg.; 
strutto americano lire 7.80 al che.; 
burro fresco maturale lire 16.50 al che.; 


denza centrale: 
«Risulta a questa presidenza che, no- 


Pasta dentifricia ODOL 
pulisceidenti in modo per- 


chiese, lo loro case. La mostra sarà in- 
teressantissima, perchè documenterà un 


Ù S. E. il Capo del Gover inviando | © nostante le' prec'sa e tassative disposi- 3 tori Teri te vissuto i 
5 malgrado tutte le tempeste si ar- 1 d si uoverno, Inviando vetta all’Alpe Grande, sape 5 tia periodo ‘storico _S reramente vissuto in di ; 3 Ù dra pi 
Se malg; DI cortesi voti augurali. Pieso Mese: dI Gn E scioglierà a Castel Lus | Seni omanate con circolare n. 9 del una zona che vidé l’ardore delle batta-]farina di granoturco gialla e bianca li fetto e li mantiene sani, 
È È 


te 1.40 al chg.; fagiuoli galiziani Tre, 
2.10 al che.; piselli spezzati nazionali 
Tiro 2.80 al che.; enzo grosso N. 10 
lire 2 al chg.; orzo medio N. 5 lire 2.40 
al chg.; surrogato di caffò Frank da 
100 ar. lire 1,40 la scatola; da 200 gr. 
lire 2.55 la scatola; da 500 gr. lire:6.40! 
la scatola. Ì 


I 
L’abburattamento della farina 
Intensificazione della sorveglianza 


Il Municipio, nichiamandosi alle di- 
sposizioni impartite dalla R. Prefettu- 


riva in porto, eccoti la piaga dell’in- 
quilino moroso, specialista per abitare 
; senza pagare fitto. Affitti un quartiere 
se di 5 stanze ed una.sala ad esempio per 
7000 lire annue. L'affittuario versa una 
caparra di 1000. lire, va ad occupare 
il tuo quartiere e nom paga più. Lasci 
passare qualche mese e poi dai la di- 
sdetta. Ci vogliono sempre 3 o 4 udien- 
ze per arrivare alla sentenza. Ma l’in- 
quilino specialista ricorre con una. mo- 
tivazione qualunque percui occorre una 
nuova sentenza che, se tutto ra bene, 
cofiferma quella di prima istanza. Al- 
lora chiedi lo sloggio forzoso e questo 
vien concesso. Il proprietario crede che 
dopo 18 mesi, finalmente, il moroso la- 
scierà libero il quartiere. Macchè! Co- 
struttore. g; proprietario, deve recarsi 
«al Municipio e perorare acciocthè lo 
sfrattato venga accolto dai senza tetto 
{ma il più delle volte anche questo è im- 

i 


gennaio 1928, in varie sedi sì verifica 
amcora il fatto che enti o società locali 
si servano delle palestre ginnastiche in 
Uso o in proprietà a questa Opera Na- 
zionale: Balilla, senza regolare autoriz- 
zazione di questa presidenza centrale. 
Nel richiamare l’attenzione delle S$. 
LL. sull’esatta e serupolosa osservanza 
delle norme emanate con la predetta 
circolare, faccio presente che riterrò re- 
sponsabili i sieg. Presidenti dei Comi- 
tati dello irregolarità che eventualmen- 
to venissero riscontrate 


glie e la marcia dell'Esercito italiano ver- 
so la vittoria, 

Per protrazione d'orario in un panifi- 
cio. In conformità alle disposizioni con- 
cernenti la disciplina del lavoro nei pa- 
nifici di notevole potenzialità, Antonio 
Zavadlal, proprietario del forno mecca- 
nico in via dell’Istria n. 12, ha chiesto 
l'autorizzazione, da parte del Ministero 
dell'Economia nazionale di poter antici- 
pare di due ore il lavoro nel suo panifi- 
cio. L'avviso sarà affisso all'albo preto- 
rio del Comune per 15 giorni a decor- 
tere dal 3 corr., e gli interessati sono 
invitati a produrte entro tale termine ra sull’abburattamento della farina, 
eventuali osservazioni e proposte. rende noto è tutti gli esercenti interes: 

Personalità di passaggio, Ieri furono|sati che d'ora in poi sarà intensificato 
di passaggio per la nostra città S. E. il|il servizio di controllo e sorveglianza. 
dott. Rodolfo Nadolnj, ambasciatore di | sullo farine impiegate nella. fabbrica 
Germania in Turchia; il sen. Del Carret-| zione del pane.e: che contro i contray- 
t0;S. E. Cesare Arsenigo, internunzio | ventori alle norme, sul preseritto abbu- 
apostolico a Budapest; Giuseppe Baknj, |rattamento del pane, d' cui la legge 
direttore delle Ferrovie dello Stato un-|13 agosto 1926 N: 1448, sarà proceduto 
gheresi, con la massima severi, è 


Società ringraziare j predetti coman- 
danti a nome del Governo». 


La celebrazione della giornata coloniale 


alla nostra R. Università 

Il rettorato. della R, Università di 
Trieste comunica: «Il 24 corr. la R. 
Università di Trieste celebrerà, sotto 
gli aîuspicì dell'Istituto coloniale fa- 
scista, sezione i delle Tre Venòzio, la 
giornata. coloniale, con una. relazione 
del prof. Giorgio Roletto, titolare di 
Geografia ecotiomica e coloniale presso 
l'Università di Trieste». 


pogliano e le squadre rientreranno in 
sede col treno in partenza per Trieste 
alle ore 18.58, rispettivamente con quel 
lo in partenza per Pola alle ore 21.33. 


La marcia verso l'Alps Grande 


TM prof. Risegari, al quale abbiamo 
chiesto alcuni ragguagli sulla marcia per 
PAlpe Grande, ci ha detto: 

Dalla stazione ferroviaria di Lupo- 
gliano si arriva in pochi minuti al Ca- 
stello di Lupogliano, e varcata la pro- 
fonda trincea nella quale corre la ferro- 
via, si lascia la strada e si volge a si. 
nistra per un sentiero che mena a dei 
cumuli marnosi e traversa il letto di un, 
torrente. Volgendo poi in salita, si ar- 
riva in breve alla chiesa e dopo un paio 
di svolte allo sprone del Monte, sul qua- 
nale dell’Associazione nazionale combat- | le si vedono poche rovine del castello 
tenti ha assegnato un premio per il com- | feudale dei Mahrenfels (m. 575). Supe- 
pimento degli studi iniziati presso In R, iS il ciglione, si raggiunge un altipin- 


LA FILM DI TUTTE LE EMOZIONI: 


Il giocatori di scacchi 


dall’originalissimo 0 ammirato romanzo 
di HENRY DUPUY - MAZUEL 
PROSSIMAMENTE A YRIESTE 


Nuovo pubblicazioni, E? uscito il nui- 
mero di maggio de «L'informatore citta 
dino», l’utile pubblicazione diretta dal 
sig. Carlo Cravattari. Il periodico che; 
come è noto, si trova in tutti gli eser- 
cizi pubblici ‘ed è. in vendita nelle ri- 
vendite di generi di privativa, è ricco 
di informazioni pratiche per ottenere 
certificati di vario genere, oltre che con- 
tenere gli orari ferroviari, tranviari e! 
dei piroscafi, 


Un ingegnere premiato, Al sig. Vasco 
Sommaggio di Palmanova, ingegnere di- 
plomato all’estero, il Direttorio Nazio- 


Università degli studi economici e com-|no sterile, roccioso, accidentato, frasta- 
merciali di Trieste, gliato da vallicole più o meno profonde, 
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. fanciulli che cosa si potrebbe fare pet 


‘piccole costruzioni isolate; ciascuna delle 


f'insieme l'aspett 


iL PICCOLO di Trieste, Pag. V, veperdì 4 maggio 1023 - Anno VI 


Probiemi educativi 


villaggi 


._Nell'assemblea del Comitato per la 
difesa dei minorenni, tenutasi ieri 'al- 
iro in sela della Mutua con l'intervento 
dei massimi rappresentanti della magi. 
stratura, fu sollevato dal dott. Pittoni 
il problema. dell'educazione, dei fancia!. 
li derelitti. Egli ne additava la soluzione 
integrale con un progetto degno di ul 
tenzione e considerazione, anche se dif- 
do ad attuarsi: il villaggio dei fan- 
ciulli. 


Come enunciato dal proponente; tale 
progetto rientra forse in un programma 
"di educazione e di allevamento dei fan- 
Gulli in senso nazionale, e richiama al- 
lo Studio vecchie idee pedagogiche con- 
cepite dagli statisti dell'antica Sparta. 
Finchè lo Stato era angusto; limitato 
alla cerchia di una città, codesta con- 
cezione non era certo inattuabile; ì 
ò essa si renderebbe alquanto diffi- 
le alla pratica della vita moderna. 
Comunque, nessun regime meglio di quel- 
lo fascista, che mira a un’educazio- 
ne unitaria e totalitaria, può propo 
lo studio di un problema quale esso vie- 
ne impostato dal dott. Pittoni. 


Il pensiero del dott. Pittoni 

Postica e pittoresca, l'idea del villag- 
gio dei fanciulli derelitti! Abbiamo ri- 
volto al dott. Pittoni In domanda: 

— L'educazione dei fanciulli abban- 
donati negli asili famiglia diede a Trie- 
ste buona prova; ma qualora fosse la 
necessità di provvedere a centinaia di 


Si 


loro? 

— Appunto, in questo caso dovrebbe 
subentrare il villaggio dei fanciulli 

— €he cosa sarebbe tale villaggio? 

— Secondo il mio. progetto, — (ha 
ziunto' il dott. Pittoni — i singoli 
amiglia, rappresentati ciascuno da 
un ridente villino, contornato da verdi 
aiuole, sorgerebbero tutti entro un 
e recinto, In mezzo sorgerebbero 
setta, la scuola, il teatrino, le 
officine, ciascuno in edifici separati. Co- 
sì avremmo finalmente raggiunto Vi. 
dealo di convertire il grande istituto- 
caserma in tante piccole famiglie omo- 
ituenti tutte insieme il vil. 
E amoitlli. questo dovrebbe 
costituire l'ideale anche secondo la nuo- 
va legge di protezione della maternità 
e dell’infanz che provvidamente si 
ispira al concetto d’abbandonare i gran- 
di istituti, di ridonare ali figli derelit;! 
il focolare domestico perduto; di sot- 
trarre i futuri candidati alla delinquen 
za alle vertigini del vizio delle grandi 
città, per ripopolare la campagna, dove 
silvive nel benefico contatto con la na- 
tura. Tale sistema si potrebbe adottare 
per ogni categoria di minorenni, cui fac 
cia difetto una famiglia sana: per or- 
fani, fanciulli abbandonati, poricolanti, 
ttaviati e fisicamente o psichicamente 
anormali e può essere esteso su vasta 
scala, ospitando, in un numero corti 
Spondente di piccoli: villini staccati, com- 
prendenti ciascuno una nidiata di dedi. 
ti o quattordici fancirli, un numero 
anche elevatissimo di alunni, che costi 
tniranno così un piccolo villaggio, 


Casette con annesso orticello 
nsomma è lo stesso. sistema dei 


no degli ospedì erni, su 

scopi igienco-santari. Ma, praticamen- 
te, quale sccpo si ragglingerebbe? 
— HXwitare il contagio dell’immora- 
Utà. Gli aggiomeramenti di molte per 
sone in un ambiente riescono sempre 
moralmente dannosi, Ecco alcuni esem 
pi. Nella seuola-caserma, ragazzi d'indo- 
le buona, accomunati in una numerosa, 
classe e sobillati da pochi male intenzio. 


mati, facilmente s’esaltano e si lasciano | 


andare ad atti che riprovano nell'intimo 
dell’animo. loro, mentre al docente è 
tolta Ja possibiltà d’esercitare un'eff- 
cace azione ‘pedagogica. sui troppo nu 
merosi allievi. Gli ammalati si trovano 
senza dubbio, a jmrità di condizioni, a 
iglior agio negli ospedali moderni, co- 
struiti fuori dell'abitato, con il sistema 
a padiglioni, di quello. che in quei vastis- 
simi edifici, dove si succedono sale smi. 
surate e corridoi interminabili, nei qu: 
Wi degenti si sentono quasi sperduti. 
contagio dell’immoralità, si propaga in 
modo molto sorprendente anche nelle 
case-caserme, destinate alle famgilie o- 
peraie. Ivi i fanciulli buoni hanno faci- 
le occasione di stringere deplorevoli a- 
Micizie o almeno d’ammirare le gesta 
di. ragazzi che ricevono un'educazione 
affatto negativa o sono abbandonati a 
Toro stessi. Ivi il danneggiamento del- 
le cose altrui, l'organizzazione di picco- 
li furti, accordi per marinare la scuola 
@ per eludore la vigilanza dei genitori, 
il permanente sudiciume delle scale, dei 
corridoi d'accesso allo singole abitazio- 
di. Fu pertanto ben provvido il pensie 
to di coloro che agli edifici di gran mo. 
le sostituirono una serie di casette con 
annesso. piccolo erticello, una per cia- 
scuna famiglia. Qui maggior tutela del- 
la moralità, maggiore sprone alla puli. 
zia, al buon assetto dell'abitazione. 


Ciò che si fa in America 

— Similmente —. prosegue il dott. 
Pittoni — agli esempi sopraccitati in- 
superabili impedimenti ad una vera ra 
zionale azione pedagogica derivano an- 

A 

che dalla riufione d’un numero elevato 
di fanciulli derelittà in un grande ospi. 
zio, perchè anche quivi i germi che 
l’uno o l’altro’ certamente porta seco 
noll’ambiente comune, anzichè essere fn- 
cilmente scoperti, isolati ed eliminati 
con opportuni mezzi antisettici, riman- 
gono ad incubare e tendono a comunica- 
re il male agli elementi con cui vengo: 
ho a contatto. Anche qui quindi ragazzi, 
buoni fino a che si trovavano da soli, 
si mostrano d'animo perverso per la 
vicinanza di compagni catitvi; anzi av- 
viens che credano di dar prova di viri- 
lità con il millantare vizi che riprovano 
in cuor loro. Uno degli effetti più fie- 
quenti dell’agereggiare bambini orfani 
od abbandonati in grandi istituti è di 
farli diventare d'umor tetro, irrifiessivi, 
senza  niziativa. L'uso indispensabile 
di macchine, cucine economiche, uten- 
sili troppo grandi e pesanti per essete 
‘maneggiati da mani piccole, per fare il 
bucato e per preparare il desinare, to- 
glie agli alunni e alle alunne d'impara. 
re a servirsi in tutto da sè e li tiene 
ignoranti dei lavori casalinghi e della 
abitudini familiari. 

Per ovviare ai gravi inconvenienti det 
grandi ospizi si pensò quindi di sostitui. 
re al vasto \edificio unico il sistema di 


quali accoglie un gruppo d’allievi, i qua- 
li fanno capo a uni edtcatore-maestro, 
che, ne dirige l’educazione e ne vigila 
la condotta, I padiglioni, in cui l’aria 
© la luce penetrano in abbondanza da 
tutte le partì, sono contornati da giar- 
dini e da fiorite aiuole, che danno al 


0 d'un ridente luogo di 


i 


i isolati che si patio per lalpye 


villeggiatura. Qilesto gruppo di piccole 
case con nel centro edifici speciali. per 
la scuola, la cappella, le officine, il tea- 
trino, ece. collocato fuori di città, for- 
ma un piccolo villaggio a sè. Tale si 
stema è usato con grande vantaggio, sì 
in Amorica, sì presso varie Nazioni 
Europa, specie per i riformatori ma 
li e femminili, privati e governativi. E 
i riformatori, riformati secondo tale si- 
stoma a padiglioni, rigettarono l'antica 
denominazione di «riformatori» e quel 


di 
ie 


[la antipatica di «case di correzione» per 


assumere quella più conveniente di «ca- 
se d’educazione». Se pertanto in queste 
comunità-villaggio i padiglioni ‘fussero 
costruiti in modo da poter contenere 
claseuno soltanto un numero molto limi. 
tato di minorenni e alla persona ido- 
nen, preposta a ciascun gruppo, fusse 
dato agio di trattare individualmente 
leducazione di ciascun fanciullo secon- 
do le sue tendenze e di yivere con la 
propria midiata la vita di famiglia, a- 
vrenmo finalmente raggiunto il sistema 
ideale del «villaggio dei fancinlii». 


La «mamma» del villaggio 


Nei grandi istituti il direttore ha la 
Vigilanza generale sul personale e su 
tutti i.servizi della casa; egli non può 
all'incontro occuparsi direttamente del- 
l'educazione dei minorenni ricoverati, 
îa parte più bella e la più difficile, quei 
la soltanto per la quale l'istituto ha ra 
gione d'esistere. Nei grandi istituti chi 
porta il maggior peso e la maggiore re- 
sponsabilità diretta del buon andamento 
morale dei ricoverati non è il direttore. 
ma sono gli istitutori od assistenti. Di. 
fatti essi seguono i fanciulli in tutti gli 
della giornata e vigilano su di 
pure la notte, Invero gli attuali diret 
tori dei grandi ospizi dirigono l’istitw 
to; gl’istitutori sono all'incontro i veri 
direttori dei fanciulli. Perciò, a rigore. 
at primi spetterebbe piuttosto il titolo 
d’ispettori, ai secondi quello di diretto- 
ri, Negli asili-famiglia non wesistono Je 
complesse funzioni del direttore dei 
grandi istituti, La direttrice educa di- 
rettamente i propri figlinoli adottivi ed 
esercita sugli stessi vere funzioni Pa 
terne e può quindi chiamarsi la loro 
«memma». Poichè però anche un evil: 
laggio dei fanciulli» ha bisogno d’una 
persona che vigili l'andamento generaie 
dei singoli gruppi familiari, e prevenga 
eventuali defcenze, al «villaggio dei 
fanciulli» sarà preposto un ispettore, 
non un direttore, 

Oggigiorno s'affida alla donna, neghi 
ospizi, di solito, soltanto la cura delle 
bambine; perchè si stima che i fanciui- 
li vadano aflidati esclusivamente a con- 
Vitti maschili. H invero, poichè le gran 
di case per la fanciullezza derelitta ac 
colgono un numéro considerevole di a- 
lunni, per ragioni ovvie di iplina, la 
cosa non potrebbe essere diversa. Ma 
è da riflettere cho il bambino abbando- 
nato ha. peculiare bisogno dell’affetto 
materno. La donna possiede, per natu- 
ra, speciali qualit a LE 
Za; perseve! 
che arriva 
cuore del fanti 


CI 


1 
sia pure fotmita | 


di un certo rado diccoltura e d'energia, | 


edi 
sa | 


senza cui non di 


eno 


meglio 


0 accompagn: 
ì figlivoli maschi d'adozione fino al quat- 
tordicesimo ammo 
al momento cicè, i 


assolti 


go scolastico, . offrive a 
no l'opportunità dell’apprond. 
‘un mestiere. Oggigiorno gli 


l'età prescolastica sono esclusi dagli 


istituti maschili. Essi potrebbero all’in- 
contro n 


o; 
ranno preposte a piccoli gruppi di 
gliuoli adotivi con funzioni ‘Veramente. 
materne, che possano ridaré a quelle 
tenere anime sperdute calore di vita 
e renderli figli forti della gran Patria 


l'italiana, 


Il pro e il contro 
delle colonie agricole 


— Il suo progetto è degno della mas- 
sima considerazione, e siamo certi c. 
in avvenire sarà attuato. Ma come sil 
pratica, oggi, la cura degli orfani? 

-—- Essi vengono inviati in colonie a- 
gricole. L'affidare minorenni orfani 0 
derelitti, di costituzione fisica robusta, 
alle curo di buone famiglie del ceto a- 
icolo, specie oggi che il fenomeno del- 
l'inurbamento, fa, sventuratamente. di. 
sertare da molti la campagna, dovrebbs, 
in massima, incontrare il favore gene. 
rale e fn tentato con risultato oscillan- 
te, e ciò indipendentemente dalle colo- 
nie agricole, le quali pure meritano,in 
coraggiamento. Il lavoro all'aria libera, 
al cospetto della negura, mentre rinvi. 
gorisce il corpo, tiene di solito lontana 
da certi micidiali miasmi morali. Al’in- 
contro l’'agglomeramento d’un elevato 
numero d'operai nei grandi opifici in- 
dustriali favorisce il funesto contagio 
del vizio. Alcune congregazioni di carl. 
tà e amministrazioni della provincia af- 
fidano gli esposti a contadini verso un 
tenue compenso iniziale, che va poi gra- 
datamente diminuendo fino a cessare 
del. tutto. Ciò. rappresenta per l'ente 
un grande vantaggio economico ed è 
insieme un buon ‘affare per le famiglie 
agricole, le quali banno bisogno della 
piccola mano d'opera e già a sei o set 
te anni d'età cominciano a usufruire in 
qualche modo dell’opera dei bambini 
che può essere loro utile, Sie tale siste. 
ma. sia o no da approvarsi dipende, na- 
turalmente dalle qualità morali ed .e- 
ducative delle singole famiglie e dalla 
possibilità d’esercitarvi un frequente ed 
efficace controllo. Nel caso di concen. 
tramento di minorenni affidati a fami. 
glie agricole in una sola o.in peche bor. 
gate vicine, la verifica mediante un i 
spettore non presenta speciali difficoltà. 
Tale verifica riesce. all'incontro quasi 
priva d'efficacia reale, quando i fan- 
ciulli siano collocati in villaggi moltv 
discosti l'uno dall'altro chè, in tali ca- 
si, le visite d’ispezione non possono es- 
sere così frequenti, come sarebbe richie- 
sto. Tanto nel primo, quawlo nel secon- 
do caso si pregano di solito il podestà, 
il parroco e il maestro di coperare nel 
la: vigilanza. Ma non è da nascondersi 
che tutti tre questi funzionari, che in 
Una piccola borgata costituiscono le e- 
sclusivo autorità locali e î quali sono 
spesso uniti da vincoli di parentela o 
di amicizia con la popolazione, non pos- 
sono. mettersi in conflitto con le fami 
glie del paese, senza che la loro posizio- 
ne si faccia insostenibile. Il collocamen- 
to di fanciulli abbandonati in famiglie 


trovare opportunamente. cure|: 


gi fanciulli abbandonati 


to, incontra adunque spesso in pratica 
difficoltà insormontabili, e se pure pos- 
sa essere adottato con vantaggio la do- 
ve vi concorrano circostanze partico- 
larmente favorevoli, non può essere ra: 
zionalmente generalizzato a surrogare 
altri metodi, basati sur una corrispoti- 
dente preparazione pedagogica e cultu- 
rale. 

Visto adunque che il collocamento in 
educazione presso famiglie private non 
può in alcun caso servire come metodo 
esclusivo dî provvedimento per minoren- 
ni, comunque bisognevoli d’assistenza, 
ritorniamo di necessità agli istituti di 
educazione. 


Educazione ‘collettiva 
ed educazione individuale 


H grande istituto apparta il minoren: 
ne abbandonato dalla vita ordinaria e, 
cbbligandolo a conforinare la sia indole; 
le sue tendenze a un programma fisso 
prestabilito, uguale per tutti, lo rende 
meno atto a sviluppare le proprie ener 
gie e ad educare la propria volontà. 
Così spesso i fanciulli timidi diventane 
martiri, gli scaltri ipocriti, i forti ca 
parbi. Fanno pertanto di nascosto ciò 
che non è lecito fare palesemente, poi- 
chè è proibita la manifestazione del lo- 
ro temperamento, delle loro tendenze 
Nei grandi ospizi dave sono i program- 
mì per l'educazione delle abitudini mo. 
rali e della volontà? Si crede forse che 
basti imporre una regola disciplinare 
uniforme e tutta esteriore a tanti ca- 
ratteri fra loro differentissimi e dì re- 
primere le mancanze a questa regola 
con castighi, con rimproveri 0 con am 
monizioni paterne? In tali condizioni 
la regolerità della condotta non prova 
nulla, per l’avrenite; a favore degli 
alunni più segnalati, perchè l’osservan- 
za, anche più rigorosa, delle regole di- 
sciplinari può nascondere gravissimi di- 
fetti, che si manifesteranno più tardi 
quando cioè questi alunni saranno 
venuti uomini, Per troppo tempo s'è 
creduto che un metodo generale d'edu- 
cazione potesse seddisfare a tutte le 
esigenze individuali, senza doversi cu- 
rare oltre misura del caratere irreduci- 
bile di queste esigenze. Da questo pun: 
to di vista sono stati redatti la maggior 
parte dei nostri manuali d’educazione, 
nei quali la psicologia è ridotta a poché 
formule astratte e sono stati costruiti 
convitti che possono contenere da 500 a 
1000 fanciulli o giovani. 

Il livello comune, in fatta d’educazio 


ne, è il sommo degli assurdi e lo scon | 


cio gravissimo d’un convitto di 200 a 
309 alunni è questo che riesce impossi- 
hile tenere conto della diversità deile 
nature chè i forti e i deboli, gli orgo. 
gliosi e gli egoisti, i teneri e i feroci, i 
gioviali e i melanconici, i robusti e gl 
ammalati tutti vengono sottoposti alla 
medesima igiene fisica e morale. 

Ogni intelligente madre di famiglia, 
persino l'umile donna del popolo usa 
mezzi. diversi per l'allevamento dei pro- 

; ido delle: loro. naturali 
o almeno dovrelibe es- 


VI possono essere che istruzione ed edu. 
cagione collettive, quasi militarizzate, 
lle cui caratteristiche sono i pregi ester- 
ni della forma corretta, della divisa lu- 
ieante, dei modi gentili, della puniua 
lità nelle singole azioni della giornata. 
Ma, e l'educazione del cuore, del senti- 
mento, della volontà, la pratica convin. 
ta di tutti i propri delicati doveri, spe: 


he \cie di quelli verso il prossimo, la parto 


cipazione effettiva ai dolori, alle sven 
ture dei nostri fratelli?... Credere che 
tutto ciò si possa fare collettivamente, 
secondo un paradigma convenzionale 
prestabilito è un errore d’evidenza ele- 
mentare. E perciò lFeducatore chie con 
intelligente amore si proponga la sal- 
vezza della gioventù, anche negli odier- 
ni grandi convitti cercherà di individua- 
lizzare per guanto lo comportino le cir- 
costanze con la certezza però che i snoi 
conati, in gran parte, naufragheranno 
di fronte all’ostacolo insormontabile del 
numero. E, invero, ivi il numero sosti» 
tuisco spesso l'individuo. La biancheria, 
gli indumenti è gli altri oggetti perso. 
nali, il letto, l'alunno stesso, tutto è 
contrassegnato con un numero. 

— Per queste considerazioni — he 
concluso il segretario del Comitato per 
la difesa dei minorenni — noi propo. 
niamo l'educazione individuale, ‘e per 
essa il villaggio dei fanciulli. 

—ton 


L'Inndio delta scuola di Calfnara 


Abbiamo dato ieri la notizia Rel peri. 
goloso incendio sviluppatosi nella scuola 
«Mario Silvestri» di Cattinara è che di- 
strusse completamente un'aula scolasti 
ca, Dalle indagini prontainente fatte è 
stato possibile accertare che'si trattava 
di dolo. Infatti è risultato che il fuoco 
fu appiccato da ignoti all'edificio in due 
punti diversi: nell'aula di prima olasse, 
che andò tutta carbonizzata, e nell'aula 
della ,seconda classe, dove invece, pa: 
fortuna, il piccolo falò di vestitini di 
carta dei bimbi e di altri oggetti infam- 
mabili, acceso perchè orcasse ùn altro 
focolare d'incendio, si spense restando 
a documentare in modo inoppugnabile il 
dolo. 

A quanto ci ha confermato il direttore 
didattico cav. Ermanno Fragiacomo, re- 
catosi sul posto, nella prima classe, cu. 
tata con vero amore dalla maestra sup- 
plente signorina Bednar, andarono di- 
strutti tutti i bei lavoretti preparati con 
tanta cura daì piccini, i quali, al pari 
della loro insegnante, piansero al vedere 
la rovina di tutte quelle loro piccole 
cose care. Quasi che gli incendiari aves- 
sero voluto ferire anche il sentimento 
dei piccini e della loro brava maestra, 
nella sua paziente e intelligente opera 
d’italianità. 

Evidentemente gli ignoti sono entrati 
dalla finestra dalla parte dell’orto. Nul- 
la hanno asportato; se non il violino del 
maestro Hesslop. E dovevano essere in 
parecchi, perchè tracce di fiammiferi si 
sono trovate in tutte le aule del primo 
® del secondo piano, Essi si erano inol- 
tre preparata una via di scamipo attra» 
verso alla latrina. 

E° questo il terzo incendio sospetto. 


che nel giro di poche settimane si mani- |}, mangia con gli occhi. Poco da man- 
festa nello scuole dell’altipiano: prima|giare c'è, ma lui. s’accontenta: ogni 


il Monumento agli Eroi fel Monte Nero/La canzone dei Nibelungi 


sarà inaugurato il 17 giugno 


La data inaugurale del monumento 
agli Eroi del Monte Nero è stata. defi 
nitivamente fissata per il 17 giugno, 
La cerimonia. sarà preceduta da una 
grande adunata e concentramento a. Ci- 
vidale, di associazioni di reduci ex al- 
pini, alpinistiché, escursionisticlie ed or- 
ganizzazioni fasciste. 

Il Ministero delle Comunicazioni ha 
concesso agli ex combattenti la ridu- 
zione ferroviaria del 70% ed a tutti gli 
altri quella del 50%; con validità di 
una settimana, in modo che molti po- 
tranno cogliere l'occasione per visitare 
altre montagne, Si prevede un'enorme 
concorso di reduci alpini e di associa- 
zioni alpinistiche, molte delle quali han- 
no già annunciato il loro intervento. 

Il sottocomitato di Torino, presiedu- 
to da S. E. il gen. Etna, ha presentato 
@ Palazzo Reale, a S. A. R. il Principe 
Ereditario, l'invito di presenziare alla 
solenne cerimonia. Fra breve verrà 1e- 
so noto il programma dettagliato delle 
solennità inangurali e Je modalità per 
usufruire delle riduzioni ferroviarie 
concesse per l'occasione. 

Oggi il Comitato esecutivo risollecita 
tutti coloro che pur essendo in pos- 
esso dell’opuscolo illustrativo dell’ono- 
ranza  (cedibile ai soli sottoscrittori) 
non hanno ancora fatto pervenire il Jo- 
ro contributo, di volerlo fare cortese 
mente in questi giorni, 

La conferenza Rusconi alia Minerva, 
Rammentiamo che questa sera, a ore 21, 
il chiaro architetto. Antonino Rusconi 
terrà alla Minerva la\sua conferenza, ac- 


all’Università Popolare 


L'altra sera, davantia un dumero- 
sissimo pubblico, l’egregio prof. Guido 
Devescovi parlò de «La canzone dei Ni 
belungin. Con ampia dottrina sicura- 
mente dominata e intesa, prese le mos- 
se dall’epopea nazionale in genere e 
passò, poi, a considerare l’«eposs_ ger- 
manico, di cui la canzone dei  Nibe- 
lungi è il monumento più insigne. Sulla 
sua formazione tennero il campo varie 


teorie; il prof. Devescovi accede a 
quella che ritiene uno solo essere stato 
il poeta. 


Nella leggenda dei Burgundi, dei 
belungi e di Sigfrido s'intrecciano ele- 
menti mitici — e mitiche son le figure 
di Sigfrido stesso, di Brunilde, di Ha- 
gen — ed clementi storici, come quelli 
che si fondano sulla dinastia burgundi- 
ca, su Teodorico e su Attila, Su queste 
figure si diffuse l’oratore, raffrontan- 
do in ispecie il Sigfrido della Canzone 
con quello della scandinava Edda; infi- 
ne fece un esame estetico del poema, 
di cui rilevò la rudezza e i difetti ma 
anche la grandiosità fosca e’ bellicosa, 
e chiuse, fra vivissimi applausi, con la 
lettura di alcuni brani della versione 
italiana, 


n li 
La commemorazione di Gualielmo Harvey 
all'Ospedale Regina Elena 
Oggi alle 19, in occasione del terzo 
centenario di Harvey, per conto del 
l'Associazione medica triestina, il prof. 
Arturo Castiglioni parlerà, nella biblio- 
teca dell’Ospedale Regina Elena, di 
«Guglielmo Harvey ed il contributo 


compagnata da proiezioni, sul «Castello 
del Buonconsiglio» ‘a Trento. 


degli italiani alla scoperta della circo. 
Jazione del sangue». 


Itinerarî 


Salire sul tram, è ua po come anda- 
re in ferrovia; con la differenza che 
ui tram ci vai per poco, e che il bi- 
glietto lo paghi solo una mezza lira; Il 
tram ricorda la ferrovia soprattutto in 
quell’odor di chiuso, di panche riscalda- 
te, di vernice e di polvere condensata 
che, d'inverno è compensato nel carroz: 
zone dal tepore che mandano i corpi 
raccolti in uno stesso ambiente, è d'e- 
state, è agg to dalle emanazioni del 
le persone, dalle quali il sole ricava bol- 
io e sùdori. Dicono ci si faccia il naso. 
‘La. vita, si sa, è fatta di abitudine. Abi- 
tudine o rassegnazione. 


All'ora della Pescheria 
Sul tram, dunque, viaggia un campio- 
o di tipi. E’ divertente; per esem- 
salire a via $. Giorgio, all'ora in 
la Pescheria è tutta un brulichio di 
comari. Ogni tran so me porta via un 
carico. L'elemento femminile abbonda 
dovunque. Sale, sbuffando, una comare 
ampia di bacino e di spalle: col suo 
cartoccio di pesce fresco, chè-le code; 
sbuszando dalla-cartà blu, sono ancora 
torte ad arco. Quella s’atcomoda senza 
troppi complimenti e, se èccupa un po- 
Sto 6 mezzo, è la sia vicina, una signo- 
rinetta smilza, pallidina, che si deve ac- 
contentare d'un mezzo posto. La ragaz. 
zi veste di bizio, un bigio tenue, tenue 
ciò calze, scarpe e guanti; amano, rico. 
dare a sfumature» e'fra il pollice è.l’} 


égocciolante. Una 
mora, chè sfoggia | 
il cerchio d'oro al dito — un cerchio 
d’oro al dito, per una catena di piombo 
collo —) grassoceia, fresca e ridente, 
ne il suo cartoscio stretto al petto, 
quasi che volesse abbracciarlo. 

— ‘Pioverà! — brontola un vecchio 


epga il suo cartò: 


asciutto e gialliccio, ora che il tram sha. 
ca di fianco al Savoia e par che corra 


incontro al mare. — Quele striche la zò, 
xe tanta piova! Sl 

—- Pioverà, sì, atanote mio marì ghe 
ga ciapà el granfo in tala pupola. Pio 
verà, ghe fazo mi. E no passerà ’ssai che 
tacherà a piover! — risponde una co- 
mare. 

IU vecchio si volta a guardare il bam- 
bino che gli siede accanto. E, il bambi 
no a guardare lui. Il vecchietto sorri. 
de: di rimando sorride anche il bambi- 
ne. Îl sorriso del vecchio: limpido, chia- 
ro, somiglia. al. sorriso del bambi- 
no. Forse anche lo sguardo: solo. che 
l'azzurro degli occhi del bambino è pù 
vivo e lucente, 

Poi, il bambino si distrae. Di fronte 
sta una bracciata di donna, formosa, 
uciposs: gli occhi piccoli, neri, perdu: 
ti iva il gonfior delle palpebre, la pelle 
unta, porosa, il naso all'insù: che ci po- 
trebbe piorer dentro, i capelli lisci, oleo- 
si, sotto un cappello che nel colore 
d.ce: «guardatemi» e nella forma: «com. 
patitemi». Gran profusione d'oro al col- 
io, alle mani e nel sorriso largo. Ha 
tratto dalla borsetta, capace e gonfia 
como il suo buzzo, una tavoletta di 
cioccolata: e lo succhia: con lentezza, 
con voluttà, agli angoli della bocca le 
scende qualche filo di saliva brunastra 
e visehiosa, Con le dita bianche e 'gras- 
se asciuga le labbra e bada a strofinar 
le mani sulle anche, 


Tutte le età 


Il bambino le tiene gli occhi addosso: 
ora guarda la sua bocca, ora la mano 
clie îien la cisceolata rammollita al ca- 
lor della pelle, Nello sguardo che segue 
i movimenti di lei) docile (e attento, arde 
lo cupidigia. Rirlessi animali, 

La madre del bambino è secca, aguz- 
zu. Veste di velluto e di seta: seta sfi- 
lacciata e velluto logoro, eonrpe scalca- 
gnate, calze sbavazzate di fango — il 
ricordo. dell'ultima. pioggia —; ma la 
seta, si sa, è seta; e c'è chi la porta 
fieramente. 

Di fianco al vecchio, dell'altra parte, 
sta una ragazzina: tien sulle ginocchia 
una canestra di frutta: arance e mele, 
Furba e svelta dev'esser: ha un guiz- 
zar fra le palpebre spesse che può pa- 
rere audacia, negli occhi chiari. Il ros- 
so .dei capelli diventa ruggine sul rosso 
vivo! della veste!  Mordo un’arancia: 
sputa i chicchi nel cavo della. mano e li 
fa volar dal finestrino aperto, oltre le 
spalle, senza voltarsi; ma, sputando, 
bada a sbirciar il giovanotto, che ha di 
faccia, Il giovanotto è arso dal sole, 
asciugato dal vento: è alto e gagliardo. 
Sa di alghe e di salsedine, ‘sa di bitu- 
me e di cordame. Basta veder come ei 
rigira a guardare il mare — adesso che 
il tnam svolta a piazza Tommaseo, per 
capir che gli dico «arrivederci» come a 
un amico, e che gli vuole bene, Ma. ora 
che il tram esce in piazza della Borsa, 
lu non ha occhi che per lei: la sua 
compagna. Lei è piccola, magra, gialla. 
Certi occhi mutevoli; ‘una bocca sotti- 
le che non sa sorridere. Le mani scar- 
nite, Je gambo spolpate. Lui, però, se 


Uto Corsa îa fam della Pescheria al G 


"| no e Ja mamma. Ut: 


gerta. ritrosia sgomenta, |: 


triestini 


cardio pubblico 


za, con un fare scomposto e rumoroso 
che, a sentirla entrare, si son voltati 
tutti. Un pezzo di figliuola, è: che più 
la guardi e più ci provi gusto a guar- 
darla, 

Orpo! Che toco! — sbotta un ope- 
raio che s'è raccolto nell'angolo, accan- 
to alla porta. E un ragazzotto manda 
un sibilo: — Là, no ghe xe truchi, po’. 
Xe tuta roba garantidal 

La ragazza s'è seduta: gira intorno 
une sguardo el'è un poco più d’un sor- 
i Ha gli occhi a fior di pelle; sot- 
, S'è data il bistro per tentar di met- 
tervi l'ombra; ha la bocca grande, car- 
nosa, pitturata senza scrupolo, ombreg- 
giata sul labbro superiore; mostra quel- 
lo che può, scopre le gambe su, su, ol 
ire le ginocchia, senza carestia; non 
belle, ma ben calzate; non grosse, ma 
solide. 

Di tratto in tratto, il bigliettaio la, 
guarda; lei risponde a quellexcechia 
Luiglanfissa Iei.sostieneril suo sguar- 
jo. Lui le pianta gli occhi negli occhi; 
lei, con gli ochi, gli sorride. Dialogo 
d'oechi. Dice dui: — Ti guardo! — Dice 
lei. — Lo vedol'— Dice lui: Mi piaci! 
— Dice lei: Lo sol 

» Nuovi passeggeri 
TR L 
A piazza Goldoni sono scesi il Bambi 
d donna s'è fatta 
avanti, spingendo, a furia-digihocchi 
e e di moecoli, ‘una batteria di mar: 


Tocchi; 

— Digo, se pol anche farse un tahtin 
iu Ià, co' se vedi una cristiana con tute 
sta creature... 

Anche wia vecchina è salita. Veste di 
mero, ma è tuita linda e fresca: fresca 
vella fronte chiara, fresca nei cavelli 
bianchi, fresca in quel nero che sa di la. 
rato, che:si sente accomodato e liscia- 
to, quel nero su cui un fermaglio d’orò, 
a forma di ventaglio, dice: «A suo tem- 
po ci ho avuto anch'io la mia ambi- 
zione I». : 

La TESA dagli occhi a fior di pelle 
6'è alzata, a darle il posto; e par che la 
vecchina, a levar quei suoi chiari occhi 
limpidi, ini faccia alia gente, domandi 
scusa d'esser là, di occupare quel po- 
sto, d’ingombrar con la sua persona ri- 
secchita, 

A Chiozza s'è fatta spinger su, come 


|un cassone, una donna grassa e grossa. 


Con lei è entrata una ventata d'aglio, 
ci panni intrisi di loia, e riscaldati dal 
calore del corpo, di sudore e d’acqua- 
Vite, che mon si sa se è l'aglio che so- 
veichia l'acquavite o se è T'acquavite 
che copre l'aglio. È 

Spettinata e sbrindellata: il cappelli 
no ce l’ha, che vi tremola in cima una 
rosa; Una rosa che, ai suoi bei tempi, 
era Tossa, ma adesso è scolorata e malin- 
conica ed ha l’aria di dir 
questa è la vita: fiorire e disfiori 

li tram fila su per via Battisti. 

La figliola tutta polpa è in piedi ac- 
canto al bigliettaio, Dialogo di spalle. 
Dice.la spalla di lui: — Come sei mor- 
Ida... — Dice la spalla di lei: — Come 
sei audace! — Dice la epalla di iu 
Si ta bene accanto a te... — Dice la 
spalla di lei: — Ci potresti star meglio. 

Il bigliettaio è un grande ragazzo: 
agile e forte. Ha un. che di strano nella 
mascella, ma, a ridere, ci guadagna. A 
star serio, pare che tenga sempre in boe- 
ca un frutto e lo spolpi tra la lingua e 
il palato: diresti che stia lì, lì, per but- 
tar fuori il nocciòlo. Occhi bruni, vivi, 
che sorridono; una fronte alta, franca. 

= La xe triestin, lei? — fa. la ragaz- 
za:che s'accinge a scendere. 

— Altro che triestini! Patòco, po... 

— Volevo dir... la xe preciso un... un 
che Il tram ha rallentato: la ra- 
quiza è Bcesa, 

Adesso, dentro, pare si sia spento il 
sole. O forse, sono gli alberi del Giardi- 
no Pubblico che danno un poco d'ombra 


«Gioventù mata!» 


Uno, che tutto il tragitto stava dietro 
al giornale, scopre un viso di veschio; 
più rughe che capelli, ma in compenso 
dus occhi che son tutti sprazzi di vita. 
Ha bisogno di dire: e cerca e sceglia 
in quel campionario d’occhi, quelli che 
sembrano più adatti a capirlo. Ha scel- 
to la vecchina dal fermaglio d’oro. 

— La ga sintù? Un'altra quaderna 
secca, trentamila lire! Che colpi! 

E d'improvviso s'interrompe: — Or- 
ca! Dovevo smontar ai volti de Cidza 
e son rivà fin qua! — E schizza via che 
par abbia scrollato gli anni, tant'è 
svelto. 

Un bellimbusto salta sulla vettura in 
corsa, correndo il rischio dì rompersi 
l'osso del collo. Due breccia lo afferra- 
no per la giubba e lo aiutano a salire. 
E° trafelato, rosso, sudato e nell'occhio 
lucente gli ride la gioia... del trionfo. 
Gioventù matal — La vecchina 
scuote la testa. Ma lo dice con un ombra 
d'invidia. L'invidia è una pianta tena- 
ce © sempre verde ma, col tempo, perle 


al Ricreatorio.di Prosecco, poi alla.scuo- [osso è saporoso per il cane affamato. Al- 


private, in teoria ottimo provvedimen= la di Prosecco ed ora a Cattinara, 


l'altezza di Riborgo e salita una ragaz: 


pinto e spine: e mantiene un bel verde 
«le par fatto di speranza, anche se non 
mette fiori, ea BA 


La pubblicità continuata è la base di una florida szienda, 


Case 6 paesi della Venezia Giulia 
mella conferenza Cumin 


Un bel pubblico di studiosi è accorso 
ieri sera nell'aula del Museo di Storia 
Naturale per udire la conferenza del 
chiaro prof. Gustavo Cumin sul tema 
«Case e paesi della Venezia Giulia», 

Prima dell'inizio della conferenza, il 
prof. Stenta presentò al pubblico il 
prof. Giorgio Roletto, della R. Univer- 
sità commerciale, vice-presidente della 
Società Adriatica di scienze naturali. Il 
prof. Stenta annunciò pure che ieri sera 
s'inauguravano i lavori della nuova se- 
zione geologico-geografica della Società, 
che avrà il nobile intento di far cono- 
scere-la nostra regione dal lato geogra- 
fico e dal lato geologico. 

Prese quindi la parola il prof. Cumin, 
premettendo un breve cenno sui com- 
plessi fattori che determinano le varie 
forme dei centri abitati, L’oratore con- 
tinuò considerando le diverse tendenze 
degli studiosi del problema ‘della casa 
rurale, notando l’antitesi esistente tra 
i geografi e gli etnografi ed esserrando 
che le due tendenze si possono e si de- 
vono conciliare per poter risolvere il 
problema nella sua integrità. 

Il prof. Cumin passò quindi a trattare 
— accompagnando il suo dire con inte- 
ressanti proiezioni — dei diversi tipi di 
villaggi che si riscontrano nella Venezia 
Giulia, mettendo in rilievo i centri di 
vetta che rappresentano il persistere 
dell’insediamento preistorico dei castel 
li sino ni nostri giorni, è facendone os- 
servare l'evoluzione con conseguente di- 
scesa, dalla vetta. Parlò dei centri alli. 
neati in rapporto alla struttura oro- 
grafica ed al riparo della bora. É 

Descrizse ancora i tipi di casa, rile- 
vando l’esistenza di un tipo antico, og- 
gi vero relitto, o che è rappresentato 
dalla casa a copertura di pietra, casa 
che è stata soppiantata da quella itali- 
ca della pianura che si è parzialmente 
modificata, mise in luce la grande e 
predomimante diffusione della casa ita- 
lica che si è diffusa anche oltre al con- 
fine etnico e che ha contribuito in mo- 
do noterole ad imprimere al paesaggio 
un carattere meridionale. 

Chiuse poi la sua dotta esposizione, 
passando rapidamente in rivista le abi- 
tazioni temporamee, le wcasite» dell'I- 
stria meridionale, le casere degli alti 
pascoli e le baite dello sfruttamento fo- 
restale e rilevando la loro stretta di- 
pendenza dalle formé di sfruttamento 
economico dei singoli territori. . , 

L'’interessante conferenza del prof. 
Cumin. accolta con viva attenzione, ven- 
ne infine applaudita vivamente. 


La conforenza Mornargo sull azlo 


all’Università Popolare 

Invitato dall'Università Popolare, il 
chiarissimo rettore della, R. Università 
commerciale, cav. uff. prof, Giulio Mor- 
purgo, ho ripetuto mella sala di via Ugo 
Foscolo la sua dottarconferenza sull’a- 
zoto, già applaudita all'Istituto Static 
‘stico Economico. 

«&. E. Belluzzo — Ha premesso il con- 
.nziere — commemorando il Natale 
Roma nella sala del Littorio, disse 
che la storia ci dimostra essere la gran- 
‘dezza delle nazioni fondata principal 


fe 
di 


\ratteri, Roma fu grande 
(sta tutta amò Ja Qu 

lei campi, «perciò ritengo e) 
italiano ETRO ‘eressate tutto ciò che: 
riguarda l’agricolturmi. | a 

«L’azoto è l'elemento più importante 
che assicura la fertilità al suolo e per- 
ciò oggi voglio esporvi come l'azoto, en- 
tri nell'ambito dell’'ecònomia e quali 
trasformazioni esso subisca da elemento 
inerte quale si trova nell'aria, fino a di- 
ventare il costituente più importante 
di ogni essere vivente», 

Il prof. Mornpurgo ha continuato espo- 
nendo le principali e importantissime 
funzioni dellazoto nell'economia della. 
nostra Nazione che sempre più ne rico- 
mosce e ne apprezza l'alta necessità, 

Dopo questa prima lezione — che fu 
coronata dal mi in 
vivamente applaudita — il prof. Tama- 
ro © il prof. Picotti parleranno nei gior-. 
ni prossimi sull'importanza. dell’azoto 
nell’agricoltura è sullo sviluppo dell'in- 
dustria di questo elemento in Italia. 
interessati potranno averli presso il Mu- 
nicipio, 


AAA: 

Concorso a un posto di sagretario, A 
tutto il 15 giugno è aperto il concorso 
pubblico per titoli ad un pasto di segre- 
tario nel quadro organico degli impie- 
gati comunali, Maggiori schiarimenti gli 


Littoria 


Dopolavoro «E. Toti». Oggi alle N.D, il reg. 
Bruno Bevilacqua terrà, nel teatro del Ri 
oreatorio l'annunciata conferenza su «L'Ita- 
lia nl Conzreaso di Vienne», alla quale so- 
no, invitati tutti i soci del Dopolavoro ed 
i familiari degli allievi del Ricreatorio. 

Dopo la conferenza, i soci che intendono 
partocipare alla manifestazione escursioni. 
stica eull’Alpe Grande, si trattertanno in 
sede per gli ultimi accordi. 

1 corso prenilitaro, Si avvertono tutti gli 
allievi del I corso premilitare, che dome 
nica avranno luogo le lesioni di tiro. Tutti 
gli allieri sono comandati in caserma alle 
7 progise. 

I torso premarinaro. Gli allievi del Ì cor- 
so premoritaro cono comandati in caser 
ma, domenica alle 9 precise, per l’inizio del. 
le bal 

202. Legione Avanguardisti. I diclisti di 
tutte le centurie, esclusi i controaerei, de. 
vono trovarsi domenica alle 8 precise, pres- 
«o la esde del Comando di legione, in_yia 
D'Annunzio i, per una esercitazione eull’al- 
tipiano. 

Comando doll'attività vontrossrea, Tutti gli 
avanguardisti jecritti alla centuria contro: 
aerea di nnova formazione, sono comandati 
di trovarsi demeniea alle 9 al polizono di 
Seryola. Contro gli assenti si p; in 
Via disciplinare. 


VASTA 


carnagione. 4 
Bat pi 


ad. cani 


TRIONFA al 


ROLUIEAMA ROSSETTI 


nelie sue deliziose apparizioni 
nell’incanto dei suoi costumi 
nel fascino della sua arte 


impareggiabile fonte 
d’acquisto 


2 tipi: 
SETA lavabile, disegni fantasia, di 


colori moda, l'articolo preferito. 
da L. 4.80, 


SETA lavabile, con bordura, 130 
cm., novità, elegantissima, da 
L. 1. = 


SIGNORINE 1. 
questa ricetta di bellezza 


vi procurerà una carnagione 
di cni andranno pazzi ì vostri asmici | 


Combinando Spuma di Crema ad alta. 
temperatura, con Piszioni ingredienti 
atti a ringiovanire l'epidermide, un fa=| 
moso specialista parigino ha creato un 
prodotto meraviglioso sotto forma di ci- 
pria, che { 
pria per i 
come Yero. 


rire fortemenie la cipria sulla pelle e di | 
conseguenza elimina del tutto l’inconve- | 
niente d'un naso lustro e d'un 1 
grasso ed uminoso. Essendo aerificata,.| 
non contiene alcuna particella. dura ‘0. 
granulosa che possa otturare i pori ed 
irritare l'epidermide.  Adoperatela per 
un mese ed avrete una pelle ed una car- | 
nagione di cui ogni ragazza sarà gelosa, | 
mentre ne andranno pazzi i vostri ami. 
ci. Si garantiscono risultati soddisfa» 
centì in ogni caso; ove ciò non avvenis= 
se, il danaro vi sarà rimborsato, Chie- 
dete la Cipria Petalia della Casa Toka- 
lon di Parigi, la famosa cipria parigina, - 
che è aid un tempo uno straordinario 
prodotto di bellezza per la cura della X 
nelle ed una cipria perfetta aerificata | 
illa Spuma di Crema. vendi: a ita 
‘ovunque È 

Le polveri compresse Tokalon conten- 
gono ora spuma di crema, La Cipria « 
il Rossetto sono ambedue aderentissimi. 
Qualcosa di nuoro, di differente, dî 
migliore, Î 


LA FILM. DI TUTTE LE EMOZIONI: | 


Il piocalore di scacchi 


dall’originalissimo e ammirato romanzo 
“ di RENRY DUPUY - MAZUEL 


‘PROSSIMAMENTE A TRIESTE 


Contro 
la 


È abituale esut - 

È conseguenze! 

Emictanie,emorroidi, E 
digestioni difficili, malattie di ” 


D 
feggavatarei intestinali e 
dello stomaco,cangestiofit 
cerebrali, usato le pillole 


Frerichs -Maldifassi 


Preparato con estratti vegetali. Non indebo 
liscono, non irritano gli organi digestivi. 
80 anni di euccesso - Rifiutate lo imitazioni. 
- Astuccio di 0 pillole L. 3,50; posta L. 4,50, 
— Torino: Laboratorio Farmaceutico Gat- Ì 
taneo, Artisti, 38, — In tntte le Farmacie, d 


collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel. N. 801. 


- 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi 


Lostranissimo enigma di un ospite de 


ICoroneo 


E PICCOLO di Trieste. Pag. VI, venerdi \4 maggio 1928 : Anno VI 


e Castelbolognese lire 40 pro Italia 
Redenta; dalla cognata Giulia de Fri- 
‘gyessy lire 100 pro Scc. Amici dell’In- 
fanzia e lire 100 pro Soe. lotta contro 
la tubercolosi; da Riccardo e Vilma de 
Frigyessy lire 100 pro Soc. Amici della 


Elargizioni varie 


Ci pervennero: 
Per onorare la memoria  dell’arch. 


} 


,' 


Ù 


Muta stato civile, pagando 200.000 corone e si sposa sotto false gene- 
ralità - Che cosa nasconde? - Emissario politico o delinquente comune? 


Giorni fa, gli agenti della equadra}mente di pianto e di dolore, si affanna- 


fmobile della nostra Questura centrale, 
tprocedettero all’arresto di certo Anto- 
mio Pocegar, da Sepuglie in quel di Se- 
sana, abitante, con la propria moglie 
Maria in un appartamentino al quar- 
ito piano della casa n. 2 di Androna S. 
Silvestro. 

ll movente di tale arresto, che nulla 
ha di particolare nella sua sostanza 
esteriore, si riconnette invece ad una 
complicata faccenda che da qualche an- 
mo dà non poco filo da torcere all’auto- 
rità giudiziaria per riuscire a definar- 
la con un risultato d'indagine conclu- 
sivo. 

E sotto questo punto di vista la fi- 
îgura. del Pocègar si prospetta a linee 
enigmatiche che appunto per ciò susci- 
îtano vivo interesse. 

Da informazioni che siamo riusciti, 
mon senza difficoltà, ad ottenere, pare 
che l'arresto del Pocegar sia stato mo- 
‘tivato da una recente disposizione del- 
la Procura del Re per il fatto semplice 
ma eloquente che il Pocegar non è af- 
fatto il Pocegar! 

La cessione... dalia personalità 

Da una serie di minuziosi rilievi suf- 

fragati da prove notevoli ai fini della 
laboriosa inchiesta intrapresa dall’au- 
‘torità di p. s., sembra che si abbia la 
convinzione che sotto la maschia e ro- 
busta figura del Pocegar si nasconda 
mn suddito ungherese e’ propriamente 
tale Aladar Sarkozi, di 38 anni, il qua- 
le, da quando è sceso in Italia, e cioè 
da circa tre anni, avrebbe assunto il 
mome e.la paternità nonchè tutti gli 
‘annessi ‘e connessi fisici, morali e... ge- 
T  mealogici di un Antonio Pécegar, da 
Sepuglie, in quel di Sesana che, effet- 
tivamente, esiste e prospera in sanità 
© freschezza nel paesello natio, 
»Si tratterebbe, in sostanza di una so- 
stituzione di persona, non avvenuta 
però per una di quelle strane e miste- 
sriose fatalità del caso che spesso si ve- 
trificano, ma per un regolare e combi- 
mato contratto di cessione pagato con 
‘denaro sonante e avvenuto tra il Po 
cegar e il Sarkozi. 

Da quanto:ci risulta, il Pocegar, an- 
è mi fa e cioè durante un suo lungo sog- 
1 giorno in Ungheria, avrebbe venduto 

ial Sarkozi il proprio stato civile per 

circa 200.000 corone. A tale cessione — 

avvenuta non per il biblico piatto di 

lenticchie! — il Pocegar sarebbe stato 

indotto per risolvere un po' il suo ma- 
gro bilancio e senza badare tanto per 

3l sottile se di punto in bianco diven- 

ava una brutta copia del famioso sco- 
.  mosciuto di Collegno con la differenza 
° che il problema per lui'era questo».So- 

Mo o non sono Antoniò Pocegar? 


Complicazioni amene 


E, dopo qualche tempo, egli dovette 
accorgersi in quale brutto guaio s'era 
cacciato perchè, abbandonate le steppe 
‘ungheresi e capitato.in Italia, nel suo 
paese natio, a Sepuglie, cominciò a 
comprendere che la cosa era meno fa- 
\ cile di quanto se l'era immaginata. 

Difatti, recatosi da - 
se perchè lo unisse, in sacro nodo; a 
una vezzosa. ragazza della quale s/era 
| ‘invaghito, - 
con voce di sdegno: 
. —'Sposarvi voi! Ma siete 

— Come matto? 

— Sicuramente. Non siete mica tur- 
co per prendere una seconda moglie! 

— Come. seconda. moglie? 

— Se siete Antonio Pocegar come so 
stenete di essere, vi dico che, dai miei 
registri, risultate sposato ‘il 28. marzo 
19261 — î 

Il Pocegar, nell’udire tale notizia, 
lcredette d’impazzire. Gridò, si procla- 
mò scapolo in centomila forme diverse, 
ma a nulla valse perchè gli atti dello 
Stato civile: erano là, a dimostrare il 
contrario. 


di 


matto! 


imbarazzante e penosa, decise di spiat- 
tellare ogni cosa all'autorità perchè in- 
tervenisse a ridargli il proprio stato 
veivile. È 
- E lo «sconosciuto», così definito d’at- 
‘îtorità, attese, in seno alla propria fa- 
Miglia che naturalmente lo aveva su- 
ito... riconosciuto. la risoluzione del 
Suo stranissimo casò. 


La maschera e il volto 


| Ma il falso Pocegar, cioè l’unghere- 
‘se Sarkozi, appena seppe che l'autori- 
tà aveva iniziato contro di lui regolare 
procedimento per togliergli la masche- 
ra, si ribellò, sostenendo con calore e 
con... documenti che egli era effettiva- 
|| 3mente, come era vero il sole, Antonio 


pi Pocegar e non altri! 


| — €hi vi dice che io non sono il Po 

icegar? — osservava —.Il mio stato ci- 

ile no, perchè esso è in regola; i mici 
‘precedenti neppure, perchè sono con- 
formi in tutto e per tutto'alla mia at- 
tività di Pocegar e sono i documenti 
che parlano! Chi allora? Un uomo, 
isorto dall'ombra chissà perchè, osa car- 
pirmi la mia personalità! Ma chi è co- 
stui? Ha delle carte per dimostrare #6 


| quello che afferma è verità autentica? 


NorE allora?.., 
È tutta questa ridda dì punti inter 
trogativi il Pocegar-Sarkozi, pose dal 
‘anti ai suoi giudici scompigliando 
irieppiù la nebulosa faccenda. 
—. Nonostante ciò, venne arrestato e 
trattenuto per diverso tempo, fino alla 
| fine del 1926, al Coroneo, perchè l’au- 
itorità mon poteva non tener conto an- 
che delle vibrate eontestazioni che op- 
poneva il Pocegar di Sepuglie. A quale 
scopo questi, di punto in bianco, senza 
uu movente plausibile, si rivolgeva ai 
‘acugistrati per rivendicare la sua posi- 
gione civile. 


Un curioso enigma giudiziario 


_ Non aveva documenti, è vero; che po 
tessero. dimostrare la verità. di quanto 
andava affermando, ma non erano forse 
documenti palpitanti di tenerezza e di 


zu umane in cui la voce del san; 
va il suo più ampio e indiscuti) 
‘dominio! È 

L'autorità nulla lasciò intentato ‘per 
chiarire e definire lo spinoso problema, 
Si fecero dei sopraluoghi, dei confron- 
ti, uno dei quali, drammaticissimo, av- 
la 


“parroco idelpae- 


misero si sentì rispondere 


Allora, per togliersi dalla situazione 


va invece a sostenere di essere il figlio 
SUO... 

— Mamma! Non mi riconosci! Sono 
il tuo figliuolo! Il tuo Antonio! 

È di fronte a questa lotta di versio- 
ni così contrastanti e penose; ogni cosa 
ripiombava nel più fitto mistero. 

A lungo andare il Pocegar-Sarkozi do- 
vette essere rilasciato, perchè non c’era 
motivo di trattenerlo, non avendo egli 
commesso alcun reato. C'era Paccusa 
dell’altro Pocegar, ma come documen- 
tarla se il Pocegar-Sarkozi poteva di- 
mostrare di essere immune di colpa? 

Rimesso in libertà, l'inchiesta minu- 
ziosa continuò paziente, perchè il dibat- 
tito fra le due parti si manteneva sem- 
pre aspro e violento. 


Le nozze... e l’arresto 

I Pecegar-Sarkozi, che era venuto, 
prima dell’arresto, a domiciliarsi nella 
nostra città, avendo avuto occasione di 
frequentare una trattoria sita in via 
Francesco Crispi, gestita da certo. Bri. 
ganti, conobbe la figlia di questi; a no- 
me Maria, con la quale, dopo un breve 
idillio, si sposò — col nome di Pocegar 
— e si recò ad abitare in «androna San 
Silvestro 2. Il matrimonio religioso av- 
venne il 15 febbraio 1926 e quello civile 
îl successivo 28 marzo dello stesso anno. 

Dopo la parentesi del Coroneo, il Po- 
cegar-Sarkozi riuscì ad occuparsi presso 
il Cantiere S. Marco e divenne, in bre- 
ve, capo compagnia, In questi ultimi 
tempi era stato incaricato di attende- 
re, assieme alla sua squadra di operai, 
aila costruzione di un ponte in ferro, 
per conto della Ferriera di Servola, È 
fu appunto in questo posto, durante 
il lavoro, che venne, dagli agenti, rin- 
tracciato ed. arrestato. 

E perchè? 

Ecco l’interrogativo che subito s'im- 
pone. Che l’nutorità sia finalmente riu- 
scita a precisare e stabilire, con argo- 
nenti decisivi, la personalita dell'uno o 
dell'altro Pocegar? 

Non lo sappiamo ancora, perchè su 
questo punto l'autorità continua a man- 
tenero il più assoluto riserbo. ('omun- 
que, da alcuni accenni, si deve ritene- 
r> che in seguito a perquisizioni opera- 


te nell’abitazione del Pocegar-Sarkozi, 
e per altre informazioni pervenute dal- 
l'estero, si sia potuto stabilire che que- 
sti sia effettivamente l’ungherese Ala- 
dar Sarkozi. 

C'è ii documento risolutivo? 

A dimostrare la veridicità di tale af- 
fermazione, l’autorità sarebbe in posses- 
so di un documento al quale si annet- 
re molta importanza ai fini della lunga 
e dibattuta vicenda. Si tratterebbe di 
una specie di lettera, scritta in lingua 
ungherese, e nella quale si rilevano i 
termini del contratto di compravendita 
dello stato civile, pattuito tra il Poce- 
gar e il Sarkozi. 

Ma, risolta la posizione del Pocegar 
e rispettivamente quella del Sarkozi, 
un'altra domanda e’affaccia a chi segue 
cor interesse la strana e complicata 
vicenda. La domanda è breve ma pre- 
cisa: Per qual motivo il Sarkozi pagò 
ie 200 mila corone pet impossessarsi di 
un none qualsiasi? # 

Quali ragioni spinsero a ripudiare il 

suo vero nome? Un delitto? Non sem- 
bra, perchè i precedenti penali, perve- 
ruti alla nostra Questura e riguardan- 
ti il Sarkezi, accennano solamente ad 
una lieve condanna di tre mesi, già 
espiata e provocata da un semplice rea- 
to. di contrabbando! E allora? Motivi 
politici? Che il Sarkozi sia un incarica 
to segreto di qualche potenza stranie- 
la per seguire più da vicino il movi. 
mento del nostro Paese? 
Bela Kun? La figura del fosco capo 
dei soviet ungheresi balena, in questa 
Misteriosa vicenda, con sinistri riflessi 
© non è estranea ai sospetti e agli in- 
dizi che vanno addensandosi sull’attua- 
le inquilino del Coroneo. Sospetti senza 
base? Chissa. 

l/autorità non ristà dall’indagare per 
fa: luce completa su questo episodio che 
ha davvero del romanzesco. Comunque 
intorno alla. figura del Sarkozi — ma 
è poi proprio lui? — si ridesta e si acui- 
sco l'interesse e la curiosità del pubbli- 
co, perchè si ha Ja sensazione che la 
soluzione dell’arduo quesito sia prossi- 
ma. Ma a costo di quali sorprese si sa- 


lio.vedremo fra giorni. 


300 He al paltosinaore per una causa di 99 centesimi 


Lrà il vero? 
è 


La genesi strana di una denuncia 


Teri mattina, alla. IV Sezione, s'è 
svolto un breve processo per un reato 
comunissimo, ha che per un singolare 
retroscena ha sollevato commenti, < 

Si trattava: di giudicare una giovine 
donna, certa Cesarina Percali, abitan- 
te in via della Tesa 56, imputata di 
essersi impossessata, a danno della si- 
gnora Caterina ved. Safred, rbitante 
al viale Venti Settembre 75, presso la 
quale si trovava occupata in qualità di 
domestica, prima 50 e poi 40 centesimi! 
| Tale imputazione, come diciamo, su- 
citò commenti, perchè non-si: potevi 
concepite ‘come ci fosse della cente Ja 
quale anzichè limitarsi in tal caso a 


una severa ramanzitia o- magari ricor 


rere al licenziamento della | colpevole, 
avesse preferito assumersi tutte le noie 
di una denuncia, senza rifl.ttere al gra- 
ve pregiudizio che così arrecava a una 
giovane esistenza. 


La curiosità al dibattimento 


La curiosità per conoscere la... delin- 
quente, ma più ancora la denunciante, 
era viva tra la folla che gremiva l’au- 
la, ma esse venne. delusa perchè, ron 
essendosi presentata Ja Percali, il. di- 
battimento dovette svolgersi in contu- 
macia. 

A patrocinare la misera si 
Pevv. Kezich. È 

Ma se l’'incolpata era assente, era in 
compenso presente la signora Safred, la 
‘quale, appena l’usciere si sporse sul- 
l’uscio che dà sul corridoio, per chia- 
|marla, sì affrettò a presentarsi ed a sa- 
lire sulla pedana. Si vide così una vee 
chia di oltre 80 anni d'età, dalla faccia 
buona, un po’ mesta, e certo in striden- 
tè contrasto con lo spirito vendicativo 
a cui appariva improntata la de 
nunicia. Ma il mondo, subito si pensò, 
è fatto di contrasti, per cui era possi- 
bile che sotto quella canizie si celasse 
un animo duro e sordo alle ragioni del. 
la pietà e del perdono. 


prestò 


«Fu l'avvocato...» 


Ed in questa atmosfera di vaga osti- 
lità tutti si accinsero ad ascoltare la 
voce dell'accusa. Tra la massima atten- 
zione si svolse il breve ma. serrato dia- 
logo tra il presidente. Ja denunciante. 
Itò subito che le cose erano un po’ 
diverse da quanto si supponeva. 

-— Dunque lei — disse il presidente 
—7 aveva al suo servizio la Percali? 

— Sì. Fu da me qualche tempo. 

— Leî saprà che la Percali sostenne 
sempre di essere innocente di quanto 
le s’imputa. 

— Non so nulla, io. 

— Ora, racconti come fu che le ven- 


nero rubati i 50 centesimi e perchè fece 


la denuncia, anzichè correggere la ra- 
gazza con un rimprovero. ° 
=— Ma io — osservò allora, tra la ge. 
rerale sorpresa, la Safred — veramente. 
non ho fatto alcuna denuncia, 
Come mai? Se la conserviamo in 


— Ma io — continuò la Safred — si- 
gnor presidente, sono un po’ all'oscuro 
di tutto. Posso solo dirle che non ho 
imai avuto intenzione di denunciare Ja 
l’ercali e tanto meno trattandosi di un 
importo così insignificante. 

— E quello che sembra anche a me. 
Comunque abbiamo la denuncia in atti. 

— Non è possibile! 

— E’ tanto possibile, che lei si rivol- 
se a un avvocato, per le pratiche ne- 
‘cessario, 

— Ma non è vero! Posso dire che 
l’avwocato in parola venne un giorno da 
ae, dicendomi che era stato designato 
dal Tribunale, di occuparsi della faccen- 
da. Mi domandò che. cosa aveva fatto 
limputata. Siccome ron avevo nessu- 
nissima intenzione di fare del male alla 
tagazza, mi rifiutari di parlare sul con- 
della Percali. Ma l'avvocato mi in- 
vitò a parlare, come fosse un difensore 
Et jo allora narrai qualche coserella, 
senza intenzione alcuna, però, di ag- 
gravare o pregiudicare la Percali. Poi, 
prima di andarsene, l’avvocato r.i chie- 
se 300 lire, che io mi affrettai a conse- 
gnargli 

Assolta per inesistenza di reato 

— Fece fare allora la denuncia! 

— Mai più, Come le dico, non diedi 
alcun incarico all'avvocato di prendere 
posizione contro la Percal. Îo sono una 


‘pito, si allontanò, segnita stavo! 


povera vecchia. Ho 83 anni... e capi- 
rà che ho bisogno di pace, di tranquil- 
lità e non di suscitare malanni intorno 
a me. di sio 

— Lei firmò qualcosa, vero? 

— Sì. L'avvocato mi presentò una. 
carta, facendola firmare. Ma, I ripe- 
to, non intendevo affatto di presentare 
la denuncia! 

Indi, la vecchia, esaurito il suo com- 
a, con 
tutti coloro che 
rescente stupore; 
a, l’inatteso svi- 


sguardi di simpatia, 
verano seguito con 
ed ariche poca simpa: 
luppo della demincia, 
[wEndi il presidente, non potendo inter. | 
rogare l’avvecato, che, secondo 1 

sizioni della Safred, si era sos 

lei per redigere l’accusa, si affrettò a 
definire la curiosa situazione, dando la 
parola al P. M. avv. Gargano ed al di. 
fensore avv. Kezich, perchè presentas: 
sero le loro conclusioni. Indi il colle 
gio, presfeduto dal cav. Rocco, giudico 

Arasipoli e Musumeci; cancelliere Jan; 
emise sentenza con la quale assolse la 
Percali per non aver commesso il fatto. 


“Finalmente soli!,, 
ma per poco 


Non è molto frequente un eclisse di 
luna di miele sul genere di quello ca- 
pitato ieri a tale Dino Rogitti, di 
Santo. 3 
li era giunto qui in viaggio di 
nozze ed aveva preso alloggio, assieme 
alla giovane sposa, in un albergo della 
città. «Finalmente soli», aveva pensa: 
to e, appena all'albergo, fatta un po 
di colazione, i due sposi si ritirarono 
nella stanza loro assegnata. Sarebbero 
stati finalmente lasciati tranquilli. 


Ma non fu così, chè, poco dopo, fu|}, 


bussato alla porta. 

Seccatissimo il Rogitti andò ad apri- 
re. Che cosa gi voleva? 

Sì voleva lui e in forma da non am- 
mettere indugi, woichè chi lo cercava 
era la Questura, rappresentata .in quel 
momento da due funzionari, con tanto 
di mandato di cattura. 

— Mandato di cattura? 
reatof 3 

La risposta fu breve ma eloquente: 

— Per omicidio. 

Il Rogitti seguì i funzionari e poco 
dopo fu interrogato dal cav. Pillerone; 
comandante la squadra mobile. È pare 
che dopo l'interrogatorio sia. riseltato 
che sì trattava di un equivoco nel sen- 
so che il Rogitti avrebbe già regolato 
ogni sua questione: ‘con la. Giustizia. 
Furono tuttavia chieste ulteriori infor- 
mazioni in proposito all'autorità giudi- 
ziaria di Ravenna, che ha emesso il 
mandato di cattura e, in attesa che 
queste informazioni giungano, il Rogit- 
ti fu trattenuto, 


Per quale 


Cade in deiiquio e si ferisce, Ieri 
verso le 12, la casalinga Santa Croce, 
di 36 anni, da Cagliari, abitante in via 
Orlandini 252, s’era recata nella ma- 
celleria. ‘di. Eugenio Lazzari, sita al 
Largo Santorio Santorio, per fare delle 
spese. Mentre stava presso il banco, 
improvvisamente. si fece pallida in viso, 
stralunò gli occhi, e cadde a terra, colta 
da deliquio, Rinvenne quasi subito ma 
poichè nella caduta, battendo Ja mano 
destra sopra una stadera, aveva ripor- 
tato una. ferita, fu prontamente s0c-. 
corsa dal macellaio Bruno Lazzari, e 
trasportata poi con un'automobile al- 
l'Ospedale Regina Elena, Love dopo le 
cure del caso, apprestatele dal sanita- 
tio di turno, potè rincasare. 

Scuciando un capretto. Il macellaio 
Giuseppe Polaiaz, di 18 anni, abitante 
in via dell'Istria N. 72, occupato in una 
macelleria di via Parini, era ‘intenta 
ieri a squartare un fapretto quando, 
nello scuoiare l’animale, il coltello gli 
scivolò in modo ‘che il giovane macel- 
laio riportò una profonda ferita alla 
coscia destra, Dovette smettero il la- 
voro e recarsi all'Ospedale Regina Hie- 
na, ove il sanitario di turno lo medicò 
e lo giudicò guaribile in una diecina di 


giorni. Dopo medicato il macellaio potè 
tincasare. 


Gastone BoideOhesne, da Sante Bidoli 
lire 25 pro R. Istituto Industriale (fon- 
do Hesky); da Massimiliano Kiichler 
e consorte lire 50 pro Soc. signore evan- 
geliche; da Domenico conte de Rossetti- 
Scander lire 25 pro Soc, Amici dell'In- 
fanzia; dai baroni Guido ed Oscar Al 
bori lire 60 pro Guardia Medica: dal 
dott. Camillo Depiera lire 25 pro Soc. 
Amici dell'Infanzia; da Carlo e Mary 
de Pott lire 25 pro Guardia Medica; da 
Ernesto Krausz lire 30 pro Guardia | 
Medica. 

Da un'anomimo lire 2000 pro Scec. lot- 
ta contro la tubercolosi. 

Per onorare la memoria di Caterina 
Stoca, dalla nipote Maria Bearzi lire 
20, da Argia e ‘Carlo Zennaro lire 50, 
dalle figlie Gemma ed.Ida lire 100 pro 
Orfanotwofio S. Giuseppe. 


Per encrare la memoria del cav. AL 
fredo de Daninos, dai i Ar 


100 
à e lire 100 
Emi 


noldo e Ni 
pro Congregazione idi Ca 
pro Ospedale Burlo Garofolo; da 


Infanzia. 
Per onorare la memoria di Giovanna 
Ivancich, dai colleghi della figlia Ida 
lire 100 pro Ass. Mutua fra impiegati 
(fondo vedove, orfani). 
Per onorare la memoria 


di Maria 


Benedetti nata contessa Rota, dall'avv. 
Ruggero Flegar lire 30 pro Congrega- 
zione di Carità. 

Per onorare la memoria di Franco 
Lugo da Gigi Bisiach lire 10 pro Con- 
gregazione di Carità; da N. N. lire 10 


pro Congregazione di Camit 

Per onorare la memoria di Guglielmo 
Tuscher, dalla famiglia Kurlinder lire 
10 pro R. Istituto L. da Vinci (cassa 
scolastica). 

Da Giovanni Ferluga lire 10 ed Al 
berto Crecich lire 10 pro Guardia Me- 
dico. 

L’elargizione pubblicata ieri del dott. 
Chistiano Maurer di lire 30 era a fa- 
vore della Comunità Evangelica Augu- 
stana, anzichè Elvetica, 


a promotento riunione di frolfo a Monfebello 


Teri sera è uscito il programma uffi- 
ciale per le corse: al trotto che si svolge 
ranno ‘pesdomani domenica, giornata 
inaugurale della riunione di 14 giornate, 
che durerà sino a domenica l.o luglio. 

Domenica si effettueranno sette corse, 
ando alle 15.30, con la corsa 
«Premio Mente Maggiore», di 4000 lire, 
per cavalli italiani di 4 ammi. 

Si effettueranno inoltre le corse inter- 
nazionali «Premio Milano» di 6000 lire, 
su metri 1700; e «Premio Jonio» di 5000 
lire, su tre giri della pista. Altre corse 
della giornata, sono quelle del «Premio 
Eneo» di 3000 lire, «Premio Pelagosa» 
di 4000 lire, «Premio dei Veltri» di 
30.000 lire, e la. corsa sociale «Premio 
Pegaso» di lire 2500, e premio d’onore 
offerto da S. E. il Prefetto. 


1 premi per le corse dilettanti 

A proposito della corsa sociale rilevia- 

mo che anche quest'anno, come nel pas- 
sato, si disputerà in ogni giornata di 
corse a Montebello, una competizione 
esclusivamente riservata ai soci dell’U- 
nione Triestina Dilettanti, 
Per tali interessanti gare, cui oltre; 
ai dilettanti triestini parteciperanno an- 
che dilettanti delle altre province del 
Regno, sono pervenuti all'U, T. D., da 
parte di cospicue personalità ed enti cit- 
tadini, numerosissimi e riechi doni de- 
stinati, quali premi d’onore, ai guida- 
tori dei cavalli vincenti. 

Vanno segnalati particolarmente i 
premi offerti. da S. È. il comm, dott. 
Bruno Fornaciari, prefetto della Provin- 
cia; da S. E. il generale gr. uff. Carlo 
Ferrario, comandante del Corpo d’Ar- 
mata; dal Comune di Trieste; dal comm. 
barone.Ieo de Economo, presidente del- 
la Società delle corse; dal barone Ste- 
fano de Ralli; dal comm. Celso Caretti, 
cavaliere del lavoro; dal signor Vitto- 
tio Bouchs; dalla Società delle corse; 
| dalla Federazione degli armatori dell’A- 


driatico orientale; dal Club ippico trie- l'opera 
stino; dalla. Società. per il movimento SE i 
E. Profil 


dei forestieri nella Venezia Giulia, e 
dalla Unione ippica italiana. si 
HH «Premio ì 

Riservandoci di commentar 
dell'interessante programma per trarne 
le nostre previ i sui probabili vinci 
tori, nel giornale di domenica, ritenia- 
Mo opportuno fare qualche commento 
già oggi sulla. gara più riccamente do- 
tata, cioò il «Premio dei Veltri». Come 
è noto sì tratta di una corsa destinata 
a puledri e puledre d'Italia, di 3 anni. 
Le 30.000 lire andranno divise fra i vin- 
citori nel seguente ordine: 14.400. al 
primo arrivatò ; 7200 al secondo, 3600 al 
terzo, 1800 al quarto. Le rimanenti 3000 
lire, sono destinate agli allevatori dei 
cavalli vincitori, in. proporzione, cioè 
41600, 800, 400, 200, 

Degli 1l cavalli inscritti sono ‘proba- 

bili partenti i seguenti: Appia» (0. 
Disffenbacher); «Guidarello» (A. Finn); 
«Pitì (Vincenzo Antonellini); «Qua- 
Arion (Raffaelo Sariti); eZanon Borsi» 
Mignani); «Posapiano» (Giovanni 
Piccinini); partentidubbi: «Ermanno», 
«Bruna Jockey» e eMarfisan, 
«Appia» è la vincitiice del Gram Pre- 
Nazionale a S. Siro, di 100.000 lire, 
dispetatosi sulla pista. milanese il 10 
marzo di quest'anno. La puledra era in 
quell'epoca di altro proprietario che 
‘aveva affidata. per l’allenamento e la 
guida alla scuderia del cav. Nello Bran- 
chini. Sotto la guida di Raffaele Santi, 
la», dopo di aver costretto la for- 
na, @Carlina Todd», eccellente e ve- 
loco troitatrico, a spendere tutte le 
proprie energie, vinse il Gran Premio, 
battendo «Ermanno», «Pitin e «Posapia- 
no», arrivati nell'ordine. 

E’ stata una corsa di cui si è occupata 
tutta la stampa, portando ella alta 
della celebrità il nome del guidatore 
Raffaele Santi, cho fu dichiarato ammi. 
revole. La vittoria di Raffaele Santi è 
stata pure, modestia a parte, una sod- 
disfazione per noi, poichè giù da qualche 
anno pronosticammo che il modesto col- 
laboratore xella scuderia Branchini, al- 
l’occasione propizia, si paleserebbe gui 
datore di classe, e così tu. 

Al passaggio di proprietà «Appia» era 


quindi già pronta per sostenere i grandi 
cimenti.  Acquistaia dal signor Palaz- 


zoli, e affidata al guidatore viennese 
sig. O. Dieffenbacher, «Appia» fece una 
corsa incolore; ma nelle susseguenti ce- 
casioni, affiatatasi con la guida, ritrovò 
sè stessa, L'ultima corsa di «Appia» è 
del 29 p. p. aprile a Ravenna, Nel Gran 
Premio Nazionale ‘di Allevamento di 
70.000. lire, arrivò 4-2 seguendo la vin- 
gitrico «Adonea». La puledra del signor 
Palazzoli trottò il miglio in ragione di 
1.27, su terreno alquanto umido. 

Più veloce di «Appia», nella stessa 
corsa si è dimestrato il compagno di 
scuderia «Guidarello» che nella prima 
prova ‘trottò in ragione di 1.26.2; ma 
nella seconda prova incorse nella seve- 
rità della Giuria. 

«Pitb, del sig. Saturno Bandiera, è 
il vincitore. del «Premio Veneto» di 
25.000 lire, a S. Siro, disputatosi il 19 
febbraio, gve il puledro trottò 1600 me- 
tri in ragione di 1.23; mentre in prece- 
denza aveva trottato anche sul piede di 
1.27.8. E° puledro molto veloce in par- 
tenza e in lui, giustificatamente, la 
scuderia cui appartiene, spera molto. 

Parlare di «Ermanno» oggi, mentre 
la sua partecipazione a questa gara è 
dubbia, poichè il cav. Branchini è dome- 
nica impeznato a Ravenna, ci sembra 
tempo perduto. «Ermanno» è un figlio di 
«Peter. Worth» e di «Gatisenda», e 
indubbiamente si paleserà +rottatore 
fuori classe. Da quando è pensionario 
del cav. Branchini, ha sempre progredi- 
to, e se domenica dovesse partecipare 
alla corsa è unico puledro che darebbe 
melito filo a ‘torcere anche ad «Appia». 


i attacchi retmatici, lombasm: 


«Posapiano» un ottimo figlio di «Ru- 
sticoat» ed «Elena», non avrà la guida 
del cav. Barbetta, anche lui impegnato 
domenica a Ravenna; ma anche guidato 
dall’ottimo Piccinini, il puledro correrà 
con probabilità di successo. Sulla pista 
di Modena, il 29 p. p. aprile, questo pu- 
ledro ha trottato il miglio inglese sul 
piede di 1.27 il chilometro, dimostrando 
di essere sempre in costante ottima for- 
ma, poichè già durante l'inverno aveva 
trottato in 1.27.5. È 

«Quadrio» è un puledro che a due an- 
ni seppe battere tutti i suoi coetanei, 
Proviene dall’allevamento Bersani e Ga- 
ragnani, che com’è noto, ha dato al 
«urb italiano i migliori trottatori. Ora, 
in seguito al decesso del compianto cav. 
Bersani, la parte dell’Allevamento snet- 
tante agli eredi dello stesso è ammini. 
strata dal cav. Nello Branchini. Molti 
sono i puledri di questo Allevamento 
che sono delle grandi promesse per l’av- 
venire, «Quadrio» però è puledro ca- 
priccieso, e da pochi giorni entrato nel- 
la scuderia Branchini, per cui non offre 
affidamento. E° però un sauro di figura 
imponente, che quando vucle trotta ve- 
locissimo; capace, magari, di fermarsi 
di botto. 

Concludendo, riteniamo che nella ga- 
ra di domenica, tanto «Appia», quanto 
«Guidarello», rispettivamente la scude- 
ria Palazzoli, hanno la massima proba- 
bilità di riuscire vittoriosi. Dopo questi 
cavalli hanno probabilità. di successo 
«Posapiano» e «Piti», 

È to 


Filodrammatici e filarmonici 


Un concerto all'Operaia. Sabato allo 20,50 
nella palestra della ecuola di via Parini, 
avrà luogo un concerto vocale-istrumentale 
POL dai componenti de zio 

voro, <iell'Oberaia, “con_il  seguen il 
‘gr io) «La canzone del Balilla», a due 


Seyerino Senes. Maostro 
Oreste Dorbes. Acconmasnerà al pianoforte 
la. signorina, Ildesarda Sencs. 


DIS 


“ sq Mugi 
DE turali di malati 
Segni naturali di malattia 
\ | 

Notato ce avete troppo froquente 0 trcm- 
po Roca necccsità di urinare, re avete uri 
na di odore seraderole, etriata di sangue, 
nuvolosa, troppo scura 0 troppo chiara di 
coiore, bruciante e dolorosa all'emissione, 
depositi sabbiosi, calcolosi o. filamentoci. 
Sieto avvertiti ancha da ‘mal di schiena, 
È ci mol di ter 
eta el da uno stato di irritazione, nervosi. 
tà e etaemchezza. . 

Questi sono glì avvertimenti della. Natu- 
ra sulla Vostra ‘malattia e indicano. che 
Vi ‘occorre uma medicina renale: Usate 
subito le. Pillalo Foster. per i ren 


stimoleranmo i reni pigri e faranno nuo- 
tamente della vita un piacere. Assicuratevi 
che vi diano le genvine Piilo!e Foster per 
i reni, la medicina che vi farà e manterrà 
Gen.: ©. Gion: 


sano. Ovunque L. 7,7, Dep. 
89, Milano (108). 


Da qualche tempo vengono. offerti a 

prezzi bassissimi i Dentifrici 

DENTOL 
evideritemente introdotti in Italia. per 
vie ciandestine. 

Per evitare che sia sorpresa ln buo- 
na fede tanto dei negozianti quanto dei 
consumatori e per risparmiare loro delle 
vi noie, specie per parte della Regia 
anza che è stata interessata a re- 
primere severamente l’abuso, si avverte 
che i Tubî. DENTOL in vendita in Ita 
lia portano sul vetro la seguente dicitu- 
l'a in carattere rosso: «Fabbricazione ita 
liana L, FRERE (E. Valiant & C.), 
MILANO €CRorla 1.9) come appare dai 
disegni qui sotto riprodotti, 
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Maison L. Frere (E, Vaillant e C.) Parigi 
Stabilimento in Italia a Milano (Gorla 1.0) 
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PROSSIMAMENTE A TRIESTE 
Vi II E E 


Doro Di 


Esse |: 


@  Diallatura, raschiatura, Iueidaturs 
con GERINE soltanto Ù 
PRIMA IIPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Gone di Haara € combi 
Orario di Cassa: dalle 9.90 -12.89 e dalle 14,90 - 18, il sabato dalle 9-12 


BANCO DELLA VENEZIA GIULIA: 
in-dafa Ja region? - fini paere 
TIFERI. 
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.PIGCOLO di 


Trieste.: Pag, 


la premiazione del Concorso fatgrfi 


dell’Alpina delle Giulie 


VII, venerdì 4 maggio:1928 - Anno VI La 


pubblicità continuata è Ia base ai una norica azienaa. 


| CESSATE DAL 


Congressi, feste e convegni 


Società Ginnastica, 


Roaessegsna finanziaria 


tire STES cal Mia 


Chersi, binoccolo, donò del. Consiglio 
provinciale . dell’ Economia, e. Marcello, 
Marovelli, cucina in allummio, dono del- 


Domani sabato si 


Tori sera, con I’ intervento di tutti | 1°. dieta Opiglia-Cernives; seconda pre- (terrà: in palestra la, seconda, rappresenta. BORSA DI TRIESTE VENEZIA E Î ( 
Eli espositori, dei componenti della giu- HS 1 e Mary Pacor, AE So Fe ci i Dodi TRIESTE Maggio. | 2. | 3 Maggio Sh 
tia e di uno stuolo di soci, ebbe luogo | ‘019 der comm. Ziffer. x rizioni per il convegno Sull'Alpe Grande. | Maggio | 2 3 Maghi a [3° |Rend.s 76-45] 78.15 Libera T. A N 
all’Alpina la consegna dei premi ai con- | | Categoria B): fotografie del paesaggio | Svesa 13 lire, î SLLEOCIO "4 RESO sap | Cone. 6% | 8r.5a| er40/0; Le malattie croniche dello stomaco 
correnti alla Mostra fotografica, di montagi primo premio, Guido Fi-| Società "iicosofica italiana. Oggi alle 1945 RISORE i Dan ST Maztnoi a) ino DIRLO SE Sh1 molto sovente non sono altro Sha la con- 

Il presidento avv. Chersi, rilevato | nazzer, valigia in pelle, dono della ditta ron sai eFem piene terrà uma ue Gonis, 5%. .|\ 87.30] 87.451 Merid. © 852] 8451 R. d'italia | — (HORA: d Una: proluneata neg cu 
l'esito veramente brillante di questa | Str vel; secondo premio, dott. Bastia- < Ra 2 sa SUI (ali di. so OE Di n Comit 1393/1380] Cot. Ven. SR Hingnes in oi Li A n 
decima esposizione, accennò come sia | Nich Mario, fotometro, dono della ditta I soci sono con- Dan Sai 255 S| TR (E 185 Grotte, 7305) 700 arena potre st Figparmiaro tante foflerenze il 
stato constatato da tutti i critici il no- Ernesto Avanzo; Norina Sacchi, bicchie- semblea, siraore Comit 130 13011 ‘’ripcovioh| 987] 291 Cosalici fg Aa i I 3 1 a 
grafi dilettanti in questi ultimi anni | Doria, e Giussago Sindelar, bottiglietta o isa Logico 2a Suo tar Dorso, SARE Di 5. SERENO so lo ipiega per tutti i compa; EEA El vi a Micra: 
9 più precisamente nei lavori esposti | tascabile, dono tlel comm. Doria, Ha diniguamii appartenenti alla V (dla, VII » <» » B/ 605 605/Fim.Cosul.|, 188) 188 2 nt Sostennta la ta neutralizza rapidamente quest’acidi- 
Im questa mostra. Passò in rassegna le . Categc a ©) fotografie delle Alpi Giu (SER, SRI (5: a), VITI ( da) SONIA] del > usi I 500 cem. Dal. 538 o Cambi: Franca 74; x SE tà. Essa evita PRE 
varie categorie in concorso, sofferman- | lie e dei ricoveri sociali: primo premio, gie SR E Cred. Pop. | 250 Spalato se 258 | serà, 366; agna 3165); za, ì bruciori di stomaco ed altri distur- 
dosi sulla necessità, per i fotografi del- | dott. Tafigi Rusca, portafoglio in pelle, dalle Salle Tò, Zivnost ha. 7 117| Berlino 464. enna 267.56: IRGORS alla lunga possono originare del- 
PAlpina, di Aedicat con maggior zelo | dono del pelo Pribel. A. 8. Edera. Con orzgi si inizia l’allena. |& iù ne ERO So: Praga 5630; Bucarest 1190; le, gravi malattie. Non trascurate dun- 
alle fotografie di alta montagna che | Categor ) fotografie del paesaggio | mento. di palla al cesto sul campo eociale sa udapest 332. z donne n 

d dovrebbero rappresentare i esposi- invernale: primo premio, Romolo i SI Resuente RIO 53 5 Hi i BOLOGNA dee i Magnesia Bisurata che si trova 

zioni della società le fotografie più îm- | e Alberto! Montanari, ambidue buono di RATA ladgo el Riunni dl Io , mercoledì i 17] Maezio | 2 | 3 | Maggio m vendita in tutte le farmacie al nuovo 
portanti. e più utili per lo s studio e la | materiale fotografico, donato dalla ditta |e venerdì. 104] 404 Rend. 536 SNIA Vie, prezzo ridotto di lire 5. S ufa gi 
conosce dei nostri monti. Ringrazib | Carturan e medaglia argento; del C,A.F.; | C. 8. Ponziona. Le squadre allieri e ta- de si Cep sa si Perni la boccetta, e convincetevi da voi stes- 
gli orga tori ‘della mostra, i gene- | secondo premio, Vittorio Mal USà, due sonni si trovino 1a alla Mi ui (EB 296) 296 OSSA LE SETERIE si della sua efficacia universalmente ri- 
rosi donat e i componenti della giu- portalampade, dono della ditta Cesca. FRE ai si Derotanino ra ole di soi StDalmine Tai PEA Bd'italia È conosciuta. 
Tia e quindi SILE DA, del DA Categoria 5) l'eterno femminino in {sano Di segreteria dalle ì5 alle 20, fino a dge| 280 Re enieo SE a Sea RIA LANERIE 

eI sottoscritti dott. Roberto Zuculin, | montagna: primo premio, dott. Marino | Mercoledì prossimo. 6001 1600 È Aa Per 176.50 
prof. Allo Tvancich e Talchner, chia- | Fuzzi, SALUTE d'oro) dono; delle, signore | Associazione «XXX Ottobre». Oszi alle! ondite di beneficio. hanno fortemente in- BN Crea. 595 ETTI 190 Di GOTONERIE DAL ROMANZO: 
dti dalla fiducia del Consiglio diretti- | dell’Alpina, A e no SERE |fivenzato sull'andamento generale. della Rubattino | — | — |Iconzo oi CE 
vo delli età. Alpina delle Giulie a Categoria F). fotografie DA ©. 8; «rorgesto». Osgi alle 20, gli sportivi dito fi Li CO Rd A GORIZIA DZ Rio ASTA Te E 4 MAO 


1 decimo concorso fotografi- ra 


«.l suoi occhi erano ing 


sare d primo premio, Guido Germech, orolozio:|ei radunano in palestra (via Rismondo 10) i è mantennto e; i 
n TE ve i A so almo per tutta | Merc a Ti 
raziano dell’onorifico incarico ed per. allenamenti. i TRA o ia calle (on Tolo a 


9 O ‘ario da tavolo, dono del gr. uff. Aldo Man * d FIRSE ; ‘ono le Assi-|Ta queta tende a coneolidarsi, Si esaltazione, .la. vestagiia .sì era aperta 

| o anzitutto il loro compiacimen- Categoria G) fotografie di grotte: pri- si CRON I Sa VI atica. Piutto Gu della giornata jn apertura. Le più sulla camicia trasparente, fregiata di 
O a RSI Si gara Trieste-Postumia, che n anno an ili lazio» Ila ; 

Î i bellissimi risultati che ebbero | mo premio, Antonio Beram, il volume cora ritirato i premti, cono invitati s. pre A "i a # a e SR deren SU dome cana Un cardo di seta” orlato sul seno sini- 

Î contrare nell'insieme delle opera | «Un uomo e un popolo», dono del gen, ‘si alla sezreteria tutte ie sere dalle sero da 1 a TALBTA: FIS i ‘mente Snia e Chatillon, stro... 1 cardo di Scozia, l'emblema del 
i ra queste eccellono leserio fuori cou- | Mozzoni, ‘e; mnèdaglia-del Circolo fotogra- 22. dea da 92.524 a 924%: Norveria da 508 n Ù i epecialmente SUO paese... 

corso della signora Argia Bruna. e del | fico; secondo premio, Alessandro Baum. | .Gireolo Fotografico. I° rag. Ottone Le |5t3; Nuova, York di 18.95%\ wr 16.994; Spagna oa Cono: Til rersieccanici S 9 MA SERE 
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DIRE “ . » g nio 5 n Avene peg ta] È Pellico (6, II, aceludendo n0- CAMPIONE GRATIS A TUTTI E SPREA 
polo» si replica. Prossimamente «Beetho- Si s DO B.N.Cred wa co a 3 
ven»; dî Carlo Leone Curie, norità per| - Audizioni musicali. |rettsama reset. neporeseniazioni cre [Consich ig e ee (Da i, Sfiluenti i PTedici, 
IItalia. TI la “Spiro Xydias, tacolo variato. p TOR Rin, | E 21123 novembre 1926, e la cha Salma ti G. ANGELI, via Bellini 11; Trieste i DI ton. 
n alla scuola “Spi VERAS: | toaîro della Commedia. Compagnia D An: |Cositich'" (Sa) Snia Baviglimme]( > —..| portata a Cologno. Se desidera. conferire (S.P.INT. - Roma) €rivono il rolo 
n Ù 5 5 3 1 «Sean bala Ria Da ol | |gonoqua del «Piox (ef Pietoli, PAINT. - 
HI ermoerto dell'Associazione magi-| Ier l’altro, con grande eoncorso di E Re Ti Furno Libera, T sg sil giovedi traio 106 lo 19, compio in Mi realmente e 
strale, Oggi si terrà in sede, alle 21, | pubblico ebbero inizio, nella scuola nzzionale, Dallo 16: «La cortigiana. di di-|K Amiata sh ti5) Ia — | Mal po sani 00 6, Bee Gi gti - Fiore. | gra on x n ai Pi { 
fa SIRO Udi ; HIGR n i 7a UL si SR pEr ES) i nvii la novella corredata: del suo nome, co- 
'annuncinta serata di Trio, Gli esccn- «Spiro Xydias», in na sa Ro pgiglia, toni Door Delio; SR Hontocs t. | = | = [Spalato Tenere adixisto sia Ditezione dewa ip. n (UFNME SELTARIO) indifeutibi mente 
tori, prof.ssa sigma Corinna Bidoli | le audizioni musicali, che in seguito |Exc o : va, — SRI pere a SAI en lb alt 


Mercato fermo. Copiosi realizzi fanno re- 
trocsdere la quota, ma il fondo è sempre 
tesistente. Previsioni di mercato migliore 
per domani. 


si terranno per Ja coltura della scola- 
resca e alle quali saranno sempre invi. 
tati i familiari degli alunni, Erano 


Milano. 
en] 
RINO ALESSI, direttore responsabile 


(piaciono) prof. A. Bedini. (violino) 
@ m.o Bonifacio (violoncello), presente. 
tanno il «Trio in re min» di Men. 


(Si 


con 
e nella, va- 


icaci/imo 


delssohn e il eTrio in si bem.» di Mo- 
zart. Vi sono invitati i soci e i loro 


presenti il r. provveditore agli studi 
comm. Mondino, l’ispettrice capo prof. 


Richard. Talmadro e varietà. 
Eden. Dalle 16.50: «ha Madonnina dei ma; 


dI Francia 74.73; Londra 92.65; Sviz- 
;era, 469.95; New York 18.9325. 


fitampato ed edito dalla; 


«Società. Editrice Italiana 


Roma Trieste. | 


5-10, 


familiari V. Norscia, il direttore didattico cen-|_ rinai» con Leda Gys, e varietà. ROMA 
E : È "MIRI Cine Teatro Regina, Dalle 15,30: «La Mado Ù DI pre 
RI Saggio al conservatorio «Giuseppe Tar- trale cav. R. Meniurz, l'ispettore sco- Toda Sigppi ss sniaiRianore del vagoni aggio 2 I | Masgio | 2 {3 
| tini». Questa sera alle 20.80 si darà al | 1astico sig. G. Viaselli, le ‘patronesse? Jettàn) con, Claude France. Bend. 3. | 75.66| 76.8] ina, 179|177.50 
| conservatorio eGiuseppe Tartini» il ter ‘onorarie e ‘tutte le signore del Comi- pro tai di VETO dei profa- ala Di sro CAR GRE A no 
3 -|_ ghi» con Malcolm To L 15/07. ATO 
zo esperimento per gli alunni frequen- tato di assistenza. I Balilla Si Je Pic Gino Garibaldi. Dalle 16: «Due eroî... della | Chbl. Ven. | 78.75) 78.40! Montecat, | 220) 279 
tanti i corsi medi nelle classi di piano- cole Italiane prestavano servizio d’o-|%fas con Sammy Cohen e Ted Mas Na- E: Di 265 MC Amiata Fi 20 
forte dei docenti: Fradelli Ida, Padovani | M9TS- STE 5 Coinit © |-1392| 15551 ; ilcas 
n n Y 2 "i n ’Ha- as Itoma 872] 882 
Ferruccio, Stular Dusan, o di violino, | Ja signorina MH. Suppan interpretò Gino Gelitoo, Dalle 16: «Ta Tea Credito 872) 8r0lR. Zucch. | 13 129 
docente Cesare Barison con sentimento Rachmaninoff e Dohna-|Gine Edison. Dalle 16: «Nel gorgo del nee-|B. Roma 120/19 Pridania 9001 025 
A ii nyi. La signorina L. Chistè fece udire | eto» con Tini, Tanninge, 3a 8 fa ni Fondi tt mì EA 3 
; la sua voce di contralto nella canzone |a n Son NE] SNA SPIE, 575) 577] Boni Stai 0: 
; È È %: » con Bolla Bennett. STT| Boni Stab. | 809] £05 
Concerto Isinia Damini di Schubert e nella romanza di Dalila| Novo Gino. Dalle 16: «Aurora» con Giorgio | Cos ich 214] 2i1/Risomam. | 1425 1450 ; 
Per la Società «Amici del Libro», la | 0 la signora M. Corelli ‘avvinse l’udi- o VIA Si ne ai e E sio a to Sooo 
Yalente artista Tginia Damini, ben no- | torio con brani di Grieg, Mozart e Ci-| FO AO o da oiaioo ero Ci SUOr SNIA Vis | 908) %03|Serimo | 956 152 
ta al nostro pubblico, eseguirà domani |a, tutte e due accompagnate al pia-|cine Voita, Dalle 16: «La castellana del ta-|Soie Chat. | 247 25 Marconi 26| 29 
Questo programma di musica vocale, noforte con molta maestria dalla signo hano» con Arlette Marchal. ada) 86.50] 87.—i Spalato 260] 260 
iS Teatro del Popolo. Dalle 16: «Titanic» con [demi peli gi2iJsonzo, | 93--{9— 
accompagnata dal maestro Costantini. | rina Benuzzi, Valli 6 G. 0* Brien. iba 48.-| 48} Fon. Vita | 1055) 1090 
des: 1) Schubert: «Buona notte». - | La signorina Provini si mostrò pa- cine Bufalo Bill. Dalle 16: « centauri» con | Metall. It. | 455! ‘is6 


‘«Minna-Nanna del ruscello» - «Conge- 
do»; 2) Piclk-Mangiagalli: «En sonrdi. 


drona superba del suo strumento nel. 
l'Impromptu ‘di Strauss. è. nella Libel- 


Mary Astor e Charles Farell, 
Cinema tontralo; via Carduoci 32. Ore 15.30: 
«Senorita» con Bebè Daniels. 


Mercato piuttosto debole e con scarsi af 
fari. Si hanno i massimi della giornata in 
apertura. Le più sensibili oscillazioni sulla 


“La latta giallo 


O); Zandonai: «Serenata»; 8) Liuzzi; |lula di Szold. Grande interesse: destò il | Cinsma Alfiori, Viale XX Settembre 0%. Ogri [Banca d'Italia e Snia; valori dì Stato e ; sr 
«Solitudine»; Castelnuovo - Tedesco: | trio di Bralims interpretato. dalle si-|. «Mipir Spia dalle SEN le a fresporti, elettrici e . colla fascia nera 
3 7 IV ancari eboll specialmente ;onsarzio e N 
giisinopicio» giioli: aStornello; Sr x VAIO Li SOUpeL e dal | cino Venezia, Dalle 16: «L'uomo in fracy UomiticnE porcini peo fermi, M a h Z c dt È 
= k pro onifacio, violoncellista fine e| con mbens. specialmente Immobiliare. Dopoborsa inva: s; . SE imici. i SE i. Ti 
| d'Azaéi; Mozart: «Nozze di Figaro», | aristocratico. Gli ‘esecutori tutti furono | Sile Teatro Armonia (Via Madonnina 6) |riato. Distrugge : SS AnZa ro /(CIMMeG Formiche, Scarafaggi, Tignuole. 3 
i Dallo 15.39: «Stirpe eroica» con Richard Cambi: Francia 7470; donde 92.70; Svia 


‘ari a di Cherubino, 


applauditi vivamente, 


Dix e Lois Wilson, 


zera 336.50; New York 1899, 


N 


‘IL PICCOLO ti 


Trieste. Pg. VHI, venerdi a maggio 1928 - Anno Vi 


Collocamento gente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
4 maggio 


Turno Generale, Marinai (13) 1; giovani 
coperta in I (-) 50; giovani coperta in II 
(6) 1; mozzi coperta. (46) 3; fuochieti (9) 1; 
carbonzi (42) i; giovani camera (3) 1; gio 
vani cucina (o) —; mozzi cucina (21) 1; 
mozzi coperta (33) 1. 

Turno Lloyd Triestino, Marinai (7) 1; 
Ù giovani coperta in I (3) 22; giovani coperta 
t in II (6) 18; mozzi coperta (7) 2; SA 

(6) 26; ‘carbonai (1) 30; mozzi ‘macch. (1) 1 

Turno Cosulich; Nord. Marinai (1) 1; 
giovani coperta (—) 7; mozzi coperta (1) 9; 
ingrassatori (1) 8; fuochisti () 6; fuochisti 
nafta (4) i; carbonai (A) 1; giovani mac- 
china (—) 3; camerieri classe di lusso ii 
camerieri interpreti —; salonieri I classe 
3; cabinisti 1 classe (1) 8; baristi I clas- 
ee:—; ealonieri. JI olasse (1) 1; cabini 
eti II clasee (—) 1; baristi II classe —; ca- 
morieri IF classe (2) 6; camerieri mensa 
‘Ufficiali (—)(4; giovani camera (5) 23; mozzi 
camera (22) 1; giovani cucina (1) 6; allievi 
cuochi (—) 1; mozzi cucina (6) 17. 

Turno Cosulich: Sud, Marinai (1) 4; gio 
vani coperta (5) 1; mozzi coperta (10) 1; 
ingrassatori (2) 13: fuochisti (1) 10; fuochi 
stinafta (3) 2; carbi i i 
china (9) 1; \cameri 
camerieri interpreti —; salonieri I classe 
(2) 1; cabinisti I classe (—) 2; baristi I 
classe —; salonieri II classe (—) 1; cabini- 
sti II classe (11) 2; baristi II claeso —; ca- 
merieri ITI classe (8) 1; camerieri mensa 
ufficiali 2; govani camera (8) i; giovani 
cucina (-) 4 L 

3 Nav, Libera Triestina: Nord. Marinai 
bi (3) i; giovani coperta (—) 1; mozzi coperta 
() 1; ingrassatori (1) 1; fuochisti (1) 20; 
carbonai (1) 1; garzoni (1) 2; garzoni in Il 
(—) 3: mozzi cucina (9) 1; giovani cucina 
—; mozzi cucina (6) 1; mozzi camera (10) 1. 

Nav. Libera Triestina: Sud. Marinai (4) 6; 
giovani coperta (—) 1; mozzi oa II; 
fuochisti (4) 26; earbonai (2) il 

Turno Tripcovich. Marinai (3 10; giovani 
coperta, (7) 1; mozzi Ice (1) 1; fuochi. 
stì (1) 1; carbonzi (1) 1 

Turno Gorolimich. Marinai (6) 1; 
ì coperta (6) 1; mozzi coperta (—) 1; 

sti () 8; carbonai (—) 2. 

M, U. Martinolich. Marinai 1; giovani co- 
perta i; mozzi coperta 1; fuochisti 1; car- 
bonai 1 

Totale inscritti al 3 maggio: 1691; imbar- 
cati e cancellati 174; totale inscritti al 4 
maggio: IMMi7. 


giovani 
fuochi. 


O 


Èienee delle stazioni costiere R. T. del giotto 


AVVISI! COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


B alla 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 


o inviati a mezzo posta col relativo importo 
allo stesso intiriszo. 

Agli importi degli avvisi apgiungere la 
tassa governativa (comprensiva della tassa 
bollo di quietanza) in Tagione dell’1.50 per 
cento del costo dell’insersione col minimo 
di contesimi 20 per ogni inserzione. e la 
tassa previdenza giornalisti di L. 1.20 per 
ogri oruppo di 3 inserzioni o frazioni, 

L'indiriszo per la ofierte dirette 
nostre casella deve contenére il numero 
di controllo, la  siola della. rubrica che 
figurano nell’indirizen dell'avviso del no. 
stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA’ ITA. 
LIANA, Trieste), 

Coloro ché non intendono dara il proprio 
indirisso nell'avviso, possono servirsi per 
il recapito delle offerte, delle caselle isti 
tuito nei nostri uffici verso pagamento 
della quota di abbonamento, che è di lire 
1 per cinque giorni. di lire 2 per dieci e 
lire 3 per quindici giorni 

Per to rimesse degli importi relativi ad 
ordinazioni inviate a mezzo postale, si ras. 
comanda al pubblico di servirsi sempre dei 
Vaglia postali. 


Offerte di personale di servizio 
(Interm.) cent. 30 la varola. Min. L. 3. 
{Prizati) cent. 10 le varola Minimo È 


A. A. ABBISGGNANDOVI ottimo personale 
villeggiatura” miti pretese. rivolgetevi ai 
Provveditorio S. Lazzaro 23. ‘71042 A 


CAMERIERA giovane, anche fuori 
Tri Ti A 


offresi 


‘cIpao fi 
iare, offresi Trieste, n 
di 17, primo. 


Tì solo mattina offresi. 
lingrande 16, V. 708 


QUARANTACINQUENNE vedova, sola, csr- 
ca posto quale donma di chiavi oppure da- 


ma di compagnia senza paga, qualsiasi 
garanzia, referenze, indirizzo Piccolo. 
_ 40032. Do 


ILA sa cucinare, 
Li 


cuparsi presso piecole fa 
piano I porta 10. 


Richieste id personaie di servizio 


jA A. di 
bambinaie, personale fiducia, Milano, Tor 
x 


alle quali può ‘essere appoggiata la corri. 
spondenza radiotelegrafica diretta ai se 
guenti piroscafi italiani in viaggio nel 
giorno 4 maggio: 

& «Belvedere», Rio de Janeiro; «Duilio», Ro- 

Ì ma Italo Radio - Cadice Radio, Gibraltar 

È Reck; «Esperia», Vittoria Radio - Fiume, 
Trieste Radio; «Giulio Cesare», Capo Spero- 
mne Radio - Fiume, Genova. Radio; «Maria 
Cristina», Colombo Radio; «Martha Wa- 
ebhington», Vittoria Radio - Trieste Radio; 


«Napoli», Roma: Italo Radio - Trujllò; «0- 
razio», Roma Italo. Radio - Barbados; 
«Principe di Udine», Colombo Radio; «Prin- 


cipessa Maria», Roma Italo Radio - Fernan- 
do de Noronha: «Remon, Roma Italo R 
» Kobe Radio; «Roma». apo Sperone 
fo - Fiume. Nap Radio; «Venezia J. 
a Italo Radio - Singapore Radio; «Vi. 
inale», Roma Italo Radio - Bombay Ra- 
ilio», Roma Italo Radio - Tene- 


La compilazione dei radiotelegrammi do- 
vrà eseere fatta nella seguente forma: no- 
me «del destinatario: nome del piroscafo; 
stazione costiera alla quale dovrà essere 
appoggiato il radiotelegramma. 

A rendere edotto il pubblico delle tariffe 
da applicarsi, provvede il manifesto com- 
milato a cura del Ministero delle Comuni. 


dedi vici 


cazioni e distribuito a tutti gli uffici tele 
grafici del Regno. 


s 


uni martirio nel 


no, altre città, cercansi. Zenta 5 

A hotel, 600 mensli, barista, nur- 
, domestiche, cameriere cerca 

rio S. Laszaro. 23. 7 6a. Bai 


cero 
71019 B 


è, perfetta, cercasi 
senza attestati, locali. 
4-5. 40002 B 


Indirizzo sPiceoto, 
10964 B 


GUOc 


a Elda, 
Do ven iCA capace, 
a D IT. 


con attestati cercasi. 
MMI R 


prontamente. Diaz: 
porta. 3; present 


DOMESTICA 
rare, Cercasi: 


attest: 


pre: con 
biano, destra. 30992 
BOMESTICA con attestati lunghi, per tutti 
lavori, sappia cucinare, cercasi. Viale XX 
Settembre. 16, dei Togo DB 
DOMESTICA friulana 0 veneta, cercasi 
prontamente. o Courir, Sri Roma 
8° ‘10009 B 


DOMESTICA dapnea cio mare, , sorta. der: 


eziano. . 


IE di cc 


‘ecoro di Milano. 
SS (3 mag: 


rio. 1928) 


È Derinnelati sk 
maschi 2, femmina 4: totale 


= *oroessi: Natalini Maria Ulisabetta Si 
19: Divo lda a. 21; Scorepa in Mattei Ma- 
Tia a. 29: Podsomnif- Turk Catarina ca, e: 
AdamicJancie Giovanna, a, 9: Fieischmann 
Lodovico a. 34; Spangher in La Greca Lui. 
gia a. 4; Sconinich Alice a. 55: lipovich 
‘Antonio &. 56; Udovich Giuseppe a. 40; Beni. 
gni Elena m. 1 e mezzo. 

MATRIMONI: Ventura Bartolomeo tran 
yiere. e Stanich Maria. 

Riassunto: nati 6, morti ii. matrimoni 1. 
i m_>_r—_—_dibi 


Orario Stazione Centrale 
PARTENZE 


VENEZIA: 5.15 A,; 6.40 T. P. (MilanoTo 
Cor Ogal 8.25 0,8.; 8.35 A.; Da) D.; 


D.D.i ‘15.25 A.; D.g W.Li 
1820 O Portozruaro); 20.10 
FUDINEE Di Ar 6.50 n nera 
D.; 7.40 A.; 12.30 A.; 15.15 Di; 17. 
‘6 (07 


POSTUMIA 100 D. (Lublana-Belsrado-Bu: 
carest): 5.00. A. (Lubiana); 7.30 D.D. (Gn 
Diana Budapest-Vienna-Pragn): 9.05 D. (Au. 
risina); 12 A.; 14.45 D, (Lubiana-Belgrado); 
15.50 A, (Lubiana); 18.35 A.: 19.30 DD, (Lu 
hiana-Budapest-Vienna); 20.2 8.0. Re 
do-Sofia-Costantinopoli); 20,45 P. (abiana 
Budapsst). 

FIUME: 100 fai 8 A.; 730/0,; 998 Di; 
14/45 A.; 18.35 


I £ Ù ARRIVI 


VENEZIA: 0,30 D.D.; 5.40 A (pr (A di 
È Tra 30.55 A.; 9. 
x 1240 D.: 

8. 0.: 23.55 re 


UDINE 


7,53 0.3 8.56 D.; 12.10 A.; 
“ga A.; 18.52 O. ‘ida Monfalcone): 


POSTUMIA? 400. D.; 


14,50 D.; 
2025 D.; 
0. 8. 


i Ampia 


7,05 _0,; 8.05 O. 8.; 
9.30 D.; 10.15 D.; 11.487 A.3 1345 D; 16.35 Ai; 
19.10 D.; 20.45 A.;/21,30 D.D.; 2300 O. 


FIUME: 10.15 O.; 13.15 D.; 16.35 M.; 19.10 DL: 
23.00 A. 


STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 


PARENZO: 5.00 A.; 9.45 M. {Buie); 13.55 M.; 
18.25 M, (Buie). 

COSINA-POLA: 525 O.; 12.25 M. (Cosina); 
13.—-D.j 19.504, 

GORIZIA-PIEDICOLLE: 5.45 D. (Vienna. 
Monaco); 6.10 ni {Vienna-Monaco): 6.59 O.; 
(11.50 A.; 17.55 
‘iGarizia). 


D. (Vienna-Monaco); 18.36 O. 


ARRIVI 
PARENZO 7.50 Me. (Gule); 12.00 A.; 1908 
M. (da Buio}; 21.16 M 


COSINA-POLA; 7.35 M. (da Cosina) 9.36 
(0; 15.58 D.; 2113 A 
GORIZIA-PIEDISOLLE: 7.16 O. (da Gori 


zia): 11.37 D, (Vienna-Monaco); 1524 A.; 
21,00 0,: 2231 D. (Monaco-Vienna). 


43, 


Grana non ebbe la forza di parla- 
. Resto curva, mentre egli spiegava: 

— Nulla mi tratterrà al Ministero, 
ed io potrò passare una intera giorna- 
ta vieino alle mie due fate. 

Ella potè rispondere, senza, che la 
voce  tradisse la ua inquietudine, la 
sua paura. 7246 

— Le tue due fate? E la prima vol- 
ta che ci chi così, È 


— Sì, ma non sarà l’ultima. 
E, divertendosi, prosegui come nar- 
tasse una favola: 
— Una volta le fate; Simieio quan- 
ido erano favorevoli, con la sola presen- 
za bastavano 4 render bello ciò che era 
‘brutto, e buono ciò che era. cattivo. 
Cra, la vita, con le sue piccole secca- 
È «ture, e le suo bassezze, è ‘una cosa 
î È abbastanza brutta e cattiva per sè stes- 
| ‘sa. È perchè mi sembri così bella e buo- 
na, grazie a voi, bisogna che voi siate 
delle fate. La dimostrazione è molto 
‘.. semplice. Ed ora, signorina, degnatevi 
: di alzare il bel faccino. I vostri capelli 
} biondi sono adorabili; ma mi impedisco- 
no di vedere la mammina. 


È Gli ‘obbedì con un movimento esitan- 


IAA te e-rispose: 
È — Babbo, le tue fate dovranno ab 
EA -bandonazti: (per:qualche ora domani: 


Se 1 Bavaglio 


casi, Presentarsi con i Vila: Pole. 


Questi avvisi possono essere ordinati dalle| 


ale |» 


| BARTA 


mattina dapo ore nove. Helpoggio E, Vie 


CAPITANO. marittimo ventottenne, corri 
spondente italiano, francese, tedesco, ingle- 
se, pratico nel ramo marittimo, ottime re- 
ferenze, occuperebbesi anch. 


ca presso 

e “aziende private, offresi. 

Cassetta 14553 €, Unione Pub- 
____14863 © 

0, offresi, miti 

‘anzia. Cassetta 14486 C 


R- abile, 

Dretese, massima ga 

Unione Pubblicità, — © Te: 
ERIZZO 25-enne capaco ammabsir 

mento. dI offresi. Fermo Posta Centrale 
70933 _C 


tesseri al xa 
ELETTRICISTA di egnatore pri 
impianti lumi Presi 


où pretese. 
12367. 0, Unione Pubblicità, 


glianze, miti pretese, o per qualsiasi ocen- 
pazione. Ottime referenze. Cassetta 14564 Kc 
Unione Pubbli 2 14564 


esterni, dattilo; na, cone 

prontà occupazione anche 

quale fattorino, commesso negozio, riseuo- 
So buone 
P i 


Li ‘905 Ra 
MEZZO lavorante sarto uomo offre: 
te cassetta, 14572. C, Unione Pubblicit 


prim te ot 

fresi pomeriggio. Piellfer. San Francesco 61, 
9: 70907 0° 
molta pratica com- 

liano, tedesco, con auto 

patentino, cauzione 5000 lire, cerca 

setta 14569 0, Unione Pub- 


SARTA tomo offresi per rip 
Vestiti, Cassetta 14595 O, 


tutti yo ‘ca6a, sarla cucitrice bia neo, 


NA, offresi quale 
mériera, a. piccola famiglia. oppure per con- 
dee ,R passezzio bambini; miti pretese. 


: EDIZIONIERE pratici: 
ni, dogana, cerca posto, pretes 


“| to Cassetta 14495 € nione Pul 


IENNE, a 
disbriso corrispondenza, 
OR sorvegliante, 

retese, esigue, 


mo, 
“contal ile, 

qualsi 

Fermo posta È Ti 


Lavoro a domi 
h 


A-JOUR cent. 60 pinto inglese (ai 
ra)-cent. 40 metro. Crispi 12, p. 
A. SARTO ifeziona  Vvost 
leurs, mantelli, prezzi bassissimi 

Garduosi 39, pi, 

AN A donna. bambini, 
® Jour, mano, esegitiscono Ata 
prezzi modestissimi. Indirizzo. Piccolo. 

70974 Ci 


SO 
Vico 6.1 


Ta pubblicità continuata è 


la base di una forida azien 


A. A, STANZA grande, comfort, bagno, tele- 
fono, vitto, ambiente signorile, iamiliare, 
centro affittasi. Indirizzo al Piccolo. N92 F 
A A. STANZA 

so scale, affittasi, 


ota grande, bella, ingres: 
$. Sebastiano; 6, SI 9 
10016 F_ 


5 to 
‘stanza letto, 
Rapicio 
_—_ 10986 FP 
12 persone, 
porta di. 
SA E 


I 
A distinto signore 
salotto, ingresso. indipendente, 
I, porta, £. 
MGBILIATA 


Ba 
vitto, affittasi, 


pulitissima, 
D'Annunzio 1, 


ra. anziana | gi 
t ‘(cambio lavoro poche ore. Inform zioni 
Cavana. 13,1 esa 
A. STANZA elegante, ingre o scale, affitta 
si distinto ufficiale. Indirizzo Piccolo, 

Vé 


BELLissiMA indipendente alfittasi a di 
stinto. Francesco 4, I, 1I scala; 10-14, Cucin 


i 26, quarto, destra. 
grarde, bene mobiliata, 
, izresso libero, centro, affittasi a 


ISEE al Pi 


vitto, 
mezzan: 


Juce, 
CA 


A mobiliata, ] 
LA Francesco 5; 
ingresso. (scale, 


ugo, aÎfittasi perso 
terzo. Tote 


affittasi 


CAMERINO mobiliare 

tasi 1 OT 
CAMERINO bene SS ato, grande, affit- 
tasi, Tommaso Luciani 14, DIanSisim a 


TATOO Bellis 
istinti coniugi soli. Visitare dai 
Via Madonna del mare 39, IV, sini 


MOBILIATA” scatta; per soiimicimi Sposi 
10. 400304 — 


î di 
01 Yistinta. Presentarsi dal 
Indirizzo Pi 


a iu. ‘macchina cuoire; ri 
psi razioni TRL Gramaccili, Cerso Ra. 


ima, pulizia, 
tti 16, DICASI 


rava, ivtti i lavori, offres 
Piccardi 2 I 
nomo, TEC 
ziona vestiti. 


nata, 


qualsiasi lavéro, offre 
giorpata. Risorta i, porta 12. 40049 CO 
SARTA bravissima, corfeziona, subiio 
gnifici vestiti signora lire. 30, taillenrs. e 
mantelli ultimi modelli lire. 50 Zovenzoni 
5. primo, destra, 
SARTA donna.. 
Inodici 


taillou 


fittasi prontamente Maz: 
AC F 


a Fido: tto, due dis i 
Îlire 700, Molino vento 6, IMI. sinî 
Loc 


STANZA belliseima: Sento, atfittasi 
io 4, star; TA 
\PAMZA, o 12 persone, cura ves 
,,3 minuti Star Poste; ache 


T 
mese, affittasi: Pendice Scortola Cane 
vi ani 199: 


DONNA di servizio, seria, tedesca, attesta 
ti, per famiglia con piècela bambina, cer 
Si per 15 maggio. Kurz, via n 


SERSONA” “giov 
cucito, aiuto lergeri lavori domestici, cer- 
casì da mattine-sera. Presentarsi dopo le 
nove. Indirizzo Piccolo. 71004 B 
PRESTASERVIZI perfetta: stanze, 
con referenze, cercasi, Rivolgersi 
Nicotò 11, portiere. 
PRESTASERVIZI enpRoS: 
TU, destra. 
PRESTASERVIZI per inito il giorno, cer- 
casi, Via Pietà (20, HHeh. 40004 B 
PRESTASERVI per tre persone, cercasi, 
Mirti 16, I, sinietna (Rotano), 39953 B 
PRESTASERVIZI abile tutti lavori matti 
Mi è pomeriszio, cercasi. Prosentarsi &1 
Ginnastica: 3. np. 9 di 70960 _B. 
RAGAZZA brava, che pia cucinare, coi 
buoni attes 
volgersi S. 
RAGAZZA tutti lavori, buon 
gina Elena 5, quinto; presentare! 
ore I7. 703 


cercasi. 


dono 
96 B 


RAGAZIA perfetta cucinare, cercasi. pron: 


tamente; non presentarsi senza nttestati 
recenti locali. Machiavelli 15, portinai; 
dalle, 5-6. “ox B 
RAGAZZA brava, aiuto lavori cercasi. Inu- 
tile mresentarsi senza attestati. Molin Gran. 
de 34, I. 40061 B 


RAGAZIA da mattina a sera, cercasi per 
bambina, lavori domestici. Pendice Scogìiat- 
to 14, porta 19. 70869 B. 


ERGAZIETTA con attsetati corezsi. Via S. 
Tazzaro 7, II b. 40053 B_ 
BAZZETTA cercasi per tutto il giorno. 
Valtdirivo 12, II, sinistra, 40001 B 


na oememzza mo ee ei 
Domande d'impiego è di lavoro 


(Privati) cent. \0 in varola. A" nimo L. 1, | 
e 


tInterm. cent Ja _narola. Min. L.. 3. 


BANGCONIERA 0 barista pratica e svelta 
offresi. Indirizzo Piccolo, 35911 Ci 


aNNENNNNAENENANENNSQ 
LA FILM Di TUTTE LE EMOZIONI; 


citt 


dall’originalissimo e ammirato romanzo 
di HENRY DUPUY - MAZUEL 


v 
PROSSIMAMENTE A TRIESTE | 


Sroprietà fellevaria 


Ripwdusi ne vic'ata 


— E dove andranno? 


La fanciulla rise, perchè egli non ve- 
desse il suo turbamento, e domandò: 


— Le fate sono forse tenute a render 
cento delle loro azioni? 

— Ecco ciò che si chiama essere bat- 
tuti con le proprie armi! 


Ella si sentiva soffocare. come se, ad 
un tratto, avesse dovuto scoppiare in 
singhiozzi. Tuttavia, fino a tarda sera, 
quando diede la buona notte al babbo, 
continuò a parlare, perchè il silenzio 
di sua madre passasse inosservato. 


Quella notte. vegliò lungamente al let- 
to della signora di Bois-Nangis, che pian 
geva silenziosamente, soffocando il pian- 
to nel fazzoletto bagnato di lagrime. 
Non si coricò se non quando fu voramen- 
te sfinita di stanchezza. Avrebbe volu- 
to non dormire, per dare tutto il suo. 
pensiero, tutta la sua anima, all’ango- 
scia del futuro, ma il sonno la vinse, 
© non si risvegliò che all'alba. E il de- 
cimo giorno, quello che doveva decide- 
re\tutta la felicità del suo avvenire, co- 
minciò col canto di un uccello vicino 
alla finestra e con un pallido raggio di 
sole fra le persiane. Ma, il ricordo del 
dolore scacciò le dolcezze del canto: e la 

ioia, della luce. Forse, fra qualche ora, 
di disperazione avrebbe razmiunto il cul 


strina. 6, I piano, sù Te B 
"| DOMESTICA capaco cucinare, ones cer 
Veagi. TE Comacina con attestati. es "Scor. * venditrice, riscuotitri 
DLE Personale cine: 

buonissimi. attestati, 

Brunner 2, avi; 
done A + capacissima, Cercasi È: di 

teri. 9, porta 9 i. B è principiante. cercansi mob In ue 


per UE, ‘oratorio biancheria uomo. Via Risor- 
80 


A capace 
ondulazione, cerco. Pasquale Revoltella 14, 
porta 8. 16599 D 

PARAUOCHIERE per SIEMOrA: abile; cercasi 
Runito: Offerte Emilio Sansom, via. Regina, 


lettrina.ni 
ra nie 


, affttansi, vi: 
GCOS8 E 
“escluse 
ACO P 


Trento. 5. I niemo. 
STANZETTA. mobiliala atfittrai, 
donne. S.Francesco 1 Porta R 


herita, 8. 170657 DI 
PRINCIPIANTI sarta doma on paga e 
senza, concansi, Indirizzo Piccolo. 71047 D 


RAGAZZA per commissioni, pochi lavori 
pulizia, cercasi, Crispi 15, Negozio aa 
pnniori 


STANZETTA. mobi 
donne. 


schio 
tO, IV. POTE 


sarruzione x 
cent. 35 la purola. Minimo L. Sa 


RAGAZZO porta pare cerco. Via Molingran: | = 
& ROISTD | 


BAGAZZIO pratico locale cercasi. Trattori 
al Porto. Troto 15. TesTo D 
periere ico: reasì. Rivolgerci cal 
etti 65, 10027 D 
GAZZO pratico calzolaio cercasi 
Fissui n di 


asi; prosentar 
R01 I 45% D 

nio, conoscenza tedesco 
ditta. Cassetta 14579 DI U- 


Tanti biancheria uomo cerco. Presentarsi se 
molto nratiche Genova 3. 40007 DI 
‘amere mopbiliate e pensioni privaîe 


Ricniosta 
cent, 3h di i marota irnimo, DL 


CAMERA ccnplia duo letti 
amiche. Cassetta 


Riorni 
mo; Pupbì cità 


ere mobiitate e pensioni = 
Gfferte 


ta preso coni: 
MID 2, IV (paraggi 
È > 


biliata, Tnce BO comodità, con uno. o 
due letti, fittasi soltanto a distinti. 
Inedo cucina oppure vitto sano. Pale: co) 
2. primo 11232 E 
A, MOBILIATA erande, evenzaunento 
vitto ‘affittasi. Ginnastica 35, I TT 


+ A. MOBILIATA semplice un lett 
i. Vasari ii, IL 


mine. La fanciulla restò tutta la matti 
na, vicino al generale, nel suo studio, 
non sòlo perche la mamma potesso ri. 
manere sola, ma anche per pietà, per 
amore. Si ripeteva che i minuti che tra- 
scorrevano potevano forse avvicinare una 
grande gicia e desiderava che ‘suo pa- 
dre fosse completamente felice. fino \al- 
l'ultimo momento. Ma, certamente, non 
si sarebbe sentità più oppressa se ‘aves- 
se dovuto sorridere ad un capezzale 
spiato dalla morte. Chiacchierava... Jl 
babbo le sorrideva o la baciava... E le 
domandò: 

— Non.si può proprio sapero dove an- 
dranno oggi le mie fate? 

— E? proprio impossibile, mio caro pe- 
nerale — rispose Germana con um’alle- 
gri che le costò un grandissimo sfarzo, 
—Se.avessi potuto seguirvi con il pon= 
‘siero, voi sareste state meno assenti, pie- 
no lontane da me, 

Ella mise nella risposta tutta la sua 
tenerezza e.il suo timore: 

— Sarò io che ti sarò sempre vicina 
con il pensiero... 

Ogni ora; Pansia penosa ‘pesava mag- 
giormente sul suo cuore e sul suo spi- 
rito. Qualche volta, riavvicinava, in una 
unica visione, l’immagine di «Jean Gil 
bert prima della condanna a morte, e 
quella di suo. padre che forse avrebbe 
dovuto molto soffrire. Ritrovava, in quel- 
lo studio, lo stesse angostie che aveva 
provate in una Corte d'Assise durante 


la deliberazione dei giurati. In questi 
due momenti della sua vita ella era n- 
qualmente impotente a difendere quelli 


ALA RIPETIZIONI tutte mad 
modie. Cura alunni deboli. Dovoecuola, Le- 
zioni individuali. Prufeseori ronole  rezie. 
Istituti «DattistixGalilei» (Battisti Mn). 

Ù 52 


Istituti. «Bal disse n no Gactiti na; 


+ STENOG i 
lografia. Lingua 


“ui scuo lemia taglio, 
eucito pet signora, 7 maggio anertura cor 
si teoria, pratica, correzione difetti, diplo- 
a fine ‘corso, Prof. Tr inzza. Ponte- 
S 1197 G 


IGRAFIA: prima ecuola. autoriz- 
lire 1/20 Jezione. Stenografia, Gat: 


TON G 


tedesco, francese, spagnolo, me. 
e accelerato. Si î 


afrticco siudente, 
Battisti 7, porta 12. 
MO9T9 
metodo 
71000 G 


ottime i 


impartisce. francese, 
accelerato, Palestina 6, ITI, 10. 
SCUOLA taglio, cucito, ricamo, 
ria, fiori, apertura s maggio. D 
0) 


PARIGINA 


ersitario impartisce lezio- 
ni studenti senclo madie, linsue, altre mar 
ferie piparazionie eami luglio. Indirizzo| 
Piccolo. 7108 G 


che amava. Ah! se avesse potuto lot- 
tare, agire, il tempo sarebbe stato meno 
lento; meno terribile. .. Ma no, la sorte 
della sua efsa (cra nelle mani dj uo- 
mini, di giudici, che avrebbero deciso 
indifferentemente una fredda questione 
di diritto, e che non potevano nemmeno 
lontanamente supporre quali conseguen- 
ze avrebhe avuto la loro sentenza. Do-|t 
vera aspettare, aspettare ancora, conie 
una prigioniera, 

Ogni tanto, quando il conte di Bois- 
Nangis non l'osservava, ella alzava la 
testa verso il soffitto, e Ascoltava. LÀ in 
alto, era la camera di sua madre, Non 
si udiva alcun rumore. La fanciulla la 
immaginava seduta in qualche poltrona, 
o sul bordo del letto, con la testa chi- 
na, appoggiata alle mani. Conosceva qua- 
le martirio d'anima si celava in quel si- 
lenzio. Una pendola battè alcuni colpi, 
con delle vibrazioni armoniose. 

-— Le undici — disse Germana. 

E aggiunse: 

— Faremo colazione sali presto, bab- 
bo, se non' ti dispiace, Ma prima, devo 
lasciarti un momento per farmi un po’ 
bella... 

TFuggì dalla stanza, gaia e leggera co- 
me se fosse veramente folice, e solo nel 
vestibolo, ai piedi della scala, riprese 
la sua espressione addolorata e il suo 
atteggiamento angoscioso. ‘Si passò le 
dita su gli occhi, che le bruciavano, co- 
me nella febbre, per aver trattenuto 
troppo a lungo le lagrime. Sali i gradi- 
ni con lentezza pensierosa, Bussò. alla 


porta della, camera materna, poi la'spin- 


di 


-|UNICAMEN 


Mazzini | 


‘|easi Cas: 


rie (nèusle | 


desca, quasi nuova, 


donsi cecasione, D'Annunzio 1, porta 4i. 


che singolarmente, seambiasi. 


OCCASIONE! Polo Cano: rus: 


NTI 
densi alla matt 


Addoloratissimi, 
dre, suocera e nonna 


d’anni 50 


i sottoscritti partecipano il decesso della loro amata moglie, ima 


iner nata Roseni 


era 


ADOLF WEINER 


CLARY 
10 


CITROEN - WEINER 
B. CITROEN, e figli 


La cremazione della salma ha avuto luogo a Westerveld (Olanda), 
Amsterdam, 30 aprile 1923, 


H 


Jeri sera dopo brevi sofferenze, 


età di anni 34 


LUIGIA LA GRECA nata SPANGHER 


Straziati da indicibile dolore, 


mamma MARIA veliova SPANGHER, le soreile PIERINA in KISSEL, MA- 
(assento), ANTONIETTA in CERNIVANI, CARMELA 
in MAZZOLI, LISETTA in ZIANI, il fratello ROBOLFO (assente), i cognati, 
il nipotino UGO; e parenti tutti ‘partecipano tale irreparabile perdita agli 


RIA in ROMANELLI 


amici o conoscenti. 


L'adorata salma verrà trasportata. all'ultima dimora venerdì 4 corr., 
alle ore 16, partendo dalla cappella dell'Ospedale Regina Elena, per essere 


tumulata nella tomba di INSCnEE 
Trieste, li 3 maggio 1922. - VI 


I! prosente serve quale partecipazione diretta 
Corso V. E. III 


Prem. Nuova Impr 


TEDESCO insegna maestra pazionte. Infor- 
mazioni 14-05. “Inidirizzo al Pipcolo. 


(mensili): 
atudiare casa, compreso (ogni VOS 
«tre ore» prove orchestrali, scuola «giornal 


mente». Indirizzo Piccolo. E0716 
Oggetti IIAVentit: e Stati, 


à nome Di one S cune 
SR Mazzini 3, [saccol. 
1 71009.H 
COLLO martora smarril lo XX Rettem: 
bre; Mancia. portandolo Petrarca 7, III 
porta CRA 10025 H 
OMBRELLO donna emarrito pressi Ospe-|& 
dale, Onesto rinvenitore portarlo Pino, Ci 


R 
rita. 


7i0t0 H 
, amarrito. 


Oncsto rinvenitore mancia. Portarlo via, 
Ressetti 79. ‘70999 Hd 


c n 
gelateria nia Vico domeni pr 
Rata portarlo gelater: "740055 pes 
Oferte di apparzamenti, botteghe 
e magazzini 
cont. 55.la marota. Minimo 


Se QUARTIERI p m 
ti, stanze, villini afittamsi SS 3 


SC 
annuo 
con apparta: 
mento tre stanze, paraggi via 
Piccardi (anzolo Eremo). Cassetta, des L 
ione Pubblicità, 


SAmERA 


Barcola, 


yuota; comodo encina 
Riviera 16. Strada Cf 


pero. Wi 


MAGAZZINI affittansi. sar 
rario 1149 7-4 


Is telefono AT 


Eu 
rantitio HERE ‘Urtta Turk, Battisi 


presente serve quale 


spirava serenamente nella fiorente 


il. desolato marito GIOVANNI, la. 


47, 


SERRAMENTI usati composti di griglia e 
telaio, 30, e diversi serramenti a vetri, ven- 
donsi. ORA Benedettich, via Torrebian. 
70993 M 
mio 2, persona niagra, x 
porta. 14. REST NT 
STI uomo diversi, usati, finissimi, 
do sRCne prezzo. Pasquale Revoltella, 14, 
14589 M 
nto uonio, nero, uso cameriere, vende: 
i metà prezzo. Piazza Cornelia Romana i, 
amoferra, Lurhero. 71045 
vecchio, prezzo irr 
porta 12. 2075.M__ 


"40, di ian 
70982, NM 


iennes sima, 
i 50, poltrona usata, storta,” 


si. Indirizzo Piccolo. 
Acguisti d'occasione 
35 la nurota. Minimo L. 3.50 N 


solo se rivestimento buono 
stato, Rn musi a vini, x Pon- 
701 


Commestibili, Do DI DI Pascale, 
40053 N° 


Co  — ce ni 
ACQUISTI. vendite mobili e pianoforti 

cent 60 la varola. Mininio L 6 NN 
AARA. PRIMA di fare i vostri acquisti di 


mobili visitate il deposito via Genpa 45. 
- 0000 NN_ 


stasi, 


liano, altra duerdia, grandiosa, con magni- 
fico orologio, studio finissimo, Prezzi mas- 
sima convenienza vendonsi; Cardneci 1 
rzio falegnami. 71045 NN 
NZA pranzo moderna, bellissima, 
occasione. vendesi. Giulia 4 porta. 7. 
71044 NN 
mobili ga- 
12, GE 
1600-N 


‘endo. Bonomo i, po 
71022 N: 


convenienti: na 


‘al numero, 


partecipazione diretta 


Lodovico Fleischmanna 
impiegato del Lloyd Triestino 


spirava questa mane dopo brevi softera; 
munito dei conforti religiosi, a soli s4 an 
Addoloratissimi, la consorte ANNA ass 
me al figlioletto ARDUINO, la madio G 
SEPPINA, a nome, pure del fratello, delle 
sorelle, delle zio e dei parenti tutti dando 
parte di sì irreparabile ed immatura per 
dita a quanti lo conobbero ed ebbero caro. 
Il trasporto. idell'amatissimo Estinto se 
guirà venerdì 4 corr. alle ore 10, partendo 
dalla casa N. 27, di via Montecueco. 
"Trieste, 3 maggio 19% 


19281 


Prim. Imp, Zimolo, Corso V., E. HI, 


RINGRAZIA? 

Le sottoscritte. ringraziano. vivamiehte 
tutte quelle gentili. persone che in vario 
modo vollero, rendere l'estremo tributo di 
affetto alla loro indimenticabile, 


MAMMA 


Speciali ringraziamenti vadano ai signori 
Rirattori ed Impiegati della sapett. Inter 
continentale 8. A., nonchè al medico curan- 
te dott, Umberto Guastalla, 

Trieste, 3 magsio pe 


3 | 
ABRAGHT, STRIGOIO o PISCHIANZ | 


LAVATURE per maiale, darebbesi. i ga 


rante Merluzzi. Viale. XX Settembre 
‘70985 
ni 
Rappresentanti, piazzisti, Viaggiatori 
sent 30 lo narola Minimo L 3 I 


AGENTI pratici vendita rateale macchine 
introdotti. salumerie, commestibili, macel 
lai, cercansi, ottime condizioni Pea 
ore 11.12.50. Piazza vo 


gi 

mn vaste cono: 
scenze, cercansi in. città 6 provincia per 
vendita abiti uomo, signora, su misnra, fax 
‘cilitando pagamenti. Cassetta 14577 P_Unio- 
mne Pubbli ASTI Po 


Automobili, biciciette e sports. 

cent 60 la narola Mimmo LL bs 
MOTOCICLETTA Nrera quasi nuova, in ott 
missimo stato 3 HP, vendesi lire spa v 
pacco, bar. 1456: 

Gapitali » Societa - & Gaio ; 
‘di aziende commerciali e industri i 


D gi vendo causa, 
a, qualungue er In e 


TORE. 

camere; cen De noi 
ro sbaffittazi n 
te. TRE 


do) coli, nd 
ntanze mate: mobiliate, 


a 
amittansi. 
bosa mo 


Gari. 
33 I 


Ù 
e magazzini» 
35 Ia narota Mini 


\GEDESI I ipoteca 37.000, buon 
su casa e campagna, valuta 100 
rizzo _Piecolo,.. 


garantito agg. 
mogano 1700! al- 
‘are. OR da 


iTf0; susta, materasso erino a 
‘ovi, vendi «Manzoni 18, porta 29. 
CASIO 70975 NN 


GUARTIERE 4°stanze; con. tutto confer 
moderna, possiblmonte in 


afatto. 
_. 


Vendite G’occasione 
3550 naroia Minim 


Aa MANTELLO elegante sig 
nova, vendo, Cellini 1 portine ia. indi M 


muovo, per tre abi ne-salda; 
‘asche decele motore. 1/HP_@ 
Su. singolarmente, VOrStE 


ico semi muovo, vene 


ii | SORITTOIO ini buono 


DIESEL, Ansaldo 120 HP, imn anto. E 
. Oficina, Riva 


n. 8, ma 
, vende; Vipacco. bar. 
14561, M. 


CIATAICE E per calz 


dire e ricamo, spola rotonda, 
izzo al Piceol 


nger, tavolo, crociera, 


MACCHINA ven: 


-| fortissimo, tutto cuoio a lire 55 al paio; 


MACHNIGH divanoletto, nuovo,  Cccasione 
vendesi. fia del. Monte 13, pianoterra. 
71023 NN: 


on_ specchi, 
74001. 


assiccia, 
A Piccolo. 


ndonsi. Rivolger 
jazza “Goldoni ba o 
SIANIMI, Pianoforti, armoniume, St 
«Blithner»,. 


ea ‘0 d'occasione, 1, Tar 

teale, Scambi; noleggi. Riosa, Mazzini 44, 
‘714034 NN 

incrociato, tre 


PIANI 


ta) Tussmoso; piastra, 
pedali, moderatore, garanzia scritta, vende- 
si; altro nologgiasi. SRO 85; Sil 

74040 NN 
PIANO mezza, coda, marca tedesca, piastra 
metallica, splendida voce, vondesi. Ghezo, 
1501 74020 NN 
PIANOFORTI primarie marché, prezzi mi 
tissimi, seria, garamzia, occas . noleggi. 
Cozzi e Varlan, 8. Lazzaro 16, G0054 NN 
SALOTTO. specchiera,. quadro, orologio, stu- 
I petrolio, vendonsi occasione. e 


Tare, T. 0991 NN 


Ù stato vendesi prezzo 
oscasione. Indirizzo al Piccolo. 71018 NN 
Gommercio co industria | 

cent, 60 în parola. Minimo I. 
AAA. BRILLANTI, oro, argento, corone, 
dentiere, pagansi bene, (Dizimpegno noliz: 


ma el Monte. Oreficeria Steri 
ni 


AA. SCARPE colorato da tomo, imoderne; 


db ld] 


scarpe camerieri a lire 46 al paio; panto: 
fole nera e colorata, scarpo di comodità 
per ampi 1 sessi, calzature pr signore an- 
ziane in pelle c' brunei lo, emporio scarpe 
Gr bambini o ragazzi &i prezzi più bassi 
di Trieste: solamente alla Calzoleria. Hate 
stina, via_G, Garduooi 2. 1941 


MACCRINA cucire, snola rotonda, altra 
pger per sarto, vendonsi occasione, Line 
Tazzaro 10. c 40003 

MOTORE con calro fortissimo vendesi a; 

Slatamer 12, 


per pelliccia 
40040 M 


Indirizzo Piccolo, 
39595 M 


se. La signora di Bois-Nangis, seduta 
vicino al letto, balbettò, spaurita: 

— Ser tu, bambina mia? Ho creduto 
che entrasse luo padre... 

La povera donna; si rovesciava indie- 
tro, e posava nel grembo le mani con- 
giunte. Germana notò, sulle coperte, il 
segnò dove la mama aveva appeggia- 
to la fronte appesantita, e comprese che 
doveva essersi bruscamente raddrizzata, 
sentendo battere alla porta. - 
Mamma, vestiti, è ora. 

— Sì... Hai ragione... Ora mi vesto. 

— Vuoi che ti aiuti 

— No, cara, ti ringrazio. 

La voce untile di sua madre addolorò 
Germana, che rientrò nella sua ‘came- 
ra. Mise un abito modesto, e buttò su 
uni sedia il mantello con il collo di 
pelliccia nera, che portava il giorno del-| 
la condanna di Jean Gilbert, Presto, | 
l'avrebbe ripreso per andare verso una 
nuova sala d'udienza. Sovente la vita 
è imma ripetizione... 

Ja signora di Bois-Nangis, quando. la, 
rivide, le mostrò il suo abito, e disse: 
‘— Mi sono vestita di nero. 

Ta fanciulla non rispose nulla, e con 
un. gesto tremante di adorazione, ricom- 
pose una ciocca di capelli grigi, disfat- 
ta sicuramente da un ROTIERO incon- 
sulto di disperazione, 

Andarono a tavola. Con forma volon: 
tà, si adattarono a ripetere le solite pa- 
role, a fare le cose di tutti i giorni, Per 


FAGIANI dorati, uova, fecondate i 
Le SR lire 7. Negozio MORTE Via 
Ol 


da ‘costruzione: tegole, travi, 
lrinario fornaca latterizi: 2 mat: 
buleggie, cinghie, albero motore, 
carelli, binario, cearriole, tagliatrici, tel 
ece., vendousi anche singoli attrezzi a bito: 
ne condizoni, causa demolizione stabilmer= 
to. Rivolgersi a Comar, Fiumicello (@iriuli). 
14586 ca 


di mezzogiorno faceva, brillare le goccio- 
line sui rami degli alberi, si stendeva 
sui prati, filtrava nel bosco. Al sole, la 
tovaglia aveva il candore della neve, e 
i bicchieri brillavano, Germana si alzò 
da. tavola per la prima, e cercò, con.un 
sorriso, di-mon dare alcuna importanza 
alle sue parole? 

— Mamma, temo che arriveremo in 
ritardo. 

Con dolce rimprovero, il conte di Bois: 

SEL esclaniò : 

fa sì, spicciatevi, lasciatemi pre- 

sto tutto solo. 

E la fanciulla rispose in tono scher- 
ZOso 

— Mio generale, andiamo a metterci 
il cappello, il mantello e poi scapperemo. 

Attraversò il salone, vicino alla mam- 
ma, chele si appoggiava pesantemente 
con la spalla. 

— Coraggio, mamma 
quarido furono nel corridoio. 

Disparvero su per la scala, o il ge- 
nerale, che le seguiva da lontano, ascol- 
tò i loro passi, poi entrò nel suo stu- 
dio. Quando ritornarono, Germana lo 
cercò con gli occhi nel salotto. 
.— Dove sei, babbo? Non si può salu- 
tartiP 
— Al mio tavolo da lavoro, bambina, 
dove mi distraggo frugarido nelle» veor 
chie carte. 
Le due donne poterono vederlo Benz 


mormorò, 


merciale (127 (fermata tram o 


GUADAGNO contituativo fot of 
sid 10/000 liguide, Mass 
Cassetta 14574R. Uh. 


Rutuo © quemila, cerdas 
‘offrendo gi gia, 

Indirizzo: Biccolo 

NEGOZIO elettrotecnico 
‘posizone: contrica, FAT vendes: 
zo. Piccolo. 
NEGOZIO 


vini, 


con Da 
cerca socio con licenza, ner fiere, 1 
con denaro. 0. mercie andante. 
14562 R_Unione Puhbliatò J 


Acquisti c vendite di GASÙ E 
cont_.60 fa parola Mamma L 


, orto, 1 SOI 
Vistare ponieriggio. Con 


‘bero, vendesi. 
00 


corcata “con 
Cassetta 14576 $ SUR do 
(PORTOROSE vendesi pensione 
24 camere, comfort. Rivolgere) 
angher. 
Oc città, di 
ESSE 8 Unione Pubblic 
ROCERSOLÌ, | 
aterehbesi, e Jusi medizi ri. Offerte 
ta 14573 8 ‘muione Pubb: 


Apergni e stazioni 
sent 0 la narola Minim 


A Basovizza affitasi un bellissit 
re'3:camore e cucina, ner villeggia nu di 
fo. Tuditizzo, Piccolo, DE ) 
i villa, anche vuota, per 
, eventualmente tutto on 
ardino, spiaggia. Cassetta 14561 "T\ Unione 
nbblictà, TS CI056I TT 
RUGNANO, villa, spiaggia, affitto tutto, | 
oppure stanze, eventualmente wendo, scam: 
io, Battisti 7 Ml 0 de) 
10 (Carso) affittasi ‘anche per 
l’anno villetta due etanze, cucina, orti 
sco, splendida, posizione, Informazioni, di 
ticonte Scuola M. TABS 


s% 
PER 


diversi È 
cent. 70. in ‘narota Minimo L MiA 
“A, SANDALI in tutto ic misura; panto: 
fole nore 0 oclorate, scarpe di COIMOOLEA per 
ambì I sessi e per signoro anziane, in pel 
le e brunello; calzature ner ragazzi a' DE 
zi da non ismere nossuna Jorn concorri 
za, trovansi alla Galzoleria Uberti, vi 
Muratti N._1. 14419] 
RA rate. y i fatti o s6pra misura, prez 
bassissimi. Carmes, via Carducci. * E. 
noterra. ATTO 
SUOLE, tacchi, rimonte, quale i 
zione calzature, in brevissimo tempo, 
Diezzi mai praticati, assume primo Shi 
Malcanton 9. Filiale S. Giacomo, 
Tonia: Feo @ macchina. Si 
Rivo_& 
TINGE prontamente qualsiasi a 
scarpette signora tutte le tinte. Primo Nta- 
‘bilimento Calzature Cincelli, via 
le San Giacomo, via del Rio si 


— Ecco a che cosa sono ridotto; ia 
chè queste signore so ne vanno, © 

Prese. dei. fogli ‘che sparpagliò sua 
serivania, vicino alla lampada. Poi im- 
pugnò la grossa, rivoltella. d’ordinanza. 
dalla canna. €) 0, dal grosso tambu- | 

N t manga o La ‘tenne un. 7 
istanto fraîl ‘cinò a un ia 
gio di sole, é la Ri Stlite nella luce. 

Poi la posò su nn libro, 

La signora di Bois-Nangis e Gorma: 
na guardavano l'arma con la stessa at- 
tenzione paurosa. Intorno al miriîo 
scintillava un, vivo, riflesso. î 
—. Mie. care disse il generale. — 
penso che avrete. ‘pietà di me, e che ri 
tornerete molto Presto. 

Nessuna delle due donne parlò. Lgl; 
aggiunse: 

Ei sapete on, atta la mia i: 
pazienza. “SEME 

Stava nppozgiato, di SI 
tre esse, continuava 
sguardo sulla “Riva ltelta iliconte di Bois: 

Ni anigis le accarezzi on gli occhi e cor 
la voce, Germana rispose allora senza 
sapere se avrebbe potuto completare da a 
frase che pensavi Ft 

— Mio general 
ritornare. 
Si allontanò 
| dono ‘qualche pi 
mò: 

— Sentite, migioare;i. i 
Si voltarono, Ora non vederano, 


tavolo, e men: 
ifissare il Jorc 


lla madre la seguì 
sso, un, en ile 


lasciare il corridoio: guardava negligen- 
temente nel cassetto, che nascondeva la 


un’antitesi banale, tutto si eguagliava 
intorno a loro. Il giardino. risplendeva 
sotto il cielo azzurro e freddo... La luce 


chiave della cassaforte, Egli spiegò ga- 
iamente: 


I 


dello studio che ‘una, piccola parte Pas 


scrivania, un. Boi cui era. 
n (0on 


voltella carica, 


